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Presidenza del Presidente FANfANI

P RES I D E N T E . Comunico che, su
~iJchieSita unanime dei componenti ,la 2a Oalm~
missiane permanente (Giustizia), è stata de~
ferilto in ,sede deliber3lnte ,allla Commissliane
stessa il disegna di legge: Deputati LA LOG~
GIA ed altri; RICCIO; MAMMì. ~ « Tutela deJ~

,l'avviamento oomme]1ciale e disdplina del,le
laoazioni di limmobiliadibiti alll'eserdzio di
attività economiche e professionali» (1936),
già deferita a <detta Commissione ,in sede
nefe:rente.

Comunica inoltre che, su richiesta una-
nime dei companenti la 8a Commissione per~
manente (Lavori pubblid, comunilCazio:ni),
è stato deferito in sede deliberante alla
Commissione stessa il dilsegna di legge:

PAPA, RaMANO, FARNETI Aridla, PIOVANO, LUCCHI ed altri. ~

{{ Disciplina degli studi
BONAZZOLA RUHL Vale::ria e CINCIARI RODANO té'!\.:nica-p:rofessional1i per la oonsuilien:ZJa e a:s~

MaJ:1ia Usa. ~ {{ Inte\I1pretazione autentica , sistenza automobiili:stica» (580), già deferita
dell'articola 9 deilla legge 24 settembre 1971, i a detta Commiissiane in sede :referente.
n. 820, recante narme Isull'oJ:'dinamento della
scuola elementare» (1974).

P RES I D E N T E . La seduta è aperta
(ore 17).

Si dia lettura del processo verbale.

T O R E L L I , Segretario, dà lettura del
processo verbale della seduta del giorno
precedente.

P RES I D E N T E . Non essendovi as~
servaziani, il processo verbale è approvato.

Congedi

P RES I D E N T E . Comunico che ha
chiesto congedo il senatore Martinelli per
giarni 1.

Annunzio di presentazione
di disegno di legge

P RES I D E N T E . Comunica che è
stato ipJ1esentato il iseguente disegno di legge
di i!niziativa dei senatori:

Annunzio di deferimellto di disegno di legge
a Commissione permanente in sede refe-
rente

P RES I D E N T E . Comunico che il
seguente ,di<segnodi legge è stata deferito in
sede referente:

alla 12a Commissione permanente (Igiene
e sanità):

Deputata FOSCHI. ~ «DisposiziiO\lli parti~

colari a £avore degli aiUlti died.genti di 'selrVizi

ospedalieri di diagnasi e oura» (1954), pirevi
pareri della la e della sa Commisls,i'O\lle.

Annunzio di deferimellto a Commissioni per-
manenti in sede deliberante di disegni di
legge già deferiti alle stesse Commissioni
in sede referente

Ammnzio di petizioni

P RES I D E N T E . Si dia lettura del
sunto di petizioni pervenute al Senato.

T O R E L L I , Segretario:

I signori Giaacchino Biscossi, da Roma,
ed altri chiedono ,che gli appUiDltart,i e guar~
die delle forzearrmate di palizia ~n oongedo
fruiscana della stesso trattamento, econo~
mica dei marescialli scelti. (Petizione n. 115)

H signor Giavanni Curta, da Torino" ri~
chiede l'adazione di una legge, di iCui sugge~
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riisoe ~l testo, che assicuri ai rpubbHci dipen~
denti Ulna maggiore 'tutela nei confroDJti detl~
la pubblka ammin:i:stmzÌ!one in oI1dÌJ[1e ail
ralprporto d'impiego. (Petizione n. 116)

P RES I D E N T E. A norma del Rie-
golamento queste petizioni sono state tra~
smesse alle Commissioni competenti.

Per la morte dell'onorevole Angelo Giorgetti

P I E R A C C I N I . Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

P I E R A C C I N I . Il Gruppo socialista
del Senato commemara la scamparsa di An~
gelo Giorgetti che fu membro di questa As-
semblea nella scorsa legislatura. Era un uo~
ma dalla vita semplice, onesta, limpida; un
uomo che nan aveva mai deflettuto dal ri-
spetto delle sue idee anche attraverso i pe~
riadi più difficili della sua vita.

È morto alla fine di luglio a 77 anni di
età, ma ancora in piena attività e in piena
battaglia nella difesa delle sue idee: idee
di socialismo, idee di libertà, idee di demo-
crazia. Egli era un vecchio antifascista ed
un vecchio socialista e la sua milizia risaliva
a prima del fascismO'. Durante il fascismo
egli ha, nei limiti delle sue passibilità, con-
tinuato la dura e difficile lotta quandO' mi-
litare tra gli antifascisti era molto pericolo-
so e duro,. Dalla sua casa di Viareggio ~ era
egli viareggino ~ che dà proprio sul porto~
canale, molti antifascisti sono partiti con
la sua protezione verso la Corsica, verso la
Francia, alla ,ricerca della salvezza che egli
ha <CDntribuito a dar loro,.

Egli, nella sua casa, raccoglieva la stampa
clandestina per distribu:irla e teneva nasco.
sta una vecchia bandiera del suo partito sim-
bolo della sua fede, bandiera che poi è riu-
scito a salvare con grande rischio e a ripor~
tare alla luce del sole negli anni della libe-
razione.

La sua era, come ho detto, la vita di un
uomo semplice, onesto, leale attivo e labo~
rioso. Dapo la liberaziane, egli ha continua-
to la sua battaglia politica ed ha avuto una

serie di riconoscimenti, di incarichi, di re-
sponsabilità sempre più importanti proprio,
vorrei dire, per il riconoscimento che veniva
intorno spontaneamente a lui della sua per-
sonalità specchiata. Dopo la liberazione in~
fatti fu consigliere comunale di Viareggio e
in seguito H vice-sindaco di quella città. Oltm
alle cariche di partito, ebbe nella scorsa le~
gislatura, come ho detto, quella di senatore
della Repubblica; e si ritirò per sua spon~
tanea volontà alle elezioni del 1968. Ma ebbe
ancora altri incarichi impartanti, sia lacali
che nazionaili: fu 11V!ice-presidente dell'ospe~
dale di Viareggio, che è un importante oSipe~
dale p:rovinciale, seco,ndo, la nuo,va dassifi-
cazione, e fu consigliere del consorzio del
iporto di GenDva, cariche che iOOInservava an~
cOIra alla fine deHa 'sua Vlita; ino1tI1e fu oDnsi~
gliel'e di amministrazione dell'Ente naziona~
le idrocarburi. In questa sua attività pubbli~
ca portò sempre e dovunque ~ in questa

Assemblea, nelle assemblee IDo3lH,[}IeHecaI1i~
che amministrative ~ la sua dirittura mora~
le e la sua serietà nel lavoro, doti per le
quali alla sua scomparsa ha raccolto il ri~
conoscimento unanime della sua città e di
tutti coloro che lo conobbero.

Il Gruppo socialista, che oggi lo ricorda
in quest'Aula, invia alla sua famiglia le con~
doglianze più profonde, rinnovando le con il
nostro sentimento più affettuoso e .deslidera
ricDrdarlo, dinanzi a tutti ,i soda[isti, iOome
esempio di una vita spesa nella difesa di un
alto ideale di libertà e di giustizia.

P RES I D E N T E . La Presidenza del
Senato si associa con sentita partecipazione
alle significative parole testè pronunciate
dal collega Pieraccini a ricordo del senatore
Angelo Giorgetti, che fece parte di questa no-
stra Assemblea durante la quarta legislatura.

Coerente sostenitore dei propri ideali po-
litici, civico amministratore, sensibile inter-
prete delle esigenze della popolazione via-
reggina e dei problemi delle attività maritti-
me, il senatore Giorgetti recò in Aula e nel-

la Commissione lavori pubblici ~ di cui fu

membro ~ l'apprezzato contributo della

sua esperienza all' esame di importanti prov-
vedimenti legislativi.
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La Presidenza del Senato, sicura di inter-
pretare i sentimenti di tutta l'Assemblea, rin-
nova alla famiglia dello scomparso, alla cit-
tà di Viareggio e al Gruppo del partito so-
cialista italiano l'espressione del suo profon-
do cordoglio.

RES T I V O , Ministro dell'interno. Do-
mando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

RES T I V O , Ministro dell'interno. Si-
gnor Presidente, il Governo si associa al ri-
cordo del senatore Giorgetti del quale sono
stati qui richiamati il grande impegno poli-
tico e la coerenza alle proprie idee nei pe-
riodi più difficili e che maggiormente pro-
varono la saldezza del temperamento demo-
cratico di tanti combattenti per la libertà.

Il Governo esprime alla famiglia del sena-
tore Giorgetti, alla città di Viareggio, al
Gruppo socialista il sentimento del suo com-
mosso cordoglio.

Seguito della discussione dei disegni di
legge:

« Istituzione dei tribunali amministrativi re-
gionali» (1351) (Approvato dalla la Com-
missione permanente della Camera dei
deputati in un testo risultante dalla uni-
ficazione di un disegno di legge governa-
tivo e di un disegno di legge d'iniziativa
dei deputati Luzzatto ed altri);

« Norme generali sull'azione e sul procedi-
mento amministrativo. Istituzione dei tri-
bunali amministrativi» ( 1249), d'inizia-
tiva del senatore Zuccalà e di altri sena-
tori.

Approvazione, con modificazioni, del dise-
gno di legge n. 1351

P RES I D E N T E. L'ordine del giorno
reca il seguito della discussione e la votazio-
ne finale dei disegni di legge: {( Istituzione
dei tribunali amministrativi regionali », già
approvato dalla la Commissione permanente
della Camera dei deputati in un testo l'i sul-

tante daMa uni:fioazione di un di's~gno di
legge govemiativo 'e di IUn disegno di 'l'egge
d',iniziativa del deputato Luzzato e di altri
deputé\lti; {( NOJ:1l11e@enem1i sull"aiZiolI1ie e sul

prooed:imento aIIIliIIlinistrativo. Istituzione
dei tribunali ,ammilllistrativi », ,d'iniziativa
del senaitore Zucoalà e di al1Jri senatovi.

M U R M U R A , relatore. Domando di
parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

M U R M U R A , relatore. Signor Pre-
sidente, signor Ministro, onorevoli colleghi,
presente il Presidente della Commissione e
con l'assistenza di altri colleghi, ho elabora-
to le proposte di coordinamento da sottopor-
re all'Assemblea. È stato rivisto e riletto tut-
to il disegno di legge, rispetto al quale si pro-
pongono, ai sensi dell'articolo 103 del Re-
golamento e nei limiti stretti dal medesimo
consentiti, le modifiche formali ritenute op-
portune per la migliore comprensione del
testo stesso, nonchè qualche ulteriore modi-
fica a disposizioni già <liplprov:ate, apparenti
in contrasto tra loro o inconciliabili con lo
scopo del provvedimento. Sono stati altresì
collocati gli articoli che erano rimasti in so-
speso nell'ordine di collocazione in tutto il
disegno di legge.

Per esigenze di chiarezza ed allo scopo di
non ingenerare possibili equivoci e perples-
sità, si propone innanzi tutto di sopprimere
tutte le rubriche dei vari articoli.

Do ora lettura delle altre proposte di coor-
dinamento:

Art. 1.

Sostituire l'ultimo comma con il seguente:
{( Il tribunale amministrativo regionale del

Lazio, oltre una sezione staccata, ha tre se-
zioni, con sede a Roma ».

Art.3.

Al primo comma, sopprimere la parola:
{( parimenti ».
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Al terzo comma, sostituire le parole: «di
Roma; » con le altre: «con sede a Roma; ».

Al terzo comma, sopprimere la virgola do~
po la parola: «regionale ».

Art. S.

Al primo comma, sopprimere la parola:
« parimenti ».

Art.7.

Al terzo comma, sostituire il primo periodo
con il seguente: «Il tribunale amministrati~
va regionale nelle materie deferite alla sua
giurisdizione esclusiva, conosce anche di tut~
te le questioni relative a diritti ».

Art.8.

Sostituire il primo comma con il seguente:

«Il tribunale amministrativo regionale,
nelle materie in cui non ha competenza esclu~
siva decide con efficacia limitata di tutte le
quest~oni pregiudizi ali o incidentalli re~ative
a diritti. la cui risoluzione sia necessaria per
pronunciare sulb queslt~o[]e pnincipa[e ».

Sopprimere il secondo comma.

Sostituire l'ultimo comma con il seguente:

«Le questioni concernenti lo stato e la
capacità dei privati individui resta di esclu~
siva competenza dell'autorità giudiziaria or~
dinaria, salvo che si tratti della capacità di
stare in giudizio, e la risoluzione dell'inci~
dente di falso ».

Art. 9.

Sostituire l'articolo con il seguente:

« Con decreto del Presidente della Repub~
blica, su proposta del Presidente del Consi~
glio dei ministri, sentito il Consiglio di pre~
sidenza dei tribunali amministrativi regio~
nali, è nominato per ciascun tribunale am~
ministrativo regionale, all'inizio di ogni anno,

18 NOVEMBRE 1971

il Presidente, da scegliere tra i Presidenti di
sezione del Consiglio di Stato o tra i con~
siglieri di Stato.

Con lo stesso decreto e con le medesime
modalità sono nominati presso ciascun tri~
bunale amministrativo regionale non meno
di cinque magistrati amministrativi regiona-
li appartenenti al ruolo previsto dall'artico-
lo 12. Per i tribunali amministrativi regionali
formati di più sezioni, nonchè per le sezioni
istituite nel tribunale amministrativo regio~
naIe del Lazio, deve essere sempre nominato
un Presidente di sezione del Consiglio di
Stato ».

Art. 12.

Alla lettera b) sostituire la parola: «tre-
dici », con l'altra: «quattordici ».

Art. 13.

Al terzo comma, sostituire le parole: «di
cui al successivo articolo...» con le altre:
« di pJ1esidenza Idei tlribunaH :aJmmini'stl1aJtivi
regionali ».

Art. 15.

Al primo comma, sostituire la parola:
« tre », con l'altra: «sei ».

All'ultimo comma, sostituire le parole: « di
cui al successivo articolo... », con le altre:
« di presidenza dei tribunali amministrativi
regionali ».

Art. 16.

Al primo comma, sostituire le parole: «di
cui al successivo articolo ... », con le altre:
« di presidenza dei tribunali amministrativi
regionali ».

Art. 17.

Al secondo comma, sostituire le parole:
«di cui al successivo articolo ... », con le
altre: «di presidenza dei tribunali ammini~
strativi regionali ».
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Art. 21.

Sostituire l'articolo con il seguente:

« Il ricorso deve essere notificato tanto al-

l'organo che ha emesso l'atto impugnato
quanto ai controinteressati ai quali l'atto di.
rettamente si riferisce, o almeno ad alcuno
tra essi, entro il termine di giorni sessanta
da quello in cui l'interessato ne abbia ricevu-
ta la notifica, o ne abbia comunque avuta pie-
na conoscenza, e, per gli atti di cui non sia
richiesta la notifica individuale, dal giorno in
cui sia scaduto il termine della pubblicazione
nell'albo, salvo l'obbligo di integrare le no-
tifiche con le ulteriori notifiche agli altri con-
trointeressati, che siano ordinate dal tribu-
nale amministrativo regionale.

Il ricorso, con la prova delle avvenute no-
tifiche, deve essere depositato nella cancelle-
ria del tribunale amministrativo regionale,
entro trenta giorni dall'ultima notifica. Nel
termine stesso deve essere depositata anche
copia del provvedimento impugnato, o quan-
to meno deve fornirsi prova del rifiuto del-
l'amministrazione di rilasciare copia del
provvedimento medesimo.

La mancata produzione della copia del
provvedimento impugnato non implica de-
cadenza.

L'amministrazione all'atto di costituirsi in
giudizio, deve produrre il provvedimento im-
pugnato nonchè, anche in copie autentiche,
gli atti e i documenti in base ai quali l'atto
è stato emanato.

Ove l'amministrazione non provveda al-
l'adempimento, il Presidente ordina l'esibi-
zione degli atti e dei documenti nel tempo e
nei modi opportuni.

Analogo provvedimento il Presidente ha il
potere di adottare nei confronti di soggetti
diversi daJll'amminist,raZJione intimata per at-
ti e documenti di cui ritenga necessaria l'esi-
bizione in giudizio. In ogni caso, qualora la
esibizione importi una spesa, essa deve essere
anticipata dalla parte che ha proposto istan-
za per l'acquisizione dei documenti.

Se il ricorrente, allegando danni gravi e ir-
reparabili derivanti dall'esecuzione dell'atto,
ne chiede la sospensione, sull'istanza il tri-
bunale amministrativo regionale pronuncia

con ordinanza motivata emessa in camera di
consiglio. I difensori delle parti debbono es-
sere sentiti in camera di consiglio, ove ne
facciano richiesta ».

Art. 21-bis.

L'articolo 21-bis diviene articolo 22.

Artt. 22 ,e 22-ter.

Sostituire i due articoli con il seguente:

Art. 23.

« La discussione del ricorso deve essere ri-
chiesta dal ricorrente ovvero dall'ammini-
strazione o da altra parte costituita con ap-
posita istanza da presentarsi entro il ter-
mine massimo di due anni dal deposito del
ricorso.

Il Presidente, sempre che sia decorso il
termine di cui al primo comma dell'artico-
lo 22, fissa con decreto l'udienza per la di-
scussione del ricorso.

Il decreto di fissazione è notificato, a cura
dell'ufficio di segreteria, almeno quaranta
giorni prima dell'udienza fissata, sia al ricor-
rente che alle parti che si siano costituite in
giudizio.

Le parti possono produrre documenti fi-
no a venti giorni liberi anteriori al giorno
fissato per l'udienza e presentare memorie
fino a dieci giorni.

Il Presidente dispone, ove occorra, gli in-
combenti istruttori.

L'istanza di fissazione d'udienza deve es-
sere rinnovata dalle parti o dall'amministra-
zione dopo l'esecuzione dell'istruttoria.

Se entro il termine per la fissazione del-
l'udienza l'amministrazione annulla o rifor-
ma l'atto impugnato in modo conforme al-
l'istanza del ricorrente, il tribunale ammini-
strativo regionale dà atto della cessata ma-
telria del contendere e provvede suHe spese.

Art. 22-bis.

L'articolo 22-bis, diviene articolo 24.
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Art. 21-ter.

Dopo l'articolo 24, inserire l'articolo 21-ter,
che diviene articolo 25.

Art. 23.

L'articolo 23 diviene articolo 26.

Al penultimo comma, dopo la parola:
« esclusiva », aggiungere le altre: «e di me-
rito », sopprimendo le parole: «nonchè al
risarcimento dei danni ».

A partire dall' articolo 24 la numerazione
scala di tre numeri.

Ant. 27 (già art. 24).

Al secondo comma, sostituire la parola:
« commi », con l'altra: «numeri ».

Ant. 29 (già art. 26).

Al primo comma sopprimere i primi due
periodi.

Art. 41 (già 'art. 38).

Sostituire la parola: «modifiche », con l'al.
tra: «modificazioni ».

Art. 43. (già art. 40).

All'ultimo comma, sostituire le parole: «a
sensi dell'articolo 14 », con le altre: «a re-
ferendario previsto dall'articolo 14 ».

Art. 44 (già art. 41).

Al terzo comma, dopo le parole: «un ter-
zo », aggiungere l'altra: «rispettivamente ».

Al quarto comma, sostituire le parole:
« dei posti », con le altre: «di quelli », non-
chè la parola: «precedente », con l'altra:

« secondo ».

Sostituire l'ultimo comma con il seguente:

« I tre concorsi verranno giudicati da una
commissione nominata con decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri e compo-
sta da due consiglieri di Stato e da tre do-
centi universitari ».

Art. 45 (già art. 42).

Sostituire il secondo comma con il se-
guente:

« I tre concorsi saranno giudicati da una
commissione nominata con decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri e composta
da due consiglieri di Stato e da tre docenti
universitari ».

Art. 46 (già art. 43).

All'ultimo comma sopprimere l'ultimo pe-
riodo.

Art. 47 (già art. 44).

All'ultimo comma sopprimere l'ultimo pe-
riodo.

Àrt. 48 (già art. 45).

Sopprimere le parole: «purchè di età non
superiore a 50 anni ».

Art. 52 (già art. 49).

Sostituire le parole: «di cui all'articolo
14 », con le altre: «previsti dall'articolo 14 ».

A:rt. 54 (già art. 51).

Al primo comma sopprimere la parola:
« rispettivamente ».

M A R IS. Domando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

M A R IS. Onorevole Presidente, da una
sommaria e rapida lettura delle proposte
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fatte dal relatore in sede di coordinamento
ho l'Impressione che all'articolo 8 si sia adot-
tata una nuova formulazione che non è delle
più chiare.

L'ultimo comma di tale articolo riservava
esplicitamente alla competenza dell'autorità
giudiziaria ordinaria le questioni concernen.
ti lo stato e la capacità dei privati individui
e la risoluzione dell'incidente di falso. Per
quanto concerneva lo stato e la capacità dei
privati individui faceva solamente una ecce-
zione nei confronti della capacità di stare in
giudizio.

Non si è voluto evidentemente innovare
perchè siamo in sede di coordinamento, ma,
se leggiamo insieme l'attuale formulazione,
ci rendiamo conto che non è chiara perchè
aa proposizione siUonerebbe così: «Le que~
stioni concernenti lo stato e la capacità dei
privati individui restano di esclusiva compe-
tenza dell'autorità giudiziaria ordinaria, sal-
vo che si tratti della capacità di stare in giu-
dizio, e la risoluzione dell'incidente di falso ».

L'aver portato in fondo alla frase le parole
« e la risoluzione dell'incidente di falso» do-
po che si è affermato che le questioni concer~
nenti lo stato e la capacità dei privati indi-
vidui restano di esclusiva competenza dell'au~
torità giudizi aria ordinaria non rende più
chiaro il collegamento.

Propongo pertanto che si dica: «La riso~
luzione dell'incidente di falso e le questioni
concernenti lo stato e la capacità dei privati
individui restano di esclusiva competenza
dell'autorità giudiziaria ordinaria salvo che
si tratti della capacità di stare in giudizio ».

M U R M U R A, relatore. Sono d'accordo.

P RES I D E N T E. Ono!1evQillicolle~
ghi, pur :dconosoendo che, nella fa'Ìltispede,

rl'opera di <coordinamento è stata oont'enuta
nei limiti stabiliti dalrl'artlicolo 103 dell Re-
golamento, colgo l'oocasione per raocoman-
dare, anche per casi a veni,re, che H coordi~
namento non dia ~ per l'ampiezza dell'ela~
bor:ato, spesso determinata dalla I1icerca di
perfezionismi 11etterani ~ ila sensaz~one, sia
pUIie errata, che si vada al di ,là dei limi,ti
regolamentari sopm rioniamaÌ'Ì.

Riioordo fin proposli to che in sede di nuovo
Regolamento una certa proposta che riguar~
dava il perfezionameni o ad opera di esperti,
a:nchemembri dell'Assemblea, non fuaooet~
tata.

Onorevole Ministro, ella ha qualcosa da
osservare su queste proposte?

RES T I V O , Ministro dell'interno.
Concordo sulle proposte di coordinamento
fatte dal relatore e con l'opportuno chiari-
mento avanzato dal senatore Maris.

P RES I D E N T E . Metto quinti ai vo-
ti le proposte di coordinamento fatte dal
senatore Murmura con la proposta sostitu-
tiva fatta dal senatore Maris, proposte ac~
cettate dal Governo. Chi le approva è prega-
to di alzare la mano.

Sono approvate.

M U R M U R A , relatore. Domando di
parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

M U R iM U R A, relatore. Ritengo di
dover pI1opOI'!1e l'assorbilmento, nel p!1ovve~
dimento ohe è in via cLiapprovazione, degli
artJkoli dal 57 aLl'82, salvo i lnumeri 2) ,e 7)
dell'articolo 73, nonohè l'assorbimento del~
,le tabelle A e B deJ. disegno di legge n. 1249,

conce!1nente nonme generali sull'azione 'e Isul
prooedimento ammin~stm:tivo e l'is!tituzione
dei itribunali amministrativi. Rlite[]go altr,e-
sì di dover p!10porne l'assorbimento nel pmv-
vecLimento n. 1351 della 'parte delil'uhimo
comma dell'arvioo!lo 12 del ip!1edetto dilsegno
di legge n. 1249, parte che ooncerne la rap~
presentanza in giudizio davanti ai tnibunali
amministlrrutivi.

COlI1ltempomneamente reputo opportuno
che si disponga lo stmloio degli artkoli da
1 a 56, OompJ:1eso l'artkolo 12 Limitatamente
allla parte non assorbita, e dei numeri 2) e
7) dell'articolo 73 ~ del '5ummenziolIll'ato di~
segno di legge n. 1249 ~ che ooslvituimIlJllO
un autonomo disegno di legge.

P RES I D E N T E. Invito il Governo ad
esprimere il parere.
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RES T I V O , Ministro dell'interno.
D'accordo.

P RES I D E N T E . Metto allora ai
voti le proposte testè formulate dall'onorevo-
le relatore. Chi le approva è pregato di alza-
re la mano.

Sono !approvate.

l>assiamo ora alla votazione del disegno di
,legge n. 1351.

È iscritto a parlare per dichiarazione di
voto il senatore Filetti. Ne ha facoltà.

F I L E T T I . Onorevole Presidente, ono-
revole Ministro, onorevoli colleghi, da mol-
tissimo tempo si lamenta in Italia la ca-
renza di un'idonea disciplina giuridica-legi-
slativa in tema di giustizia amministrativa.
L'articolo 125 della Costituzione che chia-
ramente prevede l'istituzione di organi di
giustizia amministrativa di primo grado nel-
la regione, è stato a lungo deprecabilmente
ignorato e comunque a lungo è rimasto pri-
vo di concreta attuazione. Neppure le deci-
sioni della Corte costituzionale che a partire
dal 1965 hanno travolto l'intero edificio del-
la nostra tradizione legislativa (giunte pro-
vinciali amministrative e consigli di prefet-
tura in sedegiurisdizionale, consigli comu-
nali e provinciali e sezioni dei tribunali co-
me organi di contenzioso elettorale) sono
valse a varare sollecitamente provvedimenti
di legge al fine di rimediare ad una situazio-
ne giustamente deplorata e di colmare vuoti
legislativi apertisi come vere e proprie vora-
gini nelle quali sono sprofondate le legitti-
me istanze e aspettative dei cittadini italia-
ni. Mentre è appena in corso davanti a que-
sta Assemblea l'esame del disegno di legge
n. 752 sulla istituzione delle sezioni regiona-
li della Corte dei conti inteso ad eliminare
il vuoto creato si nell'ordinamento giuridico,
per effetto delle decisioni n. 55 del 1966 e
n. 33 del 1968 rese dalla Corte costituziona-
le, in ordine alle gamnzie girur1sdiZJioll'ali a
tutela della corretta gestione del denaro e
dei beni degli enti pubblici locali, solo oggi
il Senato è chiamato a pronunziarsi circa
!'istituzione dei tribunali amministrativi re-
gionali sulla base di un testo unificato ap-

provato dalla 1a Commissione permanente
della Camera dei deputati oltre un anno fa
ed ampiamente modificato nel corso del suo
esame al Senato, sia in Commissione che in
Aula.

Lo strumento legislativo concernente l'isti-
tuzione dei tribunali amministrativi regiona-
li, pur essendo decorsi oltre 23 anni dalla
promulgazione della Carta costituzionale,
non è quindi ancora pervenuto alla definizio-
ne dovendo essere restituito all'altro ramo
del Parlamento, così come deve dirsi per il
disegno di legge concernente le sezioni regio-
nali della Corte dei conti che per la prima
volta dovrà essere rimesso alla Camera dei
deputati se ed in quanto sarà approvato nei
prossimi giorni dal Senato, benchè aspra-
mente ostacolato nel suo iter dalla sinistra
politica, compreso il Partito socialista italia-
no che pur fa parte della maggioranza gover-
nativa presentatrice della relativa proposta
di legge.

Conseguentemente ancora per qualch~
tempo, speriamo per non molto, rimarranno
insoluti i problemi gravissimi che attengono
alla giustizia amministrativa con il procra-
stinarsi delle incertezze, dei dubbi, delle in-
terpretazioni più divergenti e quindi con il
perpetuarsi di continui attentati al principio
della certezza e della tutela dei diritti e de-
gli interessi dei cittadini.

Non vogliamo assumere la facile funzione
del pubblico ministero con compito esclusivo
di condanna, ma è indubitabile che la ritar-
data soluzione dei predetti problemi ricade
a responsabilità precipua del Governo e a
quella collaterale e non meno grave del Par-
lamento.

Non può peI1IDaneI1e l'at1'uaJlecondi:ZJ1one,
veramente scandalosa, di carenza legislativa
ed è quindi indispensabile licenziare senza
ulteriori remare i provvedimenti che riguar-
dano la duplice istituzione delle sezioni re-
gionali della Corte dei conti e dei tribunali
amministrativi regionali.

Nei convegni di studio tenuti a Roma e a
Lecce, rispettivamente nel febbraio e nel-
l'aprile dello scorso anno, si denunciò !'im-
rprelscindibtile neoeSlsità di emaname solleclÌta-
mente le nuove leggi regolanti la disciplina
della giustizia amministrativa e si ritenne
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talmente ungente la sOlluzione dei probLemi
correlativi da suggerire persino l'opportuni-
tà che dette leggi fossero fatte anche male
purchè fossero celermente fatte e non con-
tinuasse 'ad incanclienirSii una s~tuazione ve.
ramente abnorme da troplPo tempo !protrat-
tasi.

Non condividiamo per vero i suggerimenti
di apprestare leggi comunque siano perchè
in tale ipotesi verrebbe meno la serietà de]
Parlamento e ne sarebbe caducata la sua
funzione precipua consistente nel disciplina-
re con congrue e ponderate leggi le varie at-
tilV'~tànell"interesse dello Stato e deI cilttadi-
no. Sono da evitare però allo stato questioni
di principio, sottigliezze giuridiche, argomen
tazioni particolaristiche o, peggio, disserzio-
ni demagogiche che servono solo ad insab-
biare gli strumenti legislativi approntati e a
ritardare la regolamentazione di problemi
che non ammettono remare mentre la ca-
sa brucia.

Certo, è vero, una parte della dottrina pro-
pende per il principio della giurisdizione am-
ministrativa unica e cioè per la creazione di
una giurisdizione del contenzioso ammini-
strativo la quale « abbia per compito di giu-
dicare con sentenze, cui sia apponibile la for-
ma esecutiva, di tutte le controversie na-
scenti da un rapporto di diritto pubblico »,
oosì oome osservò il iLessona con a'Outo sen-
so storico già nel 1931 nel suo scritto « Gli
sviluppi necessari della giurisdizione ammi.
nistrativa », dopo avere sottolineato che nel-
la v.ita deNa gill1l1isdizli,one ammi:ni'sltmtiva
sono da distinguere t'J1eperiodi e cioè n pri-
lIDO che !può dirsi di crea~ione aeggi 1889
e 1890), il secolndo di assestamento (,legge
1907) e iÌ>l terzo di t'ras.fonmalz,ione (iniziato
con il decreto dlel1923 le ancora incomp.ilUto).

È pur vero che alcuni giuristi (il Giannini
e il La Valle ad esempio) più recentemente
hanno ritenuto che non possa dubitarsi del-
la legittimità costituzionale di una legge che
con una clausola generale attribuisca ad una
unica giurisdizione amministrativa la cogni-
zione esclusiva di tutte le controversie in
cui sia parte l'amministrazione-autorità sia
che riflettano gli interessi legittimi, sia che
concerni no i diritti soggettivi e hanno giudi-
cato ill criterio del giudice alIDiIllin,istrativo

unico come il più semplice e il più razionale,
cioè il più consono all'indole delle contro-
versie di cui tale giudice deve conoscere: cri-
terio che, a loro avviso, avrebbe già dato ot-
tima prova in Germania occidentale ed in
Spagna.

È altrettanto vero che qualche altro vor-
rebbe trasferire al tribunale amministrativo
regionale anche la giurisdizione contabile;
nonchè quella in materia pensionistica e in
materia tributaria, mentre altri (ad esempio
1Ì,1Nilgro) opinaper 'con'Verso che ,1'aHribu-

zio ne del primo grado della giurisdizione
contabile ai tribunali amministrativi non sa-
rebbe compatibile con la Costituzione ed al-
tri ancora (Cannada-Bartoli) ha visto nel te-
sto dell' originario disegno governativo per-
fino una riforma regressiva, che consacre-
rebbe idee e metodi risalenti ai momenti me-
no felici del secol'o XIX.

Sono opinioni e tesi certamente serie ed
autorevoli della nostra dottrina amministra-
tivistica, che però ~ è da rilevarlo amara-
mente ~ fino ad oggi ha inutilmente profu-
so le sue energie in quanto sono rimasti in-
soluti i problemi inerenti alla giustizia ammi-
nistrativa, con la conseguenza che, per effet-
to dell'apertura di ampi vuoti legislativi, un
vasto settore del contenzioso giurisdizionale
almmi1nistratirvo è stato pri!Vlato del gJiudke.

Occorre quindi oggi, se pur tardivamente
(meglio tardi che mai), attuare finalmente
nell'ambito territoriale delle regioni gli Of-
gani di giustizia amministrativa voluti dai
costituenti all'articolo 125 della Carta fon-
damentale, senza più indulgere a disquisizio-
ni giuridiche e a polemiche più o meno ac-
cese che servirebbero solo a dilazionare la
rimozione, che è iÌ[1]diilazionaibi,lie,dell'impatto
che nella materia de qua drammaticamente
e poco dignitosamente tuttora affligge Uno-
stro diritto positivo e pertanto fa d'uopo rin-
viare a tempi più maturi l'eventuale realiz-
zazione del concentramento in un unico or-
gano di tutte le forme di giustizia ammini-
strativa latu sensu.

Delicate questioni di legittimità costitu-
zionale e vieppiù di opportunità quanto me-
no contingente sconsigliano allo Stato di ri-
solvere in nuce la vexata quaestio in ordine
all'istituzione della giurisdizione ammini-
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strativa unica. Peraltro. una co.nsiderazio.ne
di fatta assarbe tutte le altre argamentazia~
ni paste a sastegna dell'eventuale attribuzia-
ne ad un unica argano. della cagniziane di
tutte le materie in tema di giurisdiziane am~
ministrativa.

Fare affluire infatti aggi ad un argano. uni-
ca l'enarme numera delle cantraversie riflet-
tenti tutte le questiani attinenti e carrelative
alla pubblica amministraziane e ciaè grava~
re iU!nllluaiVa organa, nella slUa JIThizia1eattivi~
tà, dli un carica di I~avoro llTIIulti:fanme ed in~
gente, darebbe luaga ad un avvia assai diffi-
cile e prababilmente ad una vera e prapria
paralisi che calpirebbe i tribunali regianali
amministrativi pasti ab origine nell'impassi-
bilità materiale di adempiere le pesanti e
caiillrp~ess'e funziO'ni che ad ,essi 'si vO'rrebbero
glabalmente attribuire.

Il tema della giurisdizione amministrativa
unica, che merita studi sempre più appra~
fanditi, nan può certamente accagliersi a re-
,s'Pilllge~s,i can determina,zJaTh1 affrettat1e, a
peggiO' demagagrl.che, che potrebbera dsul~
tare assai audaci e iPenkaJ:ose.

Essa però nan deve essere abbandanata
e deve essere al più presta ripresa. Nel frat-
tempa saranna acquisiti maggiari e più pan-
derati elementi di valutaziane anche sulla
esperienza del funzianamenta dei tribunali
alIlllmillliÌ1stratiIVivegianalli -casì came ,a'rtka:}ati
nel testa legislativa in esame ed il Parlamen-
ta sarà quindi in grado. di adattare eventua-
li altre decisiani più innavative e più carag-
giase al fine di attuare l'auspicata pracessa
di trasfarmaziane ed evaluziane della giusti-
zia amministrativa.

Certamente il testa di legge in vataziane
ri,vela paJ'elsi i:noertezze neLl'a Sloelta di fondo
tra una rifarma radicale ed arganica ed un
semplice aggiustamenta del sistema; essa è
ispirata a criteri di pravvisarietà, di made-
raziane e di gradualità che in materia di at-
tuaziane della Carta fandamentale patrebbe-

1"0.campartare una sastanziale elusiane del
dettata castituzianale.

Da tale rilievo. deriverebbe l'esigenza di
pramuavere scelte di carattere definitiva;
ma, pur sattalineanda che il pravvedimenta
che ci accingiamo. a licenziare nan saddisfa
pienamente ed adatta determinaziani a val-

te incerte e a valte chiaramente transitarie e
cantingenti e che essa è stata peggiarata per
effetto. di alcuni emendamenti introdatti nel
carsa della discussiane, nan ci pare che, in
attesa di una auspicabile disciplina meglia
strutturata, si passa ulteriarmente tardare
la realizzaziane di ciò che di fatta nan è una
rifarma del sistema, ma castituisce una stru-
menta per eliminare le scandia<lose oarenze
ca1rawelllte denullzJ,ate che ai£f,l!ilggana la na-
stra giustizia amministrativa.

n ,testa di legge olfifre lPeraltJ:1a anche nO'n
pachi elementi pasitivi e nan merita gli stra-
li che pesantemente le sinistre, in stridente
cantrasta can l'atteggiamento. tenuta nel~
l'altra ramo. del Parlamenta, hanno. lanciata
in Senato. nei suai canfronti.

La castituziane dei tribunali amministra-
tivi carrelati alle regiani satta riflessi di ca-
l'attere territoIiiaIe e non li'StituziOlualie, l'ac~
quisiziane anche nella giustizia amministra-
tiva del principia del dappia grado. di giu-
risdiziane già accalta integralmente nei na-
stri sistemi di giurisdiziane civile e penale, il
patracinia abbligataria di avvacata a di pro-
curatare legale per i giudizi davanti ai tri-
bunali amministrativi, il sistema adattata
per rendere più sallecita il carsa dei prace-
dimenti, l'abaliziane della decadenza in casa
di mancata depasita di capia dell'atta impu-
gnata, la passibilità canferita ai tribunali am-
ministrativi di pranunziare in sede di giuri-
sdiziane esclusiva sentenze di candanna del-
la pUlb:b'lÌicétJa<mmi'llIvstrarzia01.e'alle spes1eed
anche al ,ristaro del quantum del danTha, sa~
no narme aipiprezzabiJli.

P I R A S TU. Il tempa cancessa dal
Regalamenta è scaduta!

P RES I D E N T E . Mancano. ancara 30
secandi.

F I L E T T I . Appunta.
Per tali aspetti pasitivi e per la impre-

sdndibile esigenza di eliminare sallecita-
mente le denunziate lacune e carenze che
in atta rendano. per buana parte inaperan~
te e camunque claudicante la giustizia am~
ministrativa >in I tana, il Gruppo. del mavi~
menta saciale italiana, ispirandasi a crite-
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ri di opposizione costruttiva e non demago.
gica, pur di fronte alle palesi incertezze e
discrasie che caratterizzano il testo legi~
slativo, ritiene e dichiara di esprimere vo-
to favorevole, nella speranza che in tempi
non più lontani sia legislativamente realiz-
zata una disciplina più organica e compIe.
ta sì da assicurare al cittadino una giusti~
zia amministrativa effettivamente libera, in-
dipendente e funzionale. (Applausi dalla
estrema destra).

I

P RES I D E N T E Quindici minuti
precisi. È di una puntualità cronometrica.

FRA N Z A Quindi le proteste erano
fuori luogo.

P RES I D E N T E . No, era una pre-
cauzione.

FRA N Z A. Protestare è nel tempera~
mento del senatore Pirastu.

P RES I D E N T E . È iscritto a par~
lare per dichiarazione di voto il senatore
Righetti. Ne ha facoltà.

RIG H E T T I. Signor Presidente, ono~
revole Ministro, onorevoI,Ì> colleghi, lÌ.!Gnup.
ipO del pa'rti,to sOroia,lista italiano esprime vo.
to favorevole 8.11,proiVvedimento riguardante
l'ri'stituzione dei tnibrunali reg,ion8J1,i ammini.
strativi, e ciò in considerazione della neces~
sità, da tempo soLlecitata ed avvertita, di re~
golamenta~e la complessa materia della giu~
stizia amminist,rativa, sia in rapporto ai no~
ti pI1ecedenti che hanno determinato la di-
chiarazione di illegittimità delle norme sulb
cOImposrizione e suLla competenza della giun.
ta provinciale amministrativa in sede giuri~
sdizionale e sul contenzioso elettorale ammi~
nistrativo, sia per ,l'esigenza di collocare, in
ossequio al disposto dell'articolo 125 della
Costituzione, i tribunali amministrativi lTIiel
quadro dell'ordinamento autonomistico della
Repubblica.

Inoltre, ci sembra di poter esprimere un
giudizio positivo perchè, dopo il dibattito
in Commissione e, più ancora, dopo il dibat-
tito in Aula, il testo che il Senato si aocingc

ad approvare rappresenta un apprezzabile e
positivo risultato, un importante avvio di
una concreta riforma della giustizia ammi-
nistrativa indirizzata secondo i precetti co-
stituzionali.

Da tempo è matUréuto sia tra gli esperti, sia
nella opinione pubblica, :Ulconvincimento di
innovare profondamente un arvetrato siste-
ma che, soprattutto, per la farraginosità di
procedure, che apparivano fonte di discrezio-
nalità, di paralisi delle attività e della tuteh
dei diritti del cittadino, aveva causato un
grarve dirstacco tra lo svi<I1Jrppodrvile del Pae~
se 'e 'le ,istlit'llz,ionriamministrative,ilffibrirgl,ia~
te da una legislazione accentratrice e preve-
lIluta nei confronti del diritto del cittadino.

Le dichiarazioni di incostituzionailità pro~
nunciate dalla Corte costituzionale hanno
evidenziato in modo drammatico l'attuale si~
tuazione dell contenzioso amministrativo e
sottolineato l'urgenza di colma:re le vecchie
e nUOve lacune.

Il disegno di legge al nostro esame contie~
ne sostanz,iali modificazioni rispetto al testo
che ci era pervenuto dalla Camera dei depu~
tati.

In sede di 1a Commissione avevamo mani~
festato perplessità ed anche, in alcuni punti
qualificanti, decisa avversione al testo mi-
zialmente preso in esame.

Ora, tenuto conto delle mod:ificazioni ed
integrazioni apportate, siamo pervenuti ad
un giudizio positivo sull'insieme del provve~
dimento.

Per conseguire questo miglioramento del
disegno di legge, diamo atto che hanno vali-
damente concorso tutti i Gruppi democrati~
ci, i cui rappresentanti hanno a lungo con-
frontato le rispettive posizioni nella rice:rca
di più idonee soluzioni e formUilazioni che,
:nell'insieme, hanno contribuito ad elabora~
:re un nuovo testo, sostanzialmente valido
ed in linea con una concezione moderna e
democratica della riforma deLla giustizia am-
ministrativa decentrata, in cornforrmità aMe
norme della CostituziiOlue ed in grado di ren~
dere più efficienti le istituzioni democratiche
e di realizzare nuovi rapporti tra i cittadini
e la pubblica amministrazione.

Queste, in sintesi, sono le mgioni del no~
stro voto favorevole al disegno di legge.
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P RES I D E N T E. È iscritto a parla-
re per dichiarazione di voto il senatO're Are-
na. Ne ha facoltà.

A R E N A. OnorevO'le Presidente, ono-
revole Ministro, onorevDli senatovi, il disegno
di legge in via di votazione, CDncernente la
istituzione dei tribunali amministrativi re-
gionali, e per ,iilquale è stato già anticipato
d,dIa nostra parte il voto pos1tivo che CO[1-
fermo in questa sede, viene finalmente ad
attuare il dettato cDstituzionale là dove, al.
l'articolo 125, comma secDndo, si prevede per
,J'appunto che «nella regiDne sono istituiti
organi di giustizia amministrativa di primo
grado secondo l'ordinamento stabilito da leg-
ge della Repubblioa ». Un'attuazione per ve-
ro alquanto tardiva, ma non per questo me-
no necessitata ed opportuna, specie dopo le
note sentenze della Corte cDstituziDnale di-
ohiarative via via di illegittimità deLle norme
disciplinanti ~a composizione delle giunte
provinciali amministrative, le attribuzioni
giurisdizionali deJle medesime, il prooedi-
mento flelativo, Ila composizione dei collegi
costituiti, con legge del 23 dicembre 1966,
n. 1147, a seziOlni peril contenziosoelettora-
le dei tribunali amministrativi.

Ma non è ormai IiIcaso di ricercare le ra-
gioni di siffatto ritardo. Poco importa oggi
che esse vadano individuate, come è stato
scritto e come si è denunciato anche Ìin que-
st'Aula, nel contrasto di interessi corporativi
'tra le grandi amministraziO'ni statali non su-
perato cO'n fermezza dagli uomini di Gover-
no ovvero nell'appagarsi dapprima della esi-
stenza delle giunte provÌindali amministrati-
ve, considerate in certo qual modo organi pe-
riferici e decentrati di giustizia mnnrinistra-
tirva e successivamente ~ qudle venute me-
no per le pronunoe di illegittimità costitu-
zionalle ~ del r:ilparto dene questioni già di
.loro competenza tra Consilgho di Stato ed
autori.tà rgiudizlia,rila ordinaria che, mentre
co,Lmava in sostanza iiI vuoto proVO'cato dalle

mentovate pronunzie, smorzava no,tevolmen-
te la spinta ad una iniziativa legis1ativa altri-

menti indifferibile.

Queslte Old altre ragioni del ritardo ormai,

ripetiamo, non interessal11!O, stante la imme-
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reLiatezza del vo,to sul 'provvedimento .dhe isti-
tuisce i tribunctli amminilstratilvliregionali.
Semmai è da rilevare ~ senza per questo

giustificare una inerzia che tale rimane ~

che il lungo tempo trasco,rso dalla previsio-
ne della norma co,stituzl10'nale ha cO'nsentilto,
per gli studi cO'mpiuti, per i cOll1i\Cegnie i di-
battiti indetti e per LÌprogetti di legge da più
parte elaborati e proposti, di approfondire
l'esame del tema, di ,indubbio notevole rilie-
vo, sì che oggi può dirsi che IO' strumentO'
,legislativo predispoSlto è, insk~me, :dspettO'so
dei prindpi del nost:r~o ordinamento costitu-
ziona,le e idoneo a garantire il dttadino nei
confronti della pubblica ammÌil1listrazione.

Ampliata difrutti, e di molto, ,la competenza
dei t~ibunalli di nuova istituzione rispetto a
quellI a già demandalta alla giunta provincia-
le amministrativa, assÌiCurato il dDppio gra-
do di giudizio, sono state laccarr:utOlnate o r:i-
mosse oonoessioni e prefigura21ioni in con.
trasto, se nO'n addiri.ttura con La Costituzio.
ne, con crited e princ~pi di spel'Ìlffientata op-
por!tuni tà.

Ci riferiamo, in partkolare, alle prDposte
ancO'ra ,in questa sede avanzate, almeno sma
a11a dIscussione generale, di aocomunare nei
tribunali amministrativi regiOlnali ~ con l'ac-
cOlrgimento di una impugnativa diversamen-
te indirizzata, se non anche della previsiO'ne
di speciali seziDni ~ la competenza per ,le
questioni amministrative ordinarie e quel[a
per le controversie cDntabili; nonchè alle rei-
terate richIeste, inzialmeI1ite avanzate, d'in-
serimento dli componenti elettiivi, 'Cos,iddetti
« giudioi Ila.ici }) lruei co11egi giudicanti per il
realhzzo, dlcesi, di una partecipazione diret-
ta popolaI:e all'amministrazione della giusti-
zia. Siffatte prO'poste e richieste, che a gumr-
dar bene muovono tutte da un preteso cOIlle-
gamento organico tra glli istituendi tribunali
ele regioni e per l'aggettiva:zJiO'ne in « regio-
nali }} e, più anCDra, per la cO'llocazione del-
tl'articolo 125 che Hpl'eVlede, nel titOllD quin-
to della COIstituziOlne che tratta delle regio-
ni, delle province e dei cO'muni, sono state

gius'tamente, a parer nostro, disé\Jttese dalla
maggioranza.

Va ribadito anzituttO', per sgDmbrare il
campo da un equivOlco, che il riferimentO' al-
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la regione non 'ha Oiltro signiHcato dhe quello
di indicare, per un opportUlno decentramen~
to, l'ambito de1la competenza tepritoriale dei
tribunali amministrativ:i, non di certo quello
di affermare un impossibile collegamento or~
ganizzativo. ({ Quei collleg,i giudicanti », av~
verte la Corte costituz.i.onale, ({ sono col~
legati, prima che ailla regione come ente gliu~
ridico, alla regione come entità territoriale e
soci'aIe determinatasi storicamente ». In
egual modo si pronunciano i cultori più egre~
gli di diritto pubblico che palIllano sinanco,
per la collocazione della norma al secondo
comma dell'articolo 125, di ({

svista» del co~
stituente.

Nessun collegamento quindi con le regioni
nè con organizzazione alcuna che non sia
quella delila stessa funzione giurisdizionale.
Il giudioe, ogni giudice e dunque anche quel~
lo amministrativo cui è indubbio si applichi~
no gLi articoli 101 e 108 del,la Carta costitu~
ziOluale, è soggetto soltanto alla legge, organo
immediato com'è dell'ordinamento generaJe.
O.i.ònon toglie che debba reputarsi opportu~
,no sotto altro aspetto J'effettuato decentl1a~
mento a livdlo regionale deUa giustizia a:m~
ministrativa, in conformità del J1esto alla tra~
dizione che a questo riguardo già aveva fatto
coincidere con il territopio dell'al:lora mag~
giare ente locale, la prov:incia, la cipcoscri~
ziOlne della giunta !provinciale amministra~
1iva.

Non foss'altro, a parte la posSlibilità di v,e7
rlifkare più dappresso l'attività amministra~
t,iva d'ogni singola regione, con il prevedibile
consollidamento di giudicati, vi è una mag~
gliore speditezza per il cittadino localmente
tutelato, s!pecie là dove saranno istituite le
sezioni staccate dei tribunaIi amministrati~
vi, la cui sedesuggeriaillo, in linea di massi~

l'na, si faccia corJ1ispondeJ1e a quella delle cor~
~i d'appello.

Tornando a quanto si è accennato, esoluso
Decisamente quaolsivogUa orgamko collega~
mento di detti tribunali con Ila regione o al~
tra organizzazione, riconfermata ~ ed è su~

perfluo ~ la indipendenza del giudice am~
ministrativo al pari di ogni a1tro giudice, va
precisato inoltre che nel nostro ordinamento
quale statuito dalla Costituzione due sono /le
giurisdizioni amministrative: la giurisdizio~

ne amministrativa ordinapia e ,la giurisdizio~
rne rummini,strati:va speoiale nell.e materie dÌ!
contabilità pubblica e neUe 3Jltres'pecifka~
te dalla legge, rkondudbille ,la pr.i.ma al
Consi'gho di Stato e la seconda alla Corte
dei contli.

Ciò posto, ne viene anzitutto che al giudi~
ce amministmltivo ordinario, in quanto giu~
dice potenzialmente dell'intera amministra~
ziOlne, sia esso il Consiglio di Stato o il tri~
bunale amministrativo regionale, la legge
può attribuire competenza senza di necessità
collegarla o dellmitarla con l'ambito rterri~
torialle in cui è chiamruto a giudicare. Proprio
per ta:le considerazione, '11 disegno di legge
che ci accingiamo a votare stabilisce oppor~
tunamente all'articolo 3 e all'articolo 5 una
oompetenza rispett:ivamente su atti den'am~
ministrazione centrale e in materia di conces~
sione di beni o servizi pubbhci. Ne disoende
altresì che non può configurarsi nel nuovo
organo di giustiz:ia amministrativa ordinaria
una commistione di funzioni, pur sempre
gurisdizional,i ma di diversa tipica natura,
quale la si prospetta alrlorchè si J1ichiede il
dderimento al tribunale amministrativo re~
gionale anche della :giurisdizione contabile.
Si porrebbe in esseve in tal guisa un tertium
novum genus rispetto ai due ordini di giuri-
sdizione amministrativa, ordinaria e speoiale,
che soli la Costituzione prevede giusta quan~
to or ora abbiamo detto, segnata essendo ~

e non occorDe ricordarlo ~ a mente della VI
dispos.izione transitoria, la sorte degli organi
speciruli di gimisdizione già esilstenti lalla da~
ta dello gennaio 1948.

Che ciò nisponda alla realtà costituzionale
ci viene confermato dagli stessi autorevoli
sosteniltori della tesi che contrastiamo quan~
do propongono, quale rimedio, l'istituz:iolil,e
di una sorta d,i sezioni « srpecial1i» per Ilama~
teria contabile nei nuovi rtPibunali nonchè
Urna biforcazione alol'atto del grmame avver~
so le 'pronunce dii primo grado: verso JI Con~
siglio di Stato quello contro le decis:ioni delle
seziolili ordinarie, verso la Corte dei conti
quello contro lIredecisioni delle sezioni in se~
de contabile.

Ci pare che basti, senza neppure ricordare
le a:ltre e valide argomentazioni esposte dal
senatore Murmura neUa sua pregevole rela-
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zione al disegno di legge che ci occupa e in
quella per la proposta istituzione delile se~
zioni regionaJ.i della Corte dei canti. Resta da
dire ~ per tacitarla e per quanto non si sia

in vero più insistito su questo argomento ~

della lamentata trascurata partecipazione po~
polare all'amministrazione della giustizja
amministrativa regionale. Anche qui soccor~
rana, a parer nostro, i rilievi e le considera~
zloni già svohe. Un'effettiva indipendenza
del giudice, qual è affermata ne'Ma nostra Car~
ta costituzionale, è data dal suo status pro~
f.ess~ona:lle, sia che egli tale status ~ià posseg~
ga sia che l'acquiSiti dopo la nomina, come
avviene, per lIe norme del disegno di legge in
questione, riispet1Jivamente per i presidenti e
per i semplici magistrati.

Altrettale indipendenza, per il conseguente
affidamento di imparziale obiettività, non po~
trebbero dare eventuaLi membr:i elettivi,
espressione inevitabile di caratterizzati rag~
gruppamenti politici in sede per di più Ioca~
le, senza aggiungere che la designazione po~
trebbe assai spesso ricadere su persone per
tutt'altri aspetti egregie, ma non sempre
egualmente affinate in materia altamente e
specialisticamente tecnica qual è queHa di
competenza dei tribunali amministl'ativi re~
gionali; persone che, per non essere peraltro
rieleggihi1i (sarebbe infatti questo il rimedio
opposto alla denunciatascOlperta mancanza
di indipendenza), non hanno neppure possi~
bilità di formarsi tempestivamente una 'espe~
rienza da far valere in seguito.

Quanto poi alla cO'nvenienza dell'apporto
di esperienza dei membri cosiddetti laici, es~
sa viene ugualmente assicurata per la pI1evi~
sta provenienza dei nuO'vi magistrati da sva~
I1iate qualificate carriel'e. Infatti, se un ril]e~
!va va faHo, è quello di aVler slin troplpo este~
so siffatta estrazione!

Infine, nO'n è fuor di luogo lrilevare che la
norma di previsione della partecipaziO'ne di~
retta del pOipolo all'amministrazione della
giustizia è contenuta nell'ultimo comma del~
l'articolo 102 della CO'stituzione, dettalto uni~
ca:mente per la magistratura ordinaria, non
già per quella amministrativa.

Non mi attarderò oltve, valendo per noi a
motivrure H nostro voto favorevole le conside~
razioni egregiamelllte svolte da queSiti banchi

dal senatore Pallumbo. Un'ultima oss:ervazio~
ne mi sia consentita sulla soluzlione adottata
nel disegno di legge in tema di ahemat!ività
del ricorso g:iurisdizionale con quel,lo gerar~
chico. Si è data facOiltà di soelta al cittadino
tra iI mantenimento del ricorso gerarchico e
la proposizione in sua veoe di quello giurisdi~
zionaIe, ove manchi notizia di decisiO'ne sul
primo entro 90 giorni dalla sua presentazio~
ne. Di talchè l'amministrazione, neoessaria~
mente sollecitata dal ricorso gerarchico, può
ben rivedere respO'nsabilmente il proprio
operato, mentre è assicurata al ricorrente nel
caso di ritardo la pO'ssibilità di avere giusti~
zia spedita in sede giuI1isdiziOinale.

È norma questa quanto mai opportuna
giacchè conserva del ricorso gerarchico i
vantaggi rimuovendone in pari tempo il non
lieve inconveniente di imporre assai di soven~
te una lunga attesa al ricorI1ente impedito,
per ciò stesso, di invO'care tutela in altra se~
de; 'Ulna nOivma che da so'la dà .la misura del~
l'equilibrio tra il preminente diritto del dt~
tadino e le ragiO'ni della pubblica ammini~
Sitrazione che ha ispirato il provvedimento Ile~
gisrlativo oggi 1m votazione, al quale diamo,
in questo spirito, il nostro assenso. (Applausi
dal centro~destra).

P RES I D E N T E. È iscritto a parlare
per dichiarazione di voto il senatore Venanzi.
Ne ha facOiltà.

V E N A N Z I. Signor Presidente, signor
Ministro, onorevoli colleghi, IiI nostro non è
U-I1atto di presunzione ma so,lo una legitti~
ma richiesta.

La richiesta che formuliamo è questa: vo~
gliamo che ci sia dato atto dell'impegno e
del contributo dato dal nostro Gruppo rulla
mOidificazliOine della legge che istituisce i tri~
bunali amministrativi l'egionah, quale dè
pervenuta dall'altro ramo del ParIamento.

Questa nostra partecipazione appassio11la~
ta ~ vogliate considerave questo aggettivo
una qualificaziOine retorica ~ attenta e pun~

ti~liosa è mrunifestaziOine e nello stesso mo~
mento conferma dell nostro modo di iillten~
del'e la fedeltà alla Costituzione repubblica~
na e la coerenza necessaria da trasfondere
intera neUe leggi di grande ed anche di pk
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cola ri,Levanza istituzionale. E di grande rile-
va:nza istituzionale è ila legge che il Senato
si accinge a votare.

Secondo noi, il costituente volle non solo
!'istituzione di tribunali amministrativi re-
gionali per stabilire il doppio grado di giuri-
sdi,zione nella giustizia amministrati'va, ana
volle creare una struttura nuova e originale
sia per i riflessi sulle autonomie locali, sia
'per le garanzie democratiche ohe essa tutela.
Infatti la tutela giurisdizionale del cittadino
ha un doppio profilo di garanzia nei confron-
ti della pubblica amministrazione: quello
della giustizia nell'amministrazione e quello
deHa tutela, rn sede generale, ,degLi interessi
l'eg1ittimi e, dn particolari mateIì~e indicate
dalla legge, oioè in sede esclusiva, anche dei
diritti soggettivi del cittadino.

La considerazione ovvia che questa rifor-
ma, per le implicazioni che ha, anche soltan-
to sotto un profi:lo formale, cioè mediante la
semplice 'istituzione di questi nuovi ed origi-
nali organi di giustizia amministrativa, com-
portasse Ineoessariamente un'attenta revisio-
ne per la semplificazione e per il riordina-
mento di tutte le norme di diritto sostanziale
e procedurale vigentJi, adeguandole, !se non
altro, ai tempi e, quindi, comportasse l'esi-
genza di considemre tutta la materia unita-
riamente con la contemporamea revisione del-
le attribuzioll1i relative di competenza, que-
sta nostra ovvia considerazione ~ dicevo ~

e questa nostra esigenza non sono state ac-
colte, anzi sono state aspl1amente avversate e
combattute dallla maggioranza.

La nostra O'stinazione forse ha oggi susci-
tato qualche perplessità e ha dato luogo ad
opportuni ripensamenti. Ci auguriamo calda-
mente che sia così. TuttaViia la nostra profon-
da insoddisfazione permane nei confronti del
testo di legge, pur prendendo atto che in al-
cune sue parti è stato modificato essendo sta-
ti accolti i inostri emendamentli.

Sono state eliminate, ,ad esempiO', le no-
mine autocrat1che, come venivano definite
ndla relazlione di minoranza del nostro cOlIrle-
ga Gianquinto; sono stat,i introdotti corret-
tiVli per assicurare l'autonomia e la garalllzia
dell'indipendenza del giudice; sono state mo-
dificate e migliorate le procedure, tutto dò
è vero; ma, sia la limitazione che permane

per l'accesso aLl'ufficio e ,lo sviluppo della
carr1iera dei magistrati amministrativi, sia il
netto ri£iiUto oppostoci circa ,la 'partecipazio-
ne di cittadini estranei alla magistratura al-
l'amministrazione della giustizia, sia l'aver
respinto la nostra richiesta fondata sulla esi-
genza eLiinnovare profondamente o più inci-
sivamente nella materia, sotto il profilo cioè
delle norme di diritto sostanziale e procedu-
rale (il solo, ad esempio, vedere negli articoli
della legge re ripetutamente richiamati i pre-
cedenti di una complessa e composita legi-
slazione che rinvia a testi i qUalli manifesta-
mente denunciano la patina degl,i anni, dei
lustri, per non dire delle vicende storiche
tutte del Regno d'ItaLia e sucoessive modifi-
che... è mortificante) tutto oiò ci conforta,
purtroppo, nella permanenza del nostro dis-
senso. Tuttavi,a dobbiamo 'riconosoere e pren-
delle atto del nuovo, rispetto al vecchio testo
per noi assolutamente iinaooettabile. Il nuo-
vo, Ce ne siamo convlinti, ha in sè una grande
forza dirompent,e come qu~lla delUe radici
ohe Iìiescono a spezzare Le rooce. E ci augu-
riamo che la presente ilegge, quando entrerà
in vigore, per il nuovo che ç'èaccelererà i
tempi di una revisione completa della mate-
ria e condurrà il legislatore ad una più am-
pia e democratica riforma. Per questi moti-
Vii annunoio a nome del mio Gruppo che ci
asterremo dalla votazione. (Applausi dalla
estrema sinistra).

P RES I D E N T E. È iscritto a parlare
per dichiarazione di voto il senatore Galante
GaJrrone. Ne !ha facoltà.

G A L A N T E GAR R O N E. Signor
Presidente, onrevole Ministro, onorevoli col~
leghi, un altro nodo della Costituzione viene
al pettine a distanza di un quarto di secolo
circa. In una dichiarazione di voto (brevis-
s,ima, come è nelle mie abitudini e come del
resto impone i,l Regolamento) la domanda
cine attende la nostra precisa risposta è que-
sta: si è sciolto lin maniera soddisfacente
questo nodo? La nostra rispO'sta sarebbe,
onorevoli colleghi, del tutto negativa Se il
testo a noi trasmesso daLla Camera fosse ri-
masto inalterato o avesse subito soltanto ir-
ralevanti ritocchi. Senonchè oi pare dovero-
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so e onesto riconoscere c'hein Commissione
e lin Aula, si è ISVOlltOun buan lavoro, un Ja~
varo utile e praficuo che ha lasciato .1esue
traoce nel testa che O'ra sta per ritarnare al~
l'altro ramo del Pal'lamento; e ci pare altresì
doveroso aggiuL..sere che il merita di questo
non marginale miglioramento,. deve .essere at~
tribuito non soLtanto aU'li!ffipeglJm, a1la ,pas~
siane, all'entusiasmo ~ non sembrino paro~
le grosse ~ dell' opposiziane di sinistra (e
vorrei aggiungere, in particolare, del senata~
re Gianquinto) ma anche alla ragionevolezza
e aLle aperture della maggioraluza della Com~
miss:iane e aH'apprezzabile disponibilità del
l'datare, del Pl'esidente e dell'onorevole Mi~
nistro alla discussiO'ne e ail confronto aperto
e leale deLle opinioni.

Quali siano" onaDevoli calleghi, le tracce
pasitive Lasciate nell teSito che stiamo per 1i~
cenzia:re, quaLi siano le mende che a nast'ro
avvi,so tuttara sussistano" è stata detta ni~
petutamente nel corso della discussione dal~

l' oprpoSlizliane di sinistra. E nan sempre re~
petita iuvant. Diremo, brevissimamente, che
tra i risultati raggiunti due ci sembrano, par~
ticollarmente rilevanti e degni di specifica
menzione. Anzitutto la sattraziane, anche se
Hmitata e timida, dei giudki amministnarbivi
'regionali al potere le al prepoteDe del Consi~
gllia di Stato, attuata mediante la soppres~
s,iane (ai filli, ben s'intende, e nei limiti di
questa legg,e) del ,consi@Ho di 'presidenza del
Cansiglio di Stato e mediantel'immissiane
nel nuovo Consiglrio di quattro giudioi ammi~
nistmltiv,i regianalli. In seconda luogo, il'elimi~
naziane iddla nomina diretta da parte dello
,Eseoutiivo, ,nella cosiddetta prima attuazlioue
della legge, della metà dei giudioi ammilnli~
strativi r:egionaLi e la couelativa ;intraduzia~
ne, anche per questa quota, dei concarsi per
.tiltoli (seppure stranamente spoghati di quel
<{ cOIlloquio }} che 'Salrebbe stata estremamente
utile per saggiare, lal di là dellle etichette di
I1ispettabiLità e di competenza, il valore reale
ed effettiva dei concorrenti). SoprattUltto
questa secO'nda madificazione, in megHa, del
t,esto che ci è stata tr:asmessa dalla Camera,
a noi pare notevale edilnteressa:nte. E vor~
remma tr:a:rne lo spunto ~ sia detto inoiden~
talmente ~ per esprimere l'augurio, che non
silialontano il glioma di una radica[eriforma

delle nonme che tuttora regolano l'asslUnzio~
ille dei magistrati, anche ad opera dell'esecu~
tivo, presso i,l Cansiglio di stata.

Sappiamo, tutti, anorevoli calleghi, che nel
carso di questi Ianni il Consiglio di Istata ha
oontinuato ad integrarsi con magistrati pro~
,ven1enti dai gabineUi e dalle segreterie dei
'm1nistr,i. Che queste persone continuino a
portal1e il marchia d' arigine che deI1iva lad
esse dalll'ambiente dal quale pravengano e
che continuino a manteneve legami con l'am~
biente stesso è inevitabile. Abbiamo quindi
un ,sistema ohe Inan è quella della nicel1ca
dd~'I:iilllp3'rzi3'htà, ,proprio, im genere, a tutti
gli ongani giudizliari, ma nOln è nemmeno ill
s,is'tema compas.ito çhe tende a dare una voce
a tutte l'e varie conI1enti di maggioranza e
di minaranza qual è quello deUa Carte co~
s ti tuziol1laJe.

Ci 5,ia consentito, ri~peto, es'pri'mere l'au~
gurio che questa stato di cose venga a ces~
sare.

Tuttavia, onorevoli oo~leghi, questi miglio~
ramenti,che sarebbe ingiusta e fazioso, non
appI1ezzare e non soìtol,]nea:lie, valgono sOlI~
tanto ad attenuare e non già a di,rimere la
nos1tra insaddilsrazioI1Je per quello ohe non è
stato fatto e che a nastro avv,iso si poteva
e si doveva falDe. Diciamo che si «,poteva»
far,e poichè è chiaro, da un lato, ohe .la
attiUazione dell'artkolo 125 deI.1a Costitu~
ziane ha oar:attere uJ:1gerrte (i.l distacco da
tutti lamentata ,tra classe politica e massa
dei cittadini der.i!va in gran paue anche da
episodi re ritalrdi cOlme questo, che possano
sembrare i,rrilevanti '3;1ipOl1iti'Oaper una ISfU!a
certla deformazione :puofoessiO'nale, ,ma che
per ,il oittadino costituisoon01e sOlIe cose
che tocca:no da v.idno ,la sua vita 'ed i suoi
interessi); 'e tuttavia, d'altro lato, è IpaTi~
menti evidente che ,l'Ì1nevitabille Titarrno del
testo di 'legge alla Camera a,vrebbe consen-
tit'O, senza alkul1ia peudita di tempo" un mi~
gliar approfondimento della materia. Anohe
a questo p'l~opo,s,ita non vog:lia i[)Jd~gia;r,e in
rHiervi che già sono sta t,i formulati re che
a tutti 'sono noti. M'a certo è ~ per Hmi~

tanmi ad akuni oenni saltranto ~ che r as'ti~
nato :rilfiuto della maggiol1anZJa a lpI1endere
,iin consJderazione (non dlicllamo ad ap'pro~
vave ma a iprrendere in :considerazione) la
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attiribuzione ai tribunali ammirList~rativi :re~
giOlnali delila giurilsdizione contabHe l)J'erife~
rica già !spett<ante ali ,consigli di prefettura
,ci è sembrato iucomprensibHe (o, ,se fOlssi~
ma maliniosi, vorremmo :di,re fin troppo com-
prensibHe). Rioordiamo tutti e I1Ìçordate an-
che VOli~e Inon vOlglio peDdere <tempo nella
rilettura ~ quanto ebbe a diDe nella seduta
del17 ottobre 1970 in senoallla la CommiisSlio~
ne della Ca:mera ,l'onorevole Lucifr<ed:i quan~
do amlmise espHci,tamente che so'ltanto ragio~
:n:,di opportunità ~ e vorremmo agg,iungere
anche di ri,verenza verso Ila COll'te dei conti
e verso la Corte di cassazione a seziOlni
unMe ~ 10 avevano indotto a rinunciare

aUa [proposta, che egLi aveva a suo tempo
,arvanza,ta, di condensare ogni competenza
nei t,ribunali amministratiVii regionali.

In queSito rÌiCoI1do, onorevoli o01lleghi, non
pOlssiamo non rilevare quanto grande sia sta~
ta la vostra soggezione alla Corte di cassazjo~
ne, alla Corte dei conti se soltanto ragioni di
affermata, re non dimostrata, opportunità
vi hanno indotto a questo rifiuto re :al nifiuto
di t:rattar,e in un unico contesto questo di'se~
gno ,di legge e 'ill diisegno di \legge n. 752.
Cer:to è ~ Isecondo esempio ~ che non pOlS-

siamo accettare 'e :ooll1idividere un'alt'ra vo~
stira opin:ione ed un altro vostro xifiuto: ill
rlilfiuto cioè di ammettere nei t:dbunali ammi~
nistlratirvire:gionali giudici laici. Non è esat~
va, senatO!J1e Murmura, quanto 'si legge nelila
relazione di maggiolranza a p:roposito dei
« fondati dubbi di Ilegittimità oostituzionale
dell'immissione di ,laid evidenziali da pro-
11IUl1cedeHa Cort,e :OOlstituzionale » (:sOlno 'Sue
parole). È suffidente leggere attentamente
tutte queste sentenze per ,rilevare ohe l'iÌm~
missione eLi laici è ,prevista e, vOlrremmo
di're, suggeri/va daHa COIstituzione e che la
sola preoccupazione legittimamente mani-
festata dalUa OOlr'te ,cOlstituzionale nelle 'Sue
p'J1Olilunce è stata quellI a di assicurare l'im~
pmzia:l:i tà dei IlailC'i.

Al collega Iannelli che in Commissione
ha messo ill1:dubbio ,l:a competenza dei Ilaici
(forse incoraggi'ato in questo dubbio dalla
toga che lidealmente ha sempJ1e !sullle spalle,
anohe se momentaneamente l'ha accantoll1a~
t,a) vorrei nkoJ1dare ohe non sOlltanto assai

~\pesso i Jaici halrLno :dato ottima prorva di
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sè, ma ailtresì che anche sotto questo pro~
filo nOln ,sarebbe stato oertamente diffic:ile
garantire ,la competenza di questi giudici
laiki mediante una lLÌgoTOIsaed oculata soelta
ele:tt,iva tra categor1e altamente qualificate.

Per finire, è per noi motivo di profonda
insOlddisfazione rilevare che si è perduta una
grande occasione per fare :di questi nuovi
organismi qualcosa di diverso da sempLici
e scolorite appendici del Consiglio di Stato;
rillevare che si è dimenticato che Il'inserzione
dell'arbcolo 125 deIla Costituzione non già
nel 11it0l10della magistratura, bensì. in quel~
ilo del1:e regioni e degli altri enti 110calliavreb~
be ,imposto una ben diversa forma mentis
del legislatore, e cioè, in concreto, una più
attenta e v:igile ,consapevolezza della parti~
colari,s,sima natura e delle specifiche esigen~
ze :di questi Illuovi organismi regionali, un
più serio :rIspetto, non già neLle parole che
oostano 'poco, ma nei fatti, e cioè neLle norr~
me, per le autonomie IregionaLi.

Gertamen'te, c)Ill,orevolli colleghi, come :ab~
biamo già detto, aveVlamo il dovere di col-
maJ1e un vuoto. Certamente esistono molte
'persone ehe attendono da anni ed anni ~l
oonseguÌlmento :dei iloro diritti. Tutto que-
sto è vero. Ma siamo stati, siete stati troppo
tiJmidi nel colmare un vuoto che era ncces~
samio :colmare. E vorremmo che [leBa di~
chiarazione di ,astensione dal voto della si~
nist,m ilTIidi,pendente voi, colleghi della mag-
gioranza, vedeste per trasparenza i,l nostro
rammadoo per l'oocasione pel1duta, una del-
l,e tante occasioni peJ1dute lin questa Jegislla-

tU!J1a. (Applausi dall' estrema sinistra).

P RES I D E N T E . È iscritto a par-
lare per dichiarazione di voto il senatore
Tesauro. Ne ha facoltà.

,~ T E S A U R O . Signor Presidente, si~
gnor Ministro, illustri colleghi, parlo non
come presidente della Commissione, ma a
nome del Gruppo democristiano, il quale
voterà favorevolmente questo disegno di leg~
ge, nella piena consapevolezza di aver adem~
piuto al dovere di fare tutto quello che era
possibile per provocare e realizzare su di
esso il più ampio consenso. Vi sono delle
leggi di fronte alle quali tutti i Gruppi poli-
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tici, pur conservando l'assoluta fedeltà alla
bandiera particolare per la quale si batto-
no, devono avvertire la profonda necessità
di trovare un punto di incontro che renda
possibile il soddisfacimento adeguato di al~
cune esigenze di carattere generale.

Il Gruppo democristiano è favorevole an~
zitutto perchè si è posta la parola fine ad una
carenza costituzionale assolutamente ingiu-
stificata, ma soprattutto anche perchè si è
posta la parola fine con un provvedimento,
che, come è stato da tutti riconosoiuto
in questa Assemblea, ha segnato una nota
di grande equilibrio e di superamento di
contrastanti visioni. Nessuno ha rinunciato
a queUo che era il suo punto di vista; però
ognuno ha contribuito largamente e disinte~
ressatamente a che la legge venisse finalmen~
te varata. Era stato affermato reiteratamente
in campo extra-parlamentare che i politici
sono insensibili ai problemi tecnici ed è sta~
to da ultimo affermato decisamente, in un
convegno di studi amministrativi, che il Par~
lamento era stato particolarmente insensi-
bile al problema tecnico della giustizia am-
ministrativa.

Ebbi occasione di dire che questa era una
visione fuori della realtà dell' operato del
Parlamento perchè il Parlamento, lungi dal~
l'essere stato insensibile ai problemi tecnici,
era stato particolarmente sensibile al pro-
blema della giustizia amministrativa che pri-
ma di essere tecnico è soprattutto il più gran-
de problema politico perchè riflette la tute-
la degli interessi dei cittadini e ad un tem~
po degli interessi dello Stato.

Quando si è soggiunto che bisognava ap~
provare il disegno di legge che era innanzi
al Senato, ebbi occasione di dire che il Sena-
to consapevolmente aveva determinato una
battuta di arresto per l'approfondimento di
alcuni problemi fondamentali intorno ai
quali vi erano contrastanti idee politiche e
tecniche. Ebbene, credo che noi abbiamo
adempiuto veramente al dovere di fare in
modo che il testo venuto dalla Camera, pre-
gevole sotto molti aspetti, frutto di un la-
voro degno della massima attenzione, fosse
qui rivalutato, in gran parte confermato ed
in parte modificato. Ho ragione pertanto di
ritenere che tutti devono benedire quella

18 NOVEMBRE 1971

mancata fretta che veniva ingiustificatamen-
te richiesta poichè abbiamo avuto la possi-
bilità di raggiungere l'accordo là dove vi era-
no anche assoluti contrasti e credo che que-
sto giovi molto al Paese.

Sono stati sottolineati alcuni punti positi-
vi della riforma, però con rammarico since-
ro, da parte di alcuni, è stato detto che non

, si è avuto il coraggio di affrontare certi
aspetti fondamentali e che per di più si è
avuto interesse da parte di tal uni Gruppi di
ostacolare la possibilità di affrontare alcuni
problemi di fondo. Ebbene, avremo occasio-
ne di rimeditare su queste affermazioni e di
convincerci che in questo momento vi era il
preciso dovere di non affrontare il proble-
ma in tutta la sua vastità, al fine di non
pregiudicare delle posizioni che in avvenire
potranno portare ad una riforma che signi-
fichi veramente progresso.

Abbiamo invece innovato alcuni presup-
posti, alcune cognizioni della giustizia ammi-
nistrativa e abbiamo innovato in meglio,
creando soprattutto le premesse e le possi-
bilità di una futura organica, complessa e
approfondita riforma di carattere generale.

Si è detto della Corte dei conti e del pro-
blema che non abbiamo voluto affrontare.
No, noi abbiamo tenuto ben presente quale
era non l'interesse, ma il motivo disinteres-
sato, il motivo che era costituito dall'interes-
se del Paese, che ci imponeva di non affron-
tare delle riforme non tempestive. Siamo di
fronte infatti ad una legge che riflette la tu-
tela degli interessi e dei diritti dei cittadini.
Anche di recente all'estero è stato sottolinea-
to che il cittadino nell'ordinamento italiano
non è adeguatamente tutelato. Ebbene, io co-
me italiano mi sono ribellato e ho messo in
evidenza che in Italia, invece, si è avuta per
la prima volta nella storia del mondo la
possibilità di una tutela che arriva fino ad
imbrigliare, se vogliamo, a moderare e ad
avviare verso il canale del rispetto assoluto
della Costituzione il legislatore. L'Italia ha
dato questo esempio attraverso una Corte co-
stituzionale che ha la possibilità di superare
i contrasti particolari fino ad arrivare anche
all'annullamento delle leggi; il che rappre-
senta il massimo della tutela. E ho detto,
fuori dell'Italia, che quando si dice che l'Ita-



Senato della Rqpubblica ~ 28983 ~

18 NOVEMBRE 197157P SEDUTA (pomerid.)

V Legislatura
~~~~~

~~~~~~

ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STEN~\f;i'i\.FICO

lia non consente al singolo cittadino di es-
sere adeguatamente tutelato lo si fa ignoran-
do alcu~e delle nostre istituzioni.

Ebbene, quando si ha la consapevolezza
di quella che è la tutela deglì interessi e dei
dintti del cittadino, si ha possibilità di
àire che allo stato attuale non è concepibile
un tribunale che nello stesso tempo ponga
in essere una giustizia agile, solleota, appro-
fondita, adegLi.ata per gli interessi dei singoli
e si occupi e SI preoccupi d,;:;Ua tutela degli
interessi JeHo Stato che sono degni di COll-
siderazione. Voi vi battete tanto per questi
interessi: sono degni di considerazione co-
sì come lo sono quelli dei singoli individui.

Ma aggiungerò di pIÙ. Dobbiamo sì anda-
re mcontro ad una approfondita riforma del-
la giustizia amministrativa, ma dobbiamo
avere anche un'altra visione: che oggi la
vita pohtica in tutti i suoi aspetti, la vita
costituzionale, la vita parlamentare, la vita
sociale in tutte le sue manifestazioni non è
più ancorata solamente aglI mleressi e ai dI-
ritti dei singoli, ma è ancorata anche agli
interessi che superano l'individualità del sin-
golo, è ancorata a quelli che volgarmente, e
sia pure impropriamente, si chiamano gli in-
teressi delle masse e delle comunità in una
s0cietà pluralistica. Pertanto il problema del~
la giustizia amministrativa va affrontato ab
imis. E non era questo il momento, dato che
si doveva provvedere a porre riparo ad una
carenza costituzionale, cioè a dare a tutta la
popolazione italiana, in qualunque angolo
del territorio si trovasse, la possibilità di una
tutela diretta, immediata e adeguata; non
era questo il momento perchè avremmo con~
fuso quella che è la giustizia dei singoli con
quella che è la giustizia dello Stato.

Non è interesse, non è paura, non è la
preoccu)azione dI affrontare un problema di
fondo che d ha trattenuti, ma "una visione
profonda di queJia realtà che ci deve sem~
pre orientare nelle riforme legislative. Eb-
bene, anche per i laici è un errore dire che
noi non abbiamo voluto affrontare il pro-
hlema: la Democrazia cristiana in particola~

re avverte, nella nostra società pluralistica,
anche la profonda necessità che si arrivi un

riorno ad una amministrazione della giusti~

zia alla quale diano il loro contributo anche
queHi che volgannente si chiamano i laici.
1\1a questo non significa che l'e~perimento si,

',' L"
..aeLJoa lealare nel rnomenl0 In CUI sorge una

nuova istItuzione che non è, come ha detto
l'egregio collega Galante Ganone, una palli-
da ed anemica figura o contl:'ofigura del Con-
sIglio di Stato. lvIai più! Abbiamo dato una
pienezza di giurisdizione, se mi fosse consen~
tita la frase sia pure impropria, a questi tri-
bunali amministrativi, fino ad elevarli in tut~
ta la loro dignità di giudici di primo grado
nei confronti del Consiglio di Stato. Ecco
r equilibrio: innalzare la nuova istituzione
senza demolire, ma ponendo in essere nor-
me che danno possibilità, anche in seno alla
giurisdizione amministrativa, di collabora-
zion.e, una collaborazione che deve sussiste-
le. La collaborazione è un obbligo che im-
pone CostitUZIOne; ce lrnpone per su-
perare interessi particolari e ancorard
ad inLecssi generali.

Ebbene, anche nel campo della giustizia
~mmini5trativa, è necessaria collaborazio-
ne tra giudici prirno e ;!,rado
per arrivare un giorno a geUare via gli sche-
mi sterili dei STadi per giunf,ere invece alla
funzione completa della giustizia. È con que-
sto augurio, e non per Ja preoccupazione di
affrontare problemi fondo, che ho l'ono-
re, a i~ÀomedeHa Dernocrazia cr::,j;an3., di an~
mmciare il nostro voto favorevole al disegno
di lec:ge. (Applausi dal centro).

PRESIDENTE.
la,r'e per dichiaraz,ione di
Tomassini. Ne ha faco:ltà.

È ilscritto a par-
voto il senatore

T O M ASS I N I. Sarò rnoilto m'Pido,
'sIgnor Presidente,malgrado sia tentlato di
polemizzare con il senatore TesaurlO, per li
motivi che esper" e l:cl sostenere
la bOlntà della ,legge che ci acaill1Jgiamo a vo-
tave. Non ,lo Jarò.

Già neLla discussione generalI e sull'istitu-
z10ne dei trIbunali ammÌ!ni.stT'ativi e de1Ue
sezioni regionali deJla COFC centi, espo~
Belnmo ,la nostra visione e la nO'stlra conce-
z'ione della gi.ustizia ammi,nistratiiva.

SoprattuTIto ,sottolineammo che ,va gilUisti-
zia amm1nistratiVia, così aome oggi è onga-
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nizzata ,e struttumta, è amcora quella deil
1865, e riflette ,l'iideologia di un pass3lto e la
concezione di uno Stato autoritaria e cen~
tI1allizzatlO.

Abbilamo propugnato re piropugnamo in-
vece l'istituzione di iOIrganilSmi di giustiizila
ammin~stI1ativa veramente demooratirci, ohe
siano cQillpletamente 'sganciati dal Cons'iiglio
di Stato e che non sianO' ill rif1elsislO o Ja
proiez,ione in ,sede ,regional1e della girustiillia
amministI1ai1Jiva centrlale e ideI ConsigHo di
Stato e dellla Corte dei conti. Ora c'è da
rOh~eders:i: 'lla ,legge che stiamO' per votare
'IìispoJ1lde a queste esiJgenze? Rilspondre pie~
namente alle es.igenze poste dalla Oarta co~
s1JituziJO'1Dia:le?Risponde Ipienamente all!le deai~
sioni le ai suggeriment,i dati dalla COInte costi~
1Juzionale, e sOlpnattutto 'riSlponde pienamen~
te alle .esigenze di una giustizia moderna,
più agevole e più v;io1na ,ai cittadini? NO'
oertamerrlltle! È vero che iJI testlO pelrVenuta
daUa Camem è stato migliorato dal SenatlO,
ma, ciononostamte, non sono stati reaHzzatli
quei canoni fondamentali per IreallizzaJ:re una
g,iustizia ammin:isltlrra:thlia nuova, :più vicina
rune classli rpO'polari.

Non pa.derò Idei mativi di dissenlsa, che
sono profondi, Iperchè i motivi di dilssenslO
tm la nostm concezione e queilla .drena mag~
gioranza sono di fionda. E mi rperr:-metto di
contraddire ,il senatore Tesauro quando rdioe
ohe firnalmenrtle possiamo por1r.e la paro:la
fine.. .

TESAURO
tuzionale.

FiJne all:la cC\Jr.enza COls:tri~

T O M ASS I N I. Ma non c'è una pa-
rola rdefi:nitiVia,non ,solo in llID qualunque
p::rooesso ~eg,islat:ivo, ma neanche in questa
~egge. Elila, senatore Teslauro, dioe: per sop~
perire aHa CairelilZ!a costir.tuzionale. Io direli
al:la oa:J1e:nza i'strtuZJ1onale peI1chè mancanO' i
1Jrirbunali regionalli 'ammirnistrativi. Ma sii d~
oO'lI1diche questa legge, oosì com'è, non può
durrare; eSlsa esige sin dal momento in cui
nasroe il,a necessità di una 'I1iforma e di un
maggioit1e adeguamentO' aLle esigenze sOIo1aH.

Billa, ,senatOI1e Tesaurro, rdke che in alcuni
oonvegni si è a:Clousato i.IPalrlamen:to di d~

tardo 'O'di wnsensib:i!lità per nOln a:veJPreaMz-
zato ,iJmmerdia1Jamente uno strumento di giu~
stizila amm:i!niJstnativa. Ma non si può aocu~
saretutto ill P!a:d1a:mento, 'peIichè neil 1968
alla Oamera dei de:put,a:ti d''OnorevoLe Luzzat~
to, del mio partito, presentò un diJsegno di
[egge per il'i,stirtuzione dei 1JdbunaLi ammi-
niìstlmtivi J:1egi'Onali. Se dal 1968 lad oggi,
da quando la Corte OOlst!i'tuzionale diohklirò
illegittime 11egiunte Iprov,incia:H amminis.tra~
tive e i cons:i!gI.i di pnef'eN;Ulra, si è tardato,
non si deve di,re ,che il PaI1l'amento è s1ato
Ìinsensiibile, pe:rohè ,:i!lPaI1lamento, aLmeno da
pante no:stna, da parte dei IcomunÌisti e degli
ind:i!pendenti di sin1stra, ha sempre avve['~
tito e partata avanti, sia con atti concreti,
cioè con ,prOpOlste di ,legge, sila roon solLeCli~
tazioni, l'esigenza ,ohe venisse Irealizzata im~
mediata:melnte una struttUlna rnuJOlVlaper [a
giustizila amm:i!nilstnativa.

Ora, onorevoLi oOl11leghi,,sane:mmo portati,
proprio per questi dÌiSislemsidi fondo, pelI' [e
diverse <conoezi'0ni ohe ispilvano ill nostlro di~
'segna di leggerirspetto :311voStIìO, a vot'aJ1e
contJ1O, ,ma rei J:1end:i!amo oOlnto che vii sono
delle neoessità urgenti i:mpresrc1ndibili, rper~
ohè 'molt,i CÌittadilni aspettano ohe si!amo crea~
ti questi OrI1gan:i!smi.So per esperienza quale
contlrasto s:i!a sorto rdQPO il'aboI,izione deUe
giunte prov:i!ndali lé\Jillmill1istrative f'ra IliaCO',r~
te di <cas<slazioneeill COInsigLio di Stiato sulla
COIIDIpe:tlenzadei due oJ:1gani, ,iJltribunale OI1di~
nrar10 re H Consi,glio di Stato, a decidere nei
rapporti di 'pubbli'Oo IÌlillpiego o nei Irappmti
tra dttadino re rpubbliroaamm:i!niISitraziOlne. E
mo!he di ques:te lCon1JJ:1ov,eLsiesano 'DirnlaJs:te
SOSlpese iln ,attesa ,di una definitiva delo:i!sione
sul,la competenza de11'iautor:i!tà gi:udizia:da
ordinaria o di que!lla amminist,rativa.

P,roprio per queste neoessilà sentite da
molti dttad1ni, non vogliamo dar,e un VOltO
oontrario aHa iIegge. Ma .sia ben chiaro roe
non condiv,idiamo rdel,1a legge moltissimi
punti, soptattutto 'i pUJI1ti esseJ1Z,iaU e fon~

dament'alli. E voglio eSip,rirmere non un augu~

l'io, ma una sollreai-tazione: rneJ momento in
oui rentm ,irn v,igoDe q:uesta legge iJ Parla~

meDto si :accinga a .lprroponre deJilie ,rrifarme
ohe .l/a rendano veramente efficien:te re ,r.isiPon~
denrte alle ,esigenze generaLmente sentite.
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Per queste 'na:gioni, a nome dell GruijJpo
deil PSIUP, ,pironlUJncilQl'astensione daJ VIQtIQ.
(Applausi dall'estrema simsTra).

P RES I D E N T E. Avve.Gto che non
vi sono allt:r;ii,sc.Gi:ttia parlare per dicbdJara-
Z1011'edi voto.

RES T I V O, Ministro dell'interno.
Domalllldo di panlare.

PRESIDENTE Ne ha faaoJltà.

RES T I V O, Ministro dell'interno.
Signor P'nesiidente, onorevoli seJ1!avoni, la leg~
ge che il Senata si appresta a vatare è una
riforma ,impontante non soltanto ne~lia corn~
vinzione del Govrerno, nella sottOlI:ilneazione
dei Gruppi che hanno annunciato ill llOro
voto favarevol'e, ma anche neHeSltesse di-
chiarazioni dei Gruppi che hanno manife-
stato la volontà di aJsteneJ1si.

È Ulna lriforma :importantein quanto col-
ma una llaouna assai Ignave del nostro OIndi-
namento; e ~a cOlIma aUJ1aveJ1SOun compiles-
so organico di norme che è stato oggetto di
una dilSoussiiIQne, nella qua'le ogni parte po-
litica ,si è presentata non chial~a ne1Lla pro-
piria ,imijJostazione, 'ma ,oon uno slpirilto aper-
to e alttento a:H'argomentar,e degli altri. Ho
ascoltato con vivo mteressre quello che no-
bilmente ha detrto in pnoposito :ill senatore
Galante Ga,rrone.

In Commilslsi,one, in AuLa vi è stata Un'l3Im-
pia disami:n:a dei vari e difficili aspetti del
tema delJa giustizia amminilst1nativa, un' espo-
sizione di 'tesi rioche dicontJenuti dott:rinari
e di acuto senso palitico: ognuno ha cer~
oat,o di vedere :se ~i fosse un qualche con-
tenuto di verità nelll"op~nione del ,suo con-
tiraddittorre. Vi è stato, ,infine, come Isempne
avviene di fronte ai ,gJ1andi aJ:ìgomentli, un
con'temperamento deUe varie '0silgenze; e con
largo sostanziale consenso si è definito il te~
sto <che onawene all'approvazione del Se.
nato.

È un lavavo di cui credo tutti possiamo
di:chiararci socLdils£a:tti; e questla nota di ge-
nerale adesione è affiorata, in maniera più
o meno espUcita, neglli interventi dei sena-
tori che hanno partecipato al dibattito. È

18 NOVEMBRE 1971

coroprensitbille che, affJ1ontando Ulna ,riilfo]1ffia
tanto complessa, tanto irta di difficoltà tec~
niche, ISU cui convengono tante ilstanze :po[i.
ti<che, non tutti :i problemi !con~eI1nenti la
materia abbiano potuto trovare regolamen~
tazi<one ndle nOIìme della legge oggi in vo-
tazione.

Così ci si è rammadcati dell fattIQ IOhe il
problema relativo alla giur1sdizione di con-
to non sila stato ,dso:l'to in questa sede. Deb~
bo ,ribad1re, senza oon dò minimizzare [a
dlevanza di tale iipnoblema, che esso ha una
sua obietJti¥a lautonomia ed è quindi raziIQ-
naIe un suo di!stilnto collocamento; ,si tratta
di una questione molto deUoata, e non sem-
pEce, che va vista alI di fuori di ogniastmtt'O
dogmatiS!mo, Ispesso inadeguato, e non il piÙ
idoneo a portare a conclusioni positive, so-
ip'l1attutto in un campo che attiene alla effet-
t1va tutela dei diri:tti e degH mtenessi dei
dttJadini e deli1a pubblica 'almmi'l1Ji,stmzione.

È una riforma che si inserisce nel tessuto
costituzionail'e e ne integìl1a il :processo attua-
tho. Si è aooennato a dubbi di costituzio~
nali'tà per alcune disposizioni. Non riesco a
scor:gere alOlm 'elemento di i£ondatezza in
laH riHevi. Nemmeno l'abilità dÌ<allettiça di
coloro che su questo punto si isono maggior-
mente soffennati ha potuto deli:nealre effet-
tivi a sola appz.renii con~rasii tra quello
lahe a:ndiamo a statUlire e le norme della
Costituzione.

Con iLanuova legge, iOonfor;memente al det-
tlaltO oos'tituzionaJle, si esoe ,fuoni dall'tambi'to
di una struttura OIl1ganizzativ:a della giUlsti-
zia mnrninistrativa aocentrata nel Consigllio
di Stato, e si dà luogo a una organizzazione
'artica Lata che sUlpemaill criterio di lID sem-

I pUce decent'I1am:ento.
1[1sistema dei tribu:naLi amministrativi sii

l1eaHzza 'secondo una [fisionomia nuova. La
:relativa dilSiciplina siaoncI'eta nel momento
stesso ,in cui entnano in piena attuazione gli
ondinamenti delle regioni ;a statuto oJ1diJna-

l'io e t,rova i,l suo riferimento [leI più ilu:ngo
spazio di autonomia ,rappresentato appunto
daMe varie Iregioni. Mi sembra, pertlanto, di
poter condudere, sig1nor Presidente, coll1in-
[lavare al Senato ,1a mia 'profonda gratitu-
dine per ill lavoro compiuto. L'istanza fon-
damentale del nostro vivere civile è quel~
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la della giustizia; e i problemi della giH~
s'tizia IS0:110quelai di £ronte a cui 1'impegno
della nostra 'voJontà democratica è mag~
giOire

Poc'anzi g,iustamente ~l senatore T.esauro
respingeva, con Ja Vìilvadtà della sua om~
to:riJa, alcune cdtricihe che sarebbero state
avanzate in ordine a un presunto carattere
di a:rretratezza di aJcunJi !aspetti dellla nosÌira
organizzazione giudrizialri:a. Se vii è un tema
su cui V'i è una doverosa, iplronta e alper/ta
sensibilità del Parlamento è proprio il tema
delIa giustizia. Fo:rse è praprrio il sentimento
di profondo ,rispetto con. cui ci accOrst,iamo
ai probJemi delHa giustizia che ci può fare
appariT.e 'agli oSlservatori d~Sltlra:tti del nOlstro
operare timidi ed inc:::rti. Cel'to siamo n>
sponsalbillmente consapevoli de:lJa gmrvità deJ
tema, ma siamo ugualmente consapevoli del.
l'uTgenza di adottare soluzioni adeguate.
Quelsta legge, \per quanto riguarda ill settore
im.porJtantrissimo de!Ua giustiz.ia ammini,S'tra~
tiva, costituilsoe senza dubbio una Isoluzione
adeguata.

La votazione dà questa ISelDacondude Uln
lungo e tormentato iter legislativo. È vero
che J1e:sta ancora da definire la malte.ria del:la
giurisdizione di conto, ma lsi compk un 'Pas.
.so 'impoirtlante neU'léìJsserto della ,tute'la del
cittadino nei conf.ron:tli deUa pubhlioa ,am.
miniis t'razlione.

Sperriamo che :eon uguale spiJriJto di corHa~
borazlione ,e Icon uguale intensità di impe.
gno si possano portare a termine nel tempo
più J1apirdo possibille ile altJ1e nO'Iìme, nece!s~

sarr'ie a dare si'Stema1i:oa e oI1garnica di:sÒplilJ1ia
a tutto il !Siettare delJe garanzie g,iUiddiche
per l'o.l1dinato s'volgimento di ogni gestione
pubblàica. (Vivi applausi dal centro, dal cen~
tro~sinistra e dalla sinistra).

P RES I D E N T E. Credo, onOlrevo,le
Minist1ro, ,ahe eUa avrà apprezzato l'O spiirito
colI qua,le H Senato ha seguito la 'sua opera,
taJnto che nondapre :la discussione dopo [e
sue dilcthilairazion:i. (Interruzione del Ministro
dell'interno ).

Ma ho ammilDato ill !Suo cOl'agg;io pe:rchè,
dopo una .discUisslione di questo geneJ:1e, fare
queste dichiarazioni, se non ci fosse stata
la simpatia che la circonda giustamente

al Senato, poteva rappresentare qualche
rÌ!s,cihio.

JVIeHo ai voti il disegno di legge n. 1351
nel suo complesso. Chi l'approva è pregato
di aJzare la mano.

È approvato.

Seguito della discussione delle mozioni nu-
med 93, 95, 96, 97 e dello svolgimento
dell'interpellanza n. 505, concernenti la
politica agricola nell'ambito della Comu-
nità economica europea. Ritiro delle mo-
zioni

P RES I D E N T E. L'OIndine deil giorno
reca il segui to de:llIa di,soussione delIJe [ffiO~
zJi.ol1li nll1. 93, 95, 96, 97 e dello ISivolg:irmento
deH'inteflpd!anza Il. 505, iCODicea:ne:ntrila poli~
tka agriooTa nellll'ambito deLLa Comunità eco.
nomica europea.

Si dia I1Juo~amente lettura delle mozioni
e den'intenpeHanza.

T O R E L L I, Segretario:

CHIAROMONTE, CIPOLLA, BUFALINI,
COLOMBI, SCOCCIMARRO, BENEDETTI,
COMPAGNONI, D'ANGELOSANTE, DEL PA-
CE, FABBRINI, PEGORARO. ~ Il Senato,

'Considerato che le recenti decisioni mo~
netarie del Governo degli Stati Uniti d'Ame~
rica e dei Governi dei Paesi della Comunità
economica europea rendono. di fatto impos~
sibile il funzionamento del macchinoso siste.
ma che è alla base della poHtica agricola
comunitaria;

considerato, altresì, che detto sistema
era in effetti già compromesso da preceden-
ti episodi della crisi monetaria e finanzia~
ria internazionale e si era rivelato, in ogni
caso, assai costoso per i consumatori ed i
contribuenti dei Paesi dell'Europa occiden.
tale ed incapace di assicurare ai contadini ed
ai lavoratori della terra un reddito che ten~
denzialmente si avvicinasse a quello degli
altri lavoratori;

ricordato che il fallimento di una poli~
tica protezionistica basata esclusivamente
sul sostegno dei prezzi e dei mercati era sta~
to riconosciuto, piÙ o meno esplicitamente,
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dagli 'stessi dirigenti della politica agricola
comunitaria, i quali hanno sollecitato più vol~
te, in questi ultimi anni, il passR;sgio ad
una politica decisamente orientata ad inter~
ver.ti sulle strutture, p~xodutLiv;:;e sociali, del~
l'agricoltura;

rilevato come la discussione, in sede
comunitaria, sui modi ed i tempi di tale
nuova politica si sia protratta, anche 'prima
deglI ultimi avvenimenti monetari, in modo
stentato e contraddittorio e nOln abbia fatto
sostanziali passi in avanti, con grave pregju~
dizio degJi interessi di fondo dell'agricoltura
italiana che è, fra le agricolture dei Paesi
della Comunità, quella che ha più bisogno
di interventi strutturali e che è stata più
danneggiata dalla politica dei prezzi;

r~badita la necessità e l'urgenza di una
nuova politica agraria nazionale, basata su
profonde riforme, sulla programmazione de~
mocratica e sull'iniziativa deJ1e Regioni, che
faccia fronte alla situazione grave dell'agri~
coltura italiana, trasformando, nelle came
pagne, i rapporti sociali e la situazione pro~
duLtiva e quei rapporti fra città e campagna
e fra industria ed agricoltura che sono, in
Italia, fra le cause della permanente tensione
inflazionis dca;

considerata, altresì, l'urgenza di un in~
[crvento deciso, in sede comunitaria, per
rompere le resistenze conservatrici e prote~
zionistiche e per andare avanti versO' una po-
litica agricola comunitaria che, sia pure con
la necessaria gradualità, e nel quadro di una
visione democratica dei prablemi dello svi~
luppa econamico camplessiva nell'area ca.
munitaria, modifichi profondamente l'attua-
le palitica di mercatO' ed avvii un nuova as~
setto basato sugli interventi strutturali;

ribadita la convinziane che la necessaria
rispasta alle brutali misure neO'protezionisti~
che del GovernO' degli Stati Uniti d'America
nan può e non deve significare il ritorno alla
frc.mmentaziane economica ed a proteziO'ni~
smi nazionali, che non sarebberO' nell'inte~
resse delle grandi masse pO'polari delle città
e delle campagne, ma che, al contràrio, ,la
nuava politica agricala comunitaria deve si"
gnificare l'avvio al superamento di limiti e
barriere artificiosi che oggi ostacolano il
commercio internazionale dei pradotti agri~

coli, a danna della maggior parte dei Paesi
del mondo c della maggioranza dell'umanità,
e deve rappnèsentare, in primo luogO', una
strumenta per mandare avanti la collabora~
zione economica fra tutti i Paesi dell'Eurapa
e fra l'Europa ed i Paesi del « terza monda »,

impegna il GO'verno:

1) ad operare perchè si giunga ,rapida~
mente, fra le manete dei Paesi deJla Comu~
nità economica europea, a nuovi cambi fissi,
f:,enza di che sarebbe necessar;o saspendere
tutte le principali operazioni finanziarie che
fanno capo al FEOGA;

2) a provvedere, nell'ipotesi che si giun~
gesse a tab sospensione, a pagare le integra~
ziani dei prez:?:i ed a cO'ncedere i contributi
per le strutture, a carico del bilancia dello
Stata, utilizzandO' anche, a tale scopa, i ver~
samenti che l'Italia non effettuerebbe al
FEOGA, ed a provvedere, inolt:re, immedia~
tamente, accelerandO' tutte le O'peraziani ne.
cessarie, al pagamento delle integrazioni già
maturate e dei contributi strutturali già de-
CISI;

3) a proporre la revoca del trattamento
di migliO'r favore per alcuni prodotti agri~
coli (tabaccO', semi e pannelli oleosi, agru~
mi) nei confrO'nti dE'gli Stati Uniti d'Ame~
rica;

impegna, altresì, il GO'verno ad ape.
rare in maniera efficace per:

a) la riduziO'ne sO'stanziale dei prelievi
sulle carni ed i cereali da Iforaggio, in modo
da giungere ad una riduzione del prezzO' de:l~
la carne al consumo e del deficlt della bilan~
cia commE-rcble, salvaguardandO' il redditO'
dei cO'ntadini allevatori con congrui contri~
buH e predisponendo ed avviando, al tempo
stesso, un programma organico di ammo.
dernamentO' e sviluppo della produzione
zootecnica naziO'nale;

b) la sospensione e la revisione del rega~
lamento per il settare bieticalo~saccarifero,
onde consentire, insieme al blocco del co.
siddetto « piano di ristrutturazione)} dei
grandi gruppi industriali saccariferi ed a una
diversa utilizzazione degli attuali fondi di
adattamentO'. una riorganizzazione democra~
tica del settore che porti all'accrescimentO'
ed al miglioramento tecnico delJa produzio.
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ne, nanchè alla riduziane del prezzo della
zucchera al cansuma;

c) il rispetta rigarasa della preferenza
camunitaria per i prodatti artafrutticali ita~
liani e la revisiane della regolamentaziane
per il setta re, alla scapa di favarire una ri~
canversione ed un migliaramentO' della pro~
duzione, di porre fine alla scandalasa distru~

ziO'ne di immense quantità di frutta e di in~
teri frutteti, di favorire l'aumenta dei can~
sumi interni e delle espartaziani e di svilup~
pare (attraversa l'assaciazianisma cantadina,
la caoperaziane e gli enti pubblici, e con
un'integrazione stretta can il pracessa pra~
duttiva agricala) gli impianti di canserva~
ziane e trasfarmaziane;

d) la madifica del regalamenta del vi~

nO', alla scopa di eliminare agni residua bar~
riera alla libera circalaziane nell'ambita del~
la Camunità, di elevare la gradaziane mini~

ma cansentita, di praibire la zuccheraggia
ed altve sofisticaziani e di spingere al can~
salidamenta ed alla pramaziane delle cantine
saciali;

impegna, infine. il Gaverna:

1) a subordinare l'assensO' dell'Italia al~
le direttive attualmente in discussiane in se.
se camunitaria, per l'avvia degli interventi
strutturali, ad una lara articolaziane che ten~
ga canta delle particalari necessità delle re~
giani meridianali (dal punta di vista dei fi~ ,
nanziamenii alle aziende, della pramaziane
dell'assaciazianisma, degli ampliamenti e tra~
sformazioni calturali, dell' estensione delle
superfici irrigate, eccetera), nonchè alla fis~
sazione di un efficace e pubblica sistema di
cantraHo sui prezzi dei prodatti industriali
destinati all'agricaltura;

2) a battersi perchè l'adazione di tali
direttive segni l'inizia di una graduale, ma
sostanziale, modifica della pO'litica agricala
comunitaria, nella direzione (già indicata dal
Parlamento italiana) di «fissare un limite
agli interventi di mercatO' per i Paesi a pro~
duzione eccedentaria altre il quale subentri
il principia della respansabiilt'à nazianale »,

di « attribuire alla seziane arientamentO' del
FEOGA quote crescenti fina a raggiungere la
maggioranza delle dispanibilità finanziarie

del Fonda stessa », di riarganizzare il saste~
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gna dei prezzi in mO'da che essa sia differen~
ziata fra le diverse aziende agricale, a fava~
re dei contadini singali ed assaciati;

dà mandata al Gaverna, nel quadra
di un'azione palitica ed amministrativa che
rispetti in piena i pateri e le preragative
delle Regiani in materia di agricaltura, di
aprire immediatamente una cansultazione
con i Consigli regionali, altre che con le ar~
ganizzazioni sindacali, cantadine e coopera~
tive, circa le nuave direttive di palitica agri~
cala camunitaria, anche in legame can gli
obiettivi e gli strumenti della pragramma~
ziane democratica, riferendO' al Parlamenta
i risultati di tale cansultazione. (moz. ~ 93)

ROSSI DORIA, ALBERTINI, PIERACCI~
NI, BANFI, ARNONE, CIPELLINI, VIGNO~
LA, BARDI. ~ Il SenatO',

considerata che la crisi monetaria del~
l'estate, la conseguente variaziane dei rap~
porti valutari tra gli stessi Paesi camunitari
e tra questi ed i Paesi terzi e le nan chiare
prospettive di un pronto ritarno a cambi
europei fissi hanno di fatto scanvalto il fun~
zionamento dei regolamenti e dei prezzi ca~
munitari, sui quali era basata la politica agri~
cola camunitaria;

cansiderata che, per franteggiare tale
scanvalgimenta, i singoli Paesi hannO' adat~
tato provvedimenti vari di compensazione,
i cui effetti a breve e lungo termine nan
sono stati 'ancora esaurientemente valutati;

considerata che la crisi monetaria ed i
mutati rapparti valutari europei hanno ed
avrannO' in particalare ripercussioni consi~
derevoli nei settori della produziane agri~
cala, ai quali l'Italia è particalarmente inte~
ressata (vitivinicala, artafrutticala, agruma~
ria, eccetera);

cansiderato che si è, in particalare, ul~
teriarmente aggravata la situaziane della na~
stra bilancia commerciale nel settare delle
carni, per effetto di un imprapria rapparto
dei prezzi relativi con quelli degli altri set~
tari produttivi ed in particolare dei cereali;

cansiderato che ,la recente crisi maneta~
ria camparta natevali canseguenze anche nei
riguardi degli impegni camunitari che ~

partendO' dall'accettaziane dei princìpi del
memorandum «Agricoltura '80» ~ stiamO'
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per assumere nei riguardi della cosiddetta
« politica delle strutture ,,;

considerato che, per questa parte della
politica agricola comunitaria, gli altri Stati
membri, ed in particolare Francia e Germa~
nia, hanno già elaborato ed hanno in corso
di applicazione una propria politica nazio~
naIe, i cui lineamenti essi vogliono solo ar~
monizzare, ma non subordinare, agli impe~
ngi comunitari;

considerato che la particolare condizio~
ne dell'Italia, unico dei Paesi della Comu~
nità che non ha raggiunto il cosiddetto « sta-
dio deUa piena occupazione », rende la poli~
tica delle strutture particolarmente difficile,
impegnativa e costosa;

considerato che il SenatO' ha già svolto,
alla fine del 1970, Lm'ampia discussione su
tali problemi, delle cui conclusioni l'azione
governativa ha successivamente solo III parte
tenuto conto;

considerato che le trattative in corso di
ultimazione per l'allargamento a dieci della
Comunità dei sei offrono ancora l'occasione
per un profondo ripel1samenta dei princìpi,
degli indirizzi e dei metodi della politica
agricola comunitaria,

impegna il Governo:

a presentare al Parlamento un'esaurien~
te documentazione sullo stato attuale dei
problemi e delle discussioni in carso a Bru~
xelles ed in altre sedi sui vari argamenti
sopra indicati;

a riconoscere l'opportunità di un appro"
fondito riesame dell'intera problematica re~
lativa alla politica agricola comunitaria, da
condurre, nei modi da concordare, insieme
al Parlamento;

ad enunciare, intanto, quali iniziative
intenda prendere:

a) per impostare, a livello comunita~
rio, detto necessario riesame;

b) per impostare, a livello nazionale,

l'elaborazione di una nuova politica agraria
atta a fronteggiare adeguatamente i proble-
mi che dal riesame stesso emergeranno e che
in parte sono già emersi. (moz. ~ 95)

VERONESI, BERGAMASCO, ARENA,
BAT~BO, PREMOLI, CHIAFIELLO, PALUM~
BO, BONALDI. ~ Il Senato,

in considerazione del delicatissimo mo-
mento che sta attraversando la nostra agri~
coltura, investita da una serie di gravi pro~
blemi d.erivanti, tra l'altro, dalle nuove scel
te della politica agricola comunitaria e dal
prossimo ingresso nella Comu1111à di altri
Paesi COll strutture agricole fonernente com-
petitive, dalla scarsezza di fmanziamenti o
di investimenti nel settore agricolo, dall'lIn-
portanza che via via dovrebbe acquistare
il sistr::ma della prograa1mazione economica
anche in agncoltura e dal pass:;..ggio d811e
competenze costituzionali in maLeria agri-
cola daJlo Stato alle Regiani;

premesso che le direttive socio~comuni~
tarie dccise a Bruxelles nel marzo 1971, sul~
la scorta del cosiddetto i1IIemorandw11 Man~
shalt, per lo sviluppo delle strutture agri~

l d '1 r> .t" t d "co e eJla '~Olnunl a po ranno lvenlre ope-
ranti in un periodo molto prossimo, ma che
gli ingenti mezzi finanziari messi a nostra
disposizione potranno essere da noi utiliz..
zati, secondo gli accordi conclusi, solamen-
te se lo Stal0 italiano concorrerà nelle spese
per i piani di sviluppo e ristrutturazione e

quindi se avrà ,predisposto tempestivamente
adeguati finanziamenti ed adeguate norme
legislative;

considerato che, ln mancanza di tali
tempestivI finanzi::lmenti e nonne legislati~
ve, il nostro Paese rischIa di dover finan~
ziare per la sua ql1oLa~parte la politica strut~
turaI e comunitaria da attuarsi attraverso la
sezione orientamento del FEOGA, senza po~
terne trarre alcun vantaggio, e quindi in
pura rerdita;

considerati i riflessi negativi che alla
politica comunitaria derivano daJl'abbando~
no del sistema dei cambi fissi tra i Paesi del~
la Comunità;

atteso che i fmanziamenii pllbblici in
agricoltura sono, finora, stati effettuati in
maniera assolutamente insufficiente, disor-
ganica e con ritardi inesplicabili;

attesa la necessità di richiamarE sulla
terra capitali privati di investimento, d' ori~
giue sia rurale che cittadina;

atteso che attualmente sono remare a
tali investimenti le lotte in atto contro il li~
bero eSf'rcizio del diritto di proprietà della
terra, qualora non si tratti di proprietà di-
retto-co1tivatrice;
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visto che la sicnn::z3a del libero eserci~
zio della proprietà, nei limiti stabiliti dalla
Costituzione, è uno deI presupposti piÙ im~
portanti per la fGnnazione di aziende agri~
cole econOnllC;imence ,mlide;

considerato che 1ecente legge sui fitti
rustici ed il t:::n1<1.t1vo di voler colpiDe in
Italia una {{ nIlchL2l », di fatto, nOl}
piÙ esistente, atiraverso la trasforma~
zione forzosa in contratti agrari
di natura associativa, l'é'lppresennno una so~
luzione dema~og:ca, anticostituzionale ed
antieconomica del problema dei contratti
agrari che, anzichè f:lVorire la necessaria
mobilità della terra e la diffusione di nuove
strutture, tende a congelare quelle esistenti;

visto che le forme contrattuali associa~
tive possonO' in certI casi conservare ancora
la loro validità e che l'eliminazione naturale
di tali forme, nei casi di utilità marginale
inadeguata; è resa difficile ed impossibile dal
perdurare dd blocco dei contratti agrari:

conside:'a10 Il ri~ardo con cui il Gover~
no sta provvedendo aJl'approntalJ:1e'nto della
cosiddetta ({ kg(),e~quadro ", contenente i
princìpi fondament8 li cc! j limiti ai fini di
una corretta att;vi1à legislativa regionale in
campo agricolo, e di quella per una riforma
organicamente valida dell\l!:inistero dell'agri~
coltura e delle foreste;

c0l1statala1a progressiva emarginazione
dell'agricoltura rispf-tl:o aGli altri settori pro.
duttivi; emarginazim1P chI:' si verifica, a cau~
sa dell'errata po1Jtica economka goveraati.
va, sia attraversa un pass8,ggio indiscrimi~
nato di manodopera agricola in altri settori
ed un rifiuire i!1discriminato di manodopera
da questi nel settore agricolo; a seconda de1~
le necessità dei set!:Orl extra~agè'icoli, sia at~
traverso una politica del commercio con
l'estero dei prodotli alimcntari troppo spes~
so condotta senza rilZuardo aqli interessi dei
produttori agrlC0li l~;zioIJali ; contraria alle
stesse direttive gove-rn2.tive nel campo della
produzione agricola;

viste le nostre carenze nel settore dei
mercati agricoli e nell'organizzazione dei pro~
duttori;

teEuto conto che occorre mirare soprat~
tutto alla formazione di imprese valide, sia
dal punto di vista strut1ur;le~organizzativo,

sia dal punto di vista della produttività, sia
dal punto di vista ddla remunerazione del
lavoro e del capitale,

impegna il Governo ad attuare UEa
polihca agraria che, nel quadro di un'armo-
nica politica economica in generale, tenga
cGn10 della necessità di salvaguardare lo svi-
luppo dell'agricoltura nazionale e gli inte-
ressi degli agricoltori, senza discriminazioni
ariirrclOse tra di essi, attraverso un impegna
maggiore e più attenta di quello finora di~
mO'strato, e, in particolare, attraverso i pun-
ii seguenti:

1) sempre piÙ incisiva politica di ristrut~
turazione delJ'agricoltura che tenga nel de~
bito conto le conclusioni elfH'ultima sessio-
ne del Consiglio dei ministn della CEE e
che comporti idonei provvedimenti a favore
sia delle aziende che necessitano di un perfe-
zionamento nella loro strutturazione inter~
na, sia di quelle che devono passare attra~
verso "Un piÙ profondo processo di trasfor-
mazione, nella salvaguardia più rigorosa dei
diritti e delle libertà costituzionalmente ga~
rantiti;

2) immediata predisposizione di mezzi
legislativi e finanziari idonei ad assicurare
l'utilizzazione tempestiva dei finanziamenti
comunitari messi a nostra disposizione per
interventi strutturali;

3) concrete iniziative, in campo comu~
nitaria ed internazionale, per rendere pos-
sibile un quanto più rapido ritorno ai cambi
fissi tra le varie monete della Comunità e
ad un sistema di certezza valutaria, per la
pratica attuo,zione dell'intcrscambio dei pro~
dotti agricoli dei Paesi membri;

4) abolizione del blocco dei contratti
agrari;

5) revisione della recente legge in ma~
teda di fitti rustici, in maniera da rendere
ancora appetibile tale tipo di contratto, sia
da concedenti che da affittuari, secondo lo
spirita e gli indirizzi della più recente poli~
tica 2.gricola comunitaria;

6) opposizione alla trasformazione far-
zosa dei contratti agrari di natura assacia~
tiva in contratti d'affitto;

7) r2.pido approntamento della cosid~
detta « legge~quadro}} relativa all'attività le-
gislativa regionale in campo agricolo, onde
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stabilire, pef' J'attività medesima, i necessari
indirizzl univoci ed i necessari limiti per
tutto il territorio nazionale;

8) fissazione, nella « legge-quadro », dei
compiti, delle funzioni e della struttura degli
Enti di sviluppo, possibilmente riorganizzati
su base regionale. spoliticizzati nella loro
composizione e concepiti quali organi tecnici
deJla programmazione regionale e di assi~
stenza agli operatori c.gricoli, nonchè quali
organi di coordinamento delle attività pub~
bliche e private, secondo le direttivefissate
dalla programmazione regionale, onde do~
vrebbe restare ad essi preclusa ogni funzione
di natura politica e di natura amministra~
tlva;

9) riforma del JVìinistero dell'agricoltura
e delle foreste, tenendo conta, tra l'altro:
delle competenze trasferite alle Regioni;
delle competenze che, in materia di agricol~
tura, di alimentazione e di ambiente, sono
oggi suddivise tra vari Ministeri, ma che
dovrebbero lagicamente far capo al Mini~
stera dell'agricoltura e delle foreste; della
necessità di valorizzazione delle competenze
ministeriali residue; della funzione ministe~
riale eh coardinamento tra le decisioni regia~
n:.di, quelle deJla 'Pragrammaziane regionale
e quelle comunitarie;

10) predisposizione di mezzi finanziari
adegua+j 'leI' un rilancio degli aiuti finanziari
stettali all'a8ricoltura, da distribuire secondo
stretti criteri di produttività e senza discri~
minazioni tra i vari tipi di impresa;

Il) estensione dei particolari benefici,
attualmente previsti per le caoperative ed i
cansarzi, alle altre possibili forme di assO'"
ciazlOne agricola;

12) politica degli scambi alimentan che
tenga maggiormente conto delle linee 'pro~
grammatiche di sviluppa dell'agricoltura na~
zianale e degli interessi del produttori agri~
coli;

13) potenziamento e ristrutturazione
dell/AlMA, da collegarsi a concrete 'misure
per il miglioramento dei mercati;

14) sviluppo di libere associazioni dei
produtLori che siano in grado di promuovere
l'organizzazione dei vari settori e di assu~
mersi compiti normativi di autoregolazione.
(mo"~. ~ 96)

SCARDACCIONE, PELLA, SPAGNOLLI,
TIBERI, BOANO, BARTOLOMEI, COPPOLA,
DE VITO, MAZZOLI, TANGA, CAGNASSO,
LOMBARDI, MARCORA, BERTHET. ~ II
Senato,

considerato che, mentre si stavano af~
frontando in sede comunitaria le direttive
per una ristrutturazione dell'agricoltura eu~
ropea alla luce delle esperienze maturate nel
primo decennio di Mercato comune ~~ espe"
rienzl:: -dalle quali si evince che, oltre ad una
politica dei prezzi dei prodotti agricoli che
tenga conto dei casti dei beni necessari a
monte del processo produttiva agricolo, è
indispensabile avviare una politica delle
strutture capace di assicurare alle aziende
agricole dimensioni ottimali, tali da garan"
tire ai lavoratori ed agli imprenditori agri~
coli redditi idonei ad eIiminare lo squilibrio
soslanz~ale rispetto a quelli conseguibili ne~
gli altri settori di attività ~ le note vicende

monetarie hanno minacciato e minacciano
tuttara una battuta di arresto nella politica
agricola europea;

considerata la crisi di crescenza in cui
versa l'agricoltura italiana, specie in quan~
to gli incrementi di reddito conseguiti fi~

nO' ad ora, attr2verso la politica dei prezzi
ed attraversa l'aumento della produttività
derivante dall'impiego delle tecniche moder~
:le, nOn riesconO' ad equiparare gli incre~
menii dei redditi degli altri settori produt~
tivi, pel cui negJi ultimi tempi è dato di ri"
levare un aumento del divario già esistente

t1''1 redditi del settore agricalo e redditi dei
settore indnstriale e terziario;

considerato che un arresto totale, sia
pure temporaneo, dell'attuale politica comu~
nitaria ed un ritardo ulteriore nell'attuazio~
ne della politica deJle strutture camporte~
rebbero un danno irreparabile a tutti caloro
che impie[;ano la l0'rD attività nell'agricol~
tura,

invita il Governo:

1) a sostenere, nell'ambitO' comunitario,
la necessità di conseguire al più presto la
parità fissa fra le manete del NfEC, senza
subordinare tale obiettivo al conseguimento
della parità fissa delle aJtle monete e del
dollaro in particolare;
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2) a portare avanti le direttive per il
Irinnovamento dell'agricoltura, formulate dal- .

la Commissione Malfaai ed approvate, con
adeguate madifiche, dal Parlamento europeo;

chiede, inaltl'e, al Gaverno di far co~
nascere al 'più presto:

a) come intende organizzare e con qua-
li strumenti attuare l'azione che deve con-
durre alla tempestiva attuazione delle diret-
tive che saranno definitivamente varate dal
Consiglio dei ministri della Comunità;

b) essendO' noto che le direttive suddet-

te prevedono un apporta finanziario sostan~
ziale da parte dei Paesi interessati, con qua~
li mezzi si intendono fronteggiare detti fab-
bisogni finanziari;

c) essendo, il mancato pagamento delle
integrazioni s1.1.iprezzi dell'olio d'oliva e del
grano duro, causa di disagi e di malcontento
fra i produttori interessati, come si intende
eliminare tale inconveniente;

chiede, infine, al Governo di esamina-
re, una volta avviata la politica delle strut~
tUDe, la possibilità di proporre negli organi
comunitari la revisione approfondita della
politica di mercato, specie per quanto attie-
ne al principio della restituzione per i pro-
dotti cerealicoli e per il burro, le cui ec-
cedenze vanno destinate all' esportazione.
(moz. - 97)

CUOCU, LI VIGNI, DI PRISCO, NALDINI,
MASCIALE, TOMASSINI. ~ Al Ministro del~
l'agricoltura e delle foreste. ~ Premesso che

il macchinoso sistema agricalo comunitario
dei prezzi d'integrazione, dei conlributi alle
strutture e dei prelievi su alcuni prodotti è
praticamente venuto a cadere, anche per ef~
fetta della crisi monetaria, determinando di
conseguenza uno stato di crisi particolare
mente grave per il nostro Paese, sia per i
rapporti del MEC con i Paesi terzi e con gli
USA in particolare, sia per i rapporti creati~
si fra i Paesi facenti parte della stessa Co~
munità europea, che si fanno sempre più
tesi, tormentati ed incerti;

in presenza delle conseguenze negative
che, anche nel settore agricolo, comportano
l'accettazione dei cambi fluttuanti e la dife~
sa di un'artificiosa quotazione del dollaro
fatta anche dal Governo italiano attraverso

l'ulteriore acquisizione di ingenti riserve in
dollari;

constatando che la politica protezioni-
stica dei prezzi e dirigistica dei mercati, sca-
duti i tempi sperimentali di sostegno anni
di adeguamento e venendo ormai in appli~
cazione le norme di liberalizzazione incondi~
zionata ed estesa a tutte le produzioni, lascia
oggi particolarmente indifesa l'agricoltura
del nostro ,Paese, per l'inadeguatezza delle
sue strutture, per la fragili! à del suo assetto
produttivo, per l'inconsistenza delle sue ca~
pacità di espansione e di difesa sul piano
commerciale;

considerato che le accennate deficienze
della nostra agricoltura, che impongono il
noto costosissimo regime di massicce e sem~
pre crescenti importazioni di prodotti agri-
coH, contribuiscono in modo grave a minare
l'equilibrio dell'economia nazionale, in par~
ticolare accentuando lo squilibrio insosteni~
bile fra l'agricoltura e gli altri settori pro-
duttivi,sia nelle regioni del Paese che al~
l'agricoltura sono prevalentemente interessa-
te, sia nelle altre in cui è già intervenuta
l'integrazione dell'agricoltura con le altre at~
tività produttive,

gli interpellanti chiedono di conoscere
quali intendimenti abbia maturato il Gover~
no e quali provvedimenti intenda proporre
al Parlamento:

a) per concludere la vÌcenda monetaria
corrente, difendendo gli interessi della valu~
ta nazionale, respingendo la posizione di pri~
vilegio del dollaro e la fluttvazlOne dei cam~
bi, con particolare riferimento allo stato
della Comunità agricola:

b) per promuovere il corso di una nuo~
va politica agricola comunitaria, fondata sul-
l'adeguamento delle nostre strutture fondia~
rie e produttive, della potenzialità autonoma
della nostra industria alimelltare e dei no~

st1'i apparati di commercializzazione alle esi~
genze di competitività e di efficienza proprie
del momento e di più lunga prospettiva;

c) per correggere, intanto, l'attuale si~
sterna dei prelievi, nonchè i ({

regolamenti»

di alcuni particolari settori, quali, in primo
luogo, quello bie1icolo~saccadfero, quello

frutticolo e quello vitivinicolo, accogliendo
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le richieste ripetutamente espresse dai pra"
duttori interessati;

d) per garantire i poteri delle Regioni
in tema di agricoltura, anche in presenza de"
gli impegni comunitari, con forme non me.
diate nè delegate di rappresentanza e d'in~
tervento, e comunque tali che consentano
appunto una diretta gestione dei diritti e
delJe responsabilità delle Regioni stesse;

e) per garantire ai produttori agricoli

ed ai lavoratori della terra la possibilità cf.
fettiva di potersi organizzare in forme asso-
ciate e cooperative di produzione, trasfor-
mazione e commercializzazione dei prodotti,
consentendo ad essi di apprestare autono~
mamente un'efficace difesa dei lora redditi
dalla speculazione industriale e distributiva
e di assicurare aH 'agricoltura nazionale quel
volume e quel ritmo dei necessari reinvesti~
menti dell'impresa coltivatrice, che la sud-
detta speculazione rallenta, minimizza o an-
nulla del tutto. (interp. ~ 505)

P RES I n E N T E. Ha facoLtà di par~
lare ,l'onorevole Ministro dell'agriicoltura e
dell'e foreste.

N A T A L I, Ministro dell'agricoltura e
delle foreste. Silgnor P,residente, onorevoli
senatori, il dihattito di oggi sotltolinea e con-
ferma l'irIT1{portanza çhe i,l rpiroces'so di inte~
grazione comunitari'a ha ai fini dello svil'l1jp-
po ,economico e del progresso dvi,le deUa no"
stra agr'icoltura. Sottolinea e conferma, del
pari, c/he in questa consalpevolezza il Senato
dena RClprl1'brblkai taliana ,s,eg:ue çon vi!gila'11~
za e attenzione ogni fase e ogni momento di
qruesto 'processo di cos,truzione. Si ebbero in
tal senso, se nan vado errato, due dibattiti
sul finirre del 1969, allorrchrè si 3Ipiprossimava
la fine dellperiodo transitorio. ISi ebbe un di~
battito nel gennaio del J970 che fu rivolto
prevalentemente ad esaminare i risultati del~
,l'incontro dei oaipi di Stato e di Governo
,tenuto il 5 dicembre laIl'Aja, nonchè le con-
seguenti decisioni dei Ministri degli esteri
e ddl'agricoltura. Si ebbe infine un altro
dibatti tonell'arprile 1970 ~ ed a questo par-
teoi1pai perrsona,]mente ~ allorcrhè l'aiPlprO~

vazione del regolamento vitivinicolo ,cihe se-
'g)uiva a quella intervenuta precedentemente

sul taJbaoco fece sì ,che l'Italri!a ritirasse il
Iveto icrhe arveva ritenuto di dorver porre a da,r
Luogo sul piano concreto allproceslso di ap-
,profondilmento e di alLargamento del:la Co-
munità secondo la teI1mi'11ologia allora usa-
ta findnè non fosse te~mina:to il processo Idi
cOlmpletal111.ento.

Nè è da dire rdhe da allora il Senato non
si sia più interessato alla politica agricola
comune: se ne è ,interessato 'vorrei dire sem~
pre, in Cammi'ssione ,ed in Aula, in oiOcasiÙ"
ne di tutti i suoi dibattiti aventi ad ogg.etto
1'13Igricoltura. Esso ha sempre avvertito çhe
,la realtà comunitaria, nelle sue varie e com-
plesse Imanifestazioni, è incidente ,e presente
suH'agr:icol'tura nazionale. In Iparticolare vor-
rei ricordare l'esame svolto nell'arco di Òrca
tre Imesi dalla Commissione argrilcoItuDa, Iper
iniziativa del suo pDesidente, senatore Rossi
Doria, in ordine ai problemi posti dai primi
schemi di direttive allora presentati dal vice
presidente Mansholt per la ristrutturazione
dell'agricoltura europea, i ClJi lavori sono
raccolti in un apposito fascicolo.

Fu un esame utile per ,J'alPiPorio erhe ne ven-
ne lalla definizione della ,posi1zione italriana
e rOhe si affiancò in tal senso al vasto pro-
ceSlSO di consultazione che il GOiVerno aveva
pOl'tato e !portalva a'Vanti non 'solo in sede
CB~E, lilla ,con le organizzt3lzioni e gli enti
opera:nti nell'agricoltura e, al di là di questi,
con le varie 'parti del COiJ:pOsociale. Fu un
eSalme utile anche se, senatore Rossi Do-
ria, 'dhi partecipa alle trattative internazio-
nali sa dhe 'non tutte le sue impostazioni si
possono rispecchiare nei riSlultati finali, per
il signi1ficato lstesso del term:ine « trattathra ».
Ma di questo IparleDemo piÙ ,in là, e parle-
remo andhe di come abbiamo tenuto conto
del Ipalrere deHa Commissione agricolitura
die:l ,senato.

>Da 'allora, Iperò, molti fatti niUovi sono av-
venuti. E opportuno quindi dhe ciraccog:lia-
mo a meditare gli effetti delle recenti vicen~
,de monetarie, dhe qui sono state così la:mpia-
,mente ricordate, sul 'processo di costruzione
.dell'Europa argricola; rè opportuno c:he ci
soffermiClimo a valutare 1'eSlpe.ni,enza che ab~
bi'3Imo avuto nella 'prima alpplilcazione di al~
cuni regolamenti comunitari di mercato; è
opportuno infine che >consi,deriaimo ,le pro~
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slpettilVe aperte da:Ue <linee di politica 'Strut1:iU-
raIe Ipro:poste dalla COImm:"sslione ed artilcola~
te 'nei tre progetti di dkettiva e nello sche~
ma di regola<mento presentati il 16 gilUgno
scorso dalla Commissione ddla Comunità:
il tutto a,vendo rriguardo in modo Ipa1rtkol/are
alile eSIgenze del nostro Paese, aHa :luce della
sua situazione :generale e iCon!giuntura,le. È
in questo 'spirito di laI'ga consalpevolezza e
di pos,itilVo alp'prezzamento Iper riniziatilVa di
promuovere questo dihalttMo e per gli i'Dter~
venti dhe nel corso di esso 'Si sono a'VIuti ohe
mi '3ICioi'I1!goin questa replka che s'Volgo a
nome del GOlVerno a dare ,risposta alglli argo~
rmenti qui ,sollevati.

In primo luogo credo che sia mio dovere
Llttenermi alla logica stessa delle co:se e dare
una visione di inquadramento, soffermarmi
sul nodo monetario e sui relativi r,iflessi nei
iconDronti del settore agricolo. È stato rkor~
dato, ,in tal senso, dhe aklUni Paesi membri
ritennero nel rma,ggio ~corso di rendere flut~
tuan.ti, i ,camlbi delle loro !monete per rea:gire
agli effetti inflazionistici dli !mov,imel1t,i :spe~
Ciulati'vi verificatis,i sui loro mercCati valutar.i;
ohe, conseguentemente, ,il 'Consilglio della Co~
munità, con regolamento n. 97'~/71del 12
,maggio, alveVia autorizzato ,la Germania ed i
Pa,esi Bassi, dhe avevano ,reso fLuttllianti i
ICalmbi del'le loro monete, la ,riscuotere all'im~
;port3lzione dagli Stati membrri e da,i Paesi
terzi, nonchè a concedere all'ef>portazione
vefiSO IglI Stati ,membri ed i Paesi terzi im~
Iporti di cColmpens,azione per detellminat,i ipro~
dotti. L'autorizzazione era tuttavia ~iU:bQird1i~
nata la due bmitazioni: e cioè che essa si sa~
rebbe esercitata soltanto se l'a'Piplkaz,ione
delle ,misure ,monetarie arvesse provo.cato tper~
tUDha'Ziloni negli soambi dei Iprodotti 3Igri~
co1i e ,che non ne sarebbe stato fatto uso
parziale o temporaneo.

SiuooesSiirva'mente, neH'agos,to, è intervenu~
ta l'3!dozione da !parte degli Stat.i Uniti di
,misure ohe si sono conoretate IprincilpaImen~

te nella isoSlpensione deHa convertlibHità del
dollalro e ,nell'a!pplkazione di una sovrat~
tassa all'importazione. Il che ha Slpinto

:l'unione econOlmioa del Bellgio~Lussemiburgo
ad adottare anche essa la fLuUuazione dei
calmbi secondo determinati critelli.

Evidentemente una .tale slituazione non
IPOt,e<Vcanon riflettersi, e non Icerto ,in modo
IpGshi:vo, nei confronti della politica agr>i~
cola COIIDune. ordinata fino adesso prevlalen~
temente suN'organizzazione ,di mencato e sul
sistema di iprezzi lunkies1pressi in unità di
<oonto. Ciò è st3lto ,riconosciuto in ,tutte le
sedi e queste ,consi,derazioni sono ,state alla
base di ,intenvent,i svolti nel corso di :questo
dibattito.

A questo j:'un.to però ~ avrei voluto rivol~
germi al senatore Chiaramonte, per il qua~
le mi associo agli auguri che sono stati
avanzati di pronto ristabilimento, che spes~
so ha avanzato rihevi di mancanza di pre~
parazione culturale nei confronti di alcune
dichiaraZiioni fatte in quesla materia del
ME.'rC2,to comune ~ peccheremmo di ecces~

sivo semplicismo, vorrei dire di monovisismo
~ questo non è certo nelle sue attitudini

e nelle sue riconosciute capacità ~~ se con~
side:rassimo la situazione nel limiti in cm

l'ho esposta. Credo invece che si vorrà con~
cordare con me che dobbiamo considerare
la situazione i!l una dimensione molto più
ampia, in quella dimensione che ci deriva
dall'evoluzione ,in atto nei rapporti e negh
equilibri internazionali.

VorreI a questo proposito sottolineare,
cOlme del resto !ha recentemente fatto ,il ipre~
Isi>eLentedella Commi,ssrione, onorevole Mal~
f3!tti, che il problema del dollaro non è
l'aspetto essenzia:Ie, Ima H sintolillo del,1'esli~
genza d'l una revisione dell' assetto Iilloneta~
nio, ,colillimerdale e rpolitko che l'Oooidente
si era dato nel ,corso della seconda guerra
mondiale. Le misure <mnunclate dal presi~
dente Nixo'l1, al di ,là della loro uniilateralità,
deIla messa in !CalUsadei prindrp.i iSluiquali si
,~fondato finora ,il si'stema ,monetario e della

violazione ,di alcune regole ,del commercio
mondi/aIe, (partono dalla constatazdone dd-
l'es,istenza o@gi di una r,ealtà ,internaz,ionale
assai chv/ersa da quelrla esistente aH"epoca de~
g;h (accordi ,dli Bretton Woods e dellacreazio~
11edel GATT. Da allora ad eggl abh;amo pro~
gressiv'3Iment,e a:ss,i,s,tito all'emengere di diue
i1uove potenze mODdlaIi. la Comul'ità euro~
'pea ed jl! Gialplpone. Assistiamo ora alla na~
scita di una rColilluni,tà europea a dieci, al
iProglressIrVO inserirsi mei raplPorti internazio~
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nali della Cina, al mdicaMzzarsi dei problemi
dello SVri.lUiPlpodei Paesi del :terzo mondo,
aHa ridefinizione dei Talpporti hilaterali e
multilaterah Est-OVE:st.

È questa ,realità di'versa ohe dà aHa crisi
monetar,ia un signi,flicato ben Ipiù rvasta e
complesso, ,e sarebbe estremalmente ,i:1Iruso-
r:io pretendere di trovare delle risposte sem-
IpMd ,e i,mmediate ,per 1a soluzione dei 'pro-
b,l,e,mi ohe ai sono di fronte. In realtà nai
,siama all',iniz,ia di un vasto Iproces,sa di riag-
giustamenta nei ra:pporti mondiali. Ma non
v'è dulbbia comunque ~ sattolineava ancora

Malfatlti ~ che nell'attuale momentO' l:a ca-
stnuzlione eurOlpea ,carre dei rischi: la di'-
mostranO' le difficoltà cne ,incontra una dei
pilastri della nastra costruzione, il mercatO'
agricolo comune, ,]0'dimostra il ritardo nel-
l'alPlP!i,caziane rdeHe 'pr,ime misure pnwiste Ii'll
campo monetario ciaUa nisoluniane del Can-
sirglia del 9 febbraio 1971. Ma tè a rpar,tire da
questa realtà che non ci tè cons,entita di bat-
tere la strada della be:levolaindifferenza.
Rafforzalre la Comunità tè :la 'prima preaccu-
paziane dhe ci deve guidare.

EccO' quindi: noi dobbiamO' rafforzare la
COlillunità; dobbi,ama dare alla Camunità
una nuova Istabihtà di assett:i anohe nella
Ipraieziane dei dIscarsi nuovi ,e interessant:i
ohe al li:vella Buropea Ipassona sv,ilIUlppars1i.
Varrei dire che questo problema di nuovi
a:ssetti 1C00illunirtalritè agrkola oltre che mone-
tar,ia nella Imisura in :aui ,il ISlUalPri:ma ,im-

pattO' :investe .J'agricoltum e la rda:t,iva 0'1'-
ganizzalzi'One dei mercati, anclhe se, lo r,iha-
di,s'ca, esso ha Iportata econOlmica (più gene-
rale, una più generate 'partata pal,hica ~

calme ho testè sottalineato ~ in una lpralie-

zione di arvveni're.
A questa punto vorrei fare una notazione:

cioè, dhe, se è 'Vero <che lprqprio l'a\gd:coltura
della COImunità è più direttamente intere:s~
sata a questi nodi ~ ne1rla Imisura in ICluiessi

hannO' deterllninato ,imphca;ziani sul libera
slcam!bio delle merci ~ è anClhe vera dhe tè
da essa, da ques"be imphcaz,ioni, dai suoi ,im-
pulsi, che ne puÒ derivare sul piano euro~
pea luna slpinta Ipiù vilva Iper :cercare sal,uz,io-
ne ai rdatirvi problemi.

In q:uesta 'sensO' il Cansilglia dei minIstri
del1'argllìi:caltura della Comunità negl:i inlcon-
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tri uffÌOlosi tenutisi all'Aquila a metà settem-
br,e e nella SI1.1'asessione ,del 22 s,etltembre
!ha dedsa di ,ada:perars,i ,in agni mO'da per
mantenere la f1uidi,tà degl,i scambi ded pera-
datti ,agricOlli all",interno delila Comunità, ,in-
vitandO' a tal ,fine ,la Calmmi,ssiane ed :il' Ca~
,mitata slpeciale per l'agricalttUlra a ricel'care

"bUltti i pas,s,ilbili milgIiammenti nell'applica-
zione del sistema del:le 'cOlmpensaziani aM,e
I£rant.iere ,e deoidenda altresì di [)rasegui-re
intensamente :l'esalme delila s,ituaziane del
settare aigrÌiColo ed in Ip8!rtkalare :delLe can-
diziani economkihe degli agrkaltari. Essa
ha inoltre 'vigarasamente sattollineata la ne-
(;essità di rpervenÌire al ,più presta ad una sa~
lluziane nel settare manetario per la dca-
stituziane delle parità fisse all'interno delUa
Comunità e per progredire sullo. strada del~
l'u,niane ecanomica e monetaria.

.can i,l àhe, tra l'altra, Is:i consegue una
unicità di impastazioni con quella dh.e è la
Iposiz:ione del nostra Paese. I 'prindpi igene~
rali a cui si ispira la posizIOne dell'Italia sa-
na 'stati 'più Ivolte enunciati dal MinistrO' del
tesara in occasiane del.la riunione cangiunta
delle Commissioni bilanciO, pal tecipazioni
statali, tesoro e finanze della C~lnera dei
deputati:, in oocasione deHa riunione del fan~
da manetario intmnazianale e del dibattitO'
al SenatO' rispeUi,vamente ,il 3 lsettembre, H
27 settembre eil16 ottobre scorso. Tali Iprin~
dpi possono essere così riassunti. Sul:piana
igeneralle. ilmpegno di modificare ,le Iparità
nan atppena si sarà canstatata che (hanno
ces:satodii essere reahstiohe; ,cantend,menta
dei 1m000imenti di calpitaili slpeoul:ati:vi a breve
termine mediante l'all8!J1gatmenta dei margi-
ni di ,f1uttuaz,ione dei cambi intornO' al:la pa-
rità nonchè attraverso controlli amministra-
uirvi o altre misureequi:valenti,; gradruale ri-
duziane del IIìUaI'a del dallara Icome maneta
di ri:seJ1va e sua sast,ituziane :eon i diritti s'Pe~
ciali di Iprehe:va, in modo da dalr vita !ad un
sistema ,che nan sia daminata da alcuna
moneta; definizione ddle IpaTiità 1ID0neta'Die in
termini di diritti speciali di preli:e:vo.

Nell'ambita della Comunità eurapea la
linea 'italiana in materia di politica dei cam-
bi è selffilpre i'spirata ai prindpi fondamentali
dell'uniane e:canomi:ca oomunitaria, :cibe prle~
vede un progressi,va restrilllgimenta dei maf('-
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gini di cambia tra le maneteelU!rapee fina al-
Il'istituzione di una maneta unica.

l,n sastanza, i,l Ga¥erna iitaHana va da un

'canta esencitanda pressiioni su taluni Paesi
merrnlbri affinchè Lemisure temporanee da es-
si ,introdotte nel settore agricoLo prer honteg-
gia,re le conseguenze della situaziane valuta-
da siano i1 !piÙ ,ra,pidamente poss'ibile dimi-
nate e dall'altro canto si va adoperandO' a
ohe nel più ampio contesto defle ,relaz,iani
monetarie internazianaLi ,Siiattui un rE1gime
che renda il più possibile stabili i l'apparti
di scambio fra le monete dei Paesi membri.

CI1edo :però ~ e <dka dò Icon olgni respon-
s'3Ibile cautela, quale la. stessa realtà della
situazione non Isolo 'SlUigJgerisce,ma ilII1lPone ~

ahe d av,viamo ad <uno sdOiglimento di que-
sto nado che lega oggi la IPollitj,ca agricala
comune.

In una conferenza stampa tenuta i,l 5 no-
vembre scorso lil ministro federale dell'agri-
rCo.ltura Ertl ha espresso l'opinione cfue è pos-
sibile una l'l'Valutazione dell'unità di conto
,comuni,varia lper 'la soluzione dei iprOlblemi
valutari del' MeI1ca,toeuro!peo. Questa 'riva-
,lutaz,ione 'patrebbe essere localizzata ,in una
percentuale variante da'l 2 al 6 'per cento.
Egli ha altresì dichiarato di essere d'accardo
con il ministro federale dell'economia e del-
le finanze Schiller sul fatta che una rivalu-
tazione del' 'marco non deve ess,ere sruiPerio-
re all'8 per cento ed !ha aggiunto che sebbe-
ne ,il Governo feder3lle sia ,intereslsata a rag-
gilUngere una regolamentazione dei prelievi
,ana rfirontliera soddis,£'acente iper l'economia

tedesca, es,so non 'Può tuttavia pretendere,
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per ragioni politiche, un conguaglio alla fron-
tiera per tutti ,i Iprodotti in quanto ciò da:-
rebbe luogo in Ipratica aLl'introduzione di
una dOlgana sostitutilVa. Iln olgni oasa, da par-
te tediesoa ,vi è la dichiarazione per un ra£-
fOCGza,men10del lavoro cOlmunitado e iUna
nuova disponiibil!ità 'per rUna soluzione che
non crei in Europa nuove trincee.

Anche da parte francese il ministro del-
l'aglìkoiltuI1a Cointat ha sottol,ineato Imcen-
temente l'opportuni;tà ohe il rdoHaro !Verde,
!Cioè.l'uni,tà .di ,conto con la quale si effettua-
no le transaZJioni ed i calcoli dei prezzi tra i
P,aesi della Comunità, sia ri'VaLutato. Il siste-
ma delile cOIII1jprensaJzioni ~ secondo Coin-

tat ~ non 'può ioheessere transitorio e si im~
pone la necessi tà di Iritornar,e 'a ddle paI1ità
fiss'e: ma è difficilre ,cfue a questo ritorno si
pOSlsa gifung,ere suEa base delle ~arità aittuali.
Secondo la Franoia, quindi, .l'unità di conto
europea Idovràessere riiVialutata di qualche
lpunta Iper evitare gli inconvenienti der1vanti

'Per ,i prezzi !3Igrkoli ,dalla modificazione del-
lIe pa:ri tà.

Vovrei ,infine ,ricordare come, nelila confe-
renza IstallTIlpa tenuta meI1coledì della setti~
,mana scorsa qui a Roma, il 'Vicepresidente
ddla Commissione Mansiholtabbia afferma~
to rahe vi sono buone ragioni per ritenere
che entro gennaio del prossimo anno si arri-
vi ad run arccolìc1o per rUn lritolrna ,aHa parità
fissa in call11ipo monetaria; un aocordo che
se non dovesse anCOira abbraociare Giaip~o~
ne e Stati Uniti, rivestirebbe ugualmente
grande impartanza politica ed economica,
anche se confinato provvisoriamente nell'am-
bito dei Paesi della Comunità.

Presidenza del Vice Presidente SECCHIA

(Segue N A T A L I, Ministro dell'agri~
coltura .e delle foreste). Ciò detto e iCo:ndi'Vi-
se, sia Ipure parzialmente, le ~reoooupazioni
espresse nelle diverse Imozionie nei diversi
interventi ÒI1ca l'incertezza det,erminata sul
£unzionamento del meroata agricoLo daHa

s,ituaziane monetaria, rircihiamate queste ~ro-
sprettiiVe di sdoglimentache ,si delineano,
'non mi sembra però opportuno, senatore Ci~
!palla, ipro\prrio in questa delineazione di lpro~
slpettiva risol,utilVe, dI ricorso ad iniziat,ive di
rottura nei ,conlfronti della Comunità qua1i
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la sospensione dei contributi italiani al
FEOGA e la loro utHizzaZiione per i:l paga-
mento diretto dell'integrazi'Ùne di prezzo.
Quello dhe occO'rre In questo momento non
è dare una slpinta alla rottura della Ca-
m'Uniltà, ma un 'i,mpegno affinchè sul piano
comunitario sia 'PO's'sibi,Ie rea;l,izzare un'unio-
ne econOlmi,oa e ,monetaria e la Imessa in ope-
ra ddle politiche di intE1girazlione :gualli ;l,e
p'Ù1itiche regiO'nah, industriali, Idi ri,forma
,deUe :strutture 3lgricole e sociali. Credo che
lin questa maniera sia 'possibile dare una S'O-
,luzione duratura e coerente ai tanti pro-
blemi ,c!he qui sono stati evocat,i.

Nè, per 'altr'O aspet,to, sembra dhe !possa
IPortare a quaLche uti,le risulltato la ridhie-
sta di revO'ca del trattamento di migli'Or fa-
vore dhe, secondO' la mozione deI senatore
Chiaromont,e, sarebbe in atto 'per alcuni pro-
dotti aigl1icoli nei confronti degli Stati Uniti
d' AmerÌ<Ca.

C I ,p O L L A Sarebbe?

N A T A L I, Ministro dell'agricoltura
e delle foreste. Permetta, non è ohe io mi
Imiti a delle affermazioni; farò degli ,esempi.

Sarebbe un'azione di l1itorsiane commer-
ciale. Ma 'per inquadrare ,la richiesta deb-
bo ricordare che i:l \vollume generale degli
,affari riguardanti i prodotti algrieali aldmen-
tari con gl,i Stati Uniti è generalmente ano-
desto, assorbendo quel ,Paese dall'Italia mer-
ei agricole 'Per cirrca 40 mi.liardi di lir,e: alb-
biamo ,in testa, 'per l'esportazi'One verso quel
Paese, la voce dei vini, dei lliquori e dei ver-
mut lper 15 milial1di; seguono ,i prodotti
:lattier'Ùlcaseari, e rparticolanmente -ilpecorino
sardo, senatore CUCCiU,con 8 milia,rdi e 900
miHani, i derivat,i del' Ipomodoro con 3 mi-
lialDdi, l'olia d'oliva con 4 :mi,lial1di e mezzo,
i pro.dot,ti dokiari con 2 :miliavdi e mezz'Ù e
,l,e castagne, iCon 700 milioni.

Ma, a 'parte i Iimitati imrportli deHe nostre
transazioni commenciali con quel Paese e a
Iparte, 6peto, l'inopportunità generale di in-
traprendere, a:1,meno per ora, aziani di IfÌtor~

si'Ùne commerciale, sta di fatto che doibbia~
ma eSaiminare il merito delle richieste arvan-
zate. E in tal senso è vero !che la Comunità
ha recentemente disposto nei confronti degM

Stati Uniti la sospensione parziale della ta~
riffa esterna comune Iper Ie arance durante ill
qua(Lr~lmestre gi1ugno"ottobre, ma la riduz,io-
ne di ,s,ette punti deUa tal1iffa esterna comune
(cioè di 4-8 lire al chIlo. SUl prezzi dell' O'fferta

'che in quel periodo sono IpilUlttosto elevati)
non tè certo tale da poter tUDbare ,il nostro
Imencato, tenuto conta che nel quadrimestre
in questione la produzli'Ùne Italiana di aran~
ce è del tutto irrilevante.

NoOn risuLta invece che 'akuna preferenza
spedfica ,sia stata aocordata agli Stati Uniti
per ciò che concerne l'm1portaZ'lOne della Co~
[l1iunità di semi, pandli oleosi 'e taibaoco. In~
,fatti alle iU1jportazioni di questi pradotti,
anohe di 'Ùrigine statunitense, si >aPipTicano,
ove prev1sti, ,i dazi della ,tariffa ,esterna co~
mune. E con ',partkalare rigluardo al tabacco.
debbo dire ,che nessun trattamento di mi~
ghar [avare esiste per !'impartazio.ne di ta-
bacco. g,rezzo dagli Stati Uniti DiSipettO' agli
ahri Paesi ,esportatori alI di fuori della CEE
facenti Ipal~te del GATT e fì'rmatari del:l'aoc'Ùr-

1'0 del Kennedy round. Se ,cOlmunque ci isi
intende riferire aHa Diduzione dell'a tariffa
doganalecoillune Iprevista da quest'ultimo
a,Cicardo, debbo osservare ,che rquestarilguar-
d,a, ol:tre iche rgJi Stati Uniti d'America, maIN

altri Paesi e !rientra nel quadra generale di
un aoco.rdo Imuhilateralle.

In concreto, 'poi, per quanto rLguarda i,l
tabacc'Ù, dato dhe i;l prodatto grezzo che
viene acquistato negli Stati Uniti ha oarat-
teristirGhe partico.lari che ri'spondonO' a de-
tenminate esigenze ,di fabbricazione ed è di
presso.ohè ~mpossibi,le sostituzione, run even-
tuate inasprimento doganale dhe ne ,facesse
aumentar,e i prezzi non provocherebbe ap~
Iprezzabi1i diminuzioni nergl<i acquisti che,
d'altra 'parte, di:venterebbero senza dubbio
più 'Ùnerosi.

Tema in definitirva che con la proposta
contenuta nella mozione del senatore Cihia-
rOlmante, nella ,miSlura ,in cui essa trova una
base, faremmo più male ohe bene al no-
stro sistema.

Sicchè, quella cui ho prima accennato è la
situaz,ione generale, dhe dobbiamo. lperò ,con-
siderare contingente e suscettibile di favo~
revole ,soluzione a scadenza più o meno bre-
ve; sdtuazione generale che lascia però natu-
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ralmente alper.ti i IPvoblemi dhe già si erano
andati manifestando in taluni settori del
Ime>rcato aJgrkola comunitario e che rende
'PIÙ IUlJ:1genLe~ concordo in questo 'senso con

.le mozioni ~ il ricorso rud run'incisirva ipoli~

tica deUe strutture ohe valga a porre l'agri~
coltura comunitariia su Ibasi ,più solide delle
attuah. n dhe ,però non significa negare quan~
to nno ,ad oggi si è realizzato e i vantaggi
che ne ha tratto il'settore agricola, a hN'ello
della stabilizzazione dei Iprezzi, deIla difesa
deIla prodiuzione interna dall'a concorren~
za dei paesi terzi, de:lla garanzia di un'equa
remunemzione per gli 'imprend:itoni agr:icoli.
Certo, orlffiai tutti riconoscono che :l'orga~
nizza:zione dei Imer,cati e dei prezzi, se da
un lato ha consentito di dare progreslsiva~
mente luogo aHa hbera oircolazlOne dei rpro~
dotti algricoH, non èsta1ta 'però sufficIente a
risol.vere il problema fondamental,e della
agricOilltura e l'aibiettirvo che ad esso si col~
Iyga; il'obiettirvo <Cioè proposto allla nostra
azione dell'artkola 39 del tirattato di Roma,
dI garanti1re a tutti gli agricoltori Ih/eHi di
reddito equo e cOlmlparabHe a quella delle
altre categorie. Era del resto q>uesta luna sot~
tOlbneatura sempre fatta daUa delegazione
,italiana; era la sottolineatura al'~a base delle
rpropo::;te formulatle del novembre 1968 dal
preslidente Mansholt e il moti'vo per i,l quale
a:hblalillo ritenuto indis'pensaibi,le nel Imar~
zo scorso incail1J.lminarci 'per una nuova s.tra~
da: qudla ,drelileriforme di strutt,ura, ohe do~
vrebbe dare all'agricoltura europea un as~
setto Ip!Ù Imoderno, 'per ,inseri're sempre ,più
profondamente gli agrkoltori nel processo ,
di srvi,luppo economico e sociale dei IPaesi
deHa Comunità.

.Maclò non signi,ficache dohbiamo consi~
,derare ,irremediabHmente s!Ulperata, senatore
Scardaccione, la politica dei mercati e dei
rprezzi; affermazione lC]Iuesta che già molte
volte ho 'ri,petuto <1,1Senato, riohl3.mando co~
me si'a necessario garantire i redditi dei Ipro~
duttori afSlricoili anche sulla base ddla sta~
bilitàdei mercati, non solo nella !proslpetti~
va dei temlpi che Isono rk:hiest,i per un reale
adegualillento delle stvutture ~ e q~liè stato

fatto rliferimento aHe partioolari condizioni
del nostm Paese ~ ma perchè è anche al di

Jà di dò che è neoessar:io 'Per fornire ill setta~

I1edegli stmmenti di: rieqU!ilibrio degli alI1Jda~
,menti ,dei mer-cati. Questo quindi deve essere
fatto, ma secondo una IPohtica a,ccorta e
rpl1l.1dentecihe, nel fornilre queste garanzie ai
produttori agrico:li, ,costituisca il quadro
pregiudiziale perchè le soelte di produzione
si ori,entino nei sensi indicati dal merca,to,
tenendo ;però anche canto dell'aumento dei
costi di produzione.

Debbo anche ricordare che non è nè >vero
nè gius,to aCClusa:re l' agricol tura degl,i a:u~
menti ,dhe sono avrv,enuti e ohe si lamentano
nel nostrl ,mercati,. Tempa fa dtai dei dati.
Non ,lI voglio rilpetere. Ma è certa che ab~
bia,mo registrato nd Ipassa,to e tornia,IDo a
Iregistrare oggi un dete:doramento nei mp~
porti tra i Iprezzi dei prodotti agricoli e il
sistema generale .dei prezzi, anche se per al~
ouni cOilllparti vi possono ,eSise~e ec,cez:oni.

Sta di fatto dhe se consideriamo il reddito
oLtermto dagli agricoltori nel 1970 ai Iprezzi
1963, esso sii ragguaglia a più del 56 per oen~
,to del reddito degli addetti agIi altri s.ettOiri;
,ma se 10 iconsideria:mo a Iprezzi 'Correnti, que~
sto reddito scende al 52 Iper cento e dò è in~
dÌiCe aplPunto ,di questo deterioramento di
ra,pporti a ,carico dell'argrkoltrura.

,E poiohè nei confronti ,della palitica dei

prezzi ,si 'ribadIsce anche -l'onere che ne de~
nv!a per i contribuenti della Comunità, cre-
,do dI 'poter Isottolineare che si è detemnina,ta

,nelil'ambIto dei sei IPaesi una situazio,ne nuo~
va di sostanziale equiLibrio tra offerta ,e do~
manda dei prodotti argritColi. Di £ronte a
queUe ohe erano considerate eocedenze di
bUJ:1TOIparticolanmente rile>vanti, di fronte ai
3 miIion,i dI quinta,l,i di .laMe in polvere che
cOistitui,vano solo alcuni Imesi fa eccedenze
comunitarie, ci troviamo oggi senza sufficien~
ti scorte di burro e :1.0.Comunità ha 'ritenuto
urgente l'isltituzione di una tassa di espor~
tazione per il latte scremato, ,in modo da
non priva:re gli alJevamenti di questo pI10~
dOHo dl alto ,potere nutritilvo e sempre piÙ

i necessario nella IpDOduzione mal1Jgiimistka.
Il fatto è che dI,prezzo di importazione ha
slUlperato in Europa il prezzo di ,chiusura o
di entrata del prodotto estero e la tutela do~
gana,1e non ,s,errve :più. Certo sono state rivol~
te nel passato alTa ,politka agricola del Merr~
cato camune accuse di neoprotezionismo,
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di essere origine di distarsiani nelila con-
correnza sui mercati esteri. Ma dobbiamo
prendere atto che il sistema Gtigricolo euro-

'Pea ha in qualohe mani,era reGtlgito in breve
tempo e dò ha determ1nato, tm l'altro, ef~
fetti concreti anche sul bilanoio del fonda
agricolo. Non so se dò patrà dispiacere
agli accusatori ad oltranza, ma dobbia~
ma riflettere sul signirficato del fatto che,
mentre con riferimento all'esercizio 1970~71
le spese di sostegno ddl'é\JgÒcoltura nella
CBE assommavano, secondo i dati di consun~
t1VO, a 4.000 milioni ,di dollari, di oui 1.428
miaioni Iper i cereali e 1.376 Iper il latte, con
l1i£erimento al 1972~73 le spese della sezione
garanzia del FEOGA dovrebbero diminuire
del 32 'per cento, scendendo. a 2.600 milioni
di dollari, di oui 891 milioni rper i cerearli e
634 milioni per il latte. Per li primi quindi...
(Interruzione del senatore Cipolla). Credo
ahe ,lei non mi passa fare un addebito se dto
,dei dati anohe di previ,sione che per lo meno
sono indicativi di una tendenza.

C I P O L L A. Sonoprarpagandistki.
ManshoM, per difendere l'agricoltura ola:n~
dese, fa propa,ganda con IiIbilanoio.

N A T A L J, Ministro dell'agricoltura
e delle foreste. Senatore Cipolla, prima lei
cita il presidente ManshOllt polemizzando su
quello che q:uesti dice sul problema dei !prez-
zi Iper difendere l'Gtigricoltura olandese, poi lo
cita compiacendosi del fatto che iil presiden~
te Mal!1isholt avrebbe fatto delle dichiarazioni
:Slulla legg,e deg1i affitti; lo dta se fa comodo
o meno alla sua tesi. (Interruzione del se-
natore Cipolla). Nel primo caso la Isua è una
Ipolitica da contestare e da condannare, nel
secondo caso è una Ipalritica da oondhridere.
In questo momento sto semplicemente dan~
do dei dati per inrfoI1maz,ione del Parlamen~
to. ,È chiarro che se esiste questa linea di ten-
denza ,dhe credo vada incontro alUe preoc-
cupazioni ,da lei espresse questa mattina, sa-
rà nostro oompÌto far :sÌ che essa venga at-
tuata.

Per i Iprimi quindi ~ dicevo ~ si avrebbe

\Una riduzione di spesa del 37 per cento e
rper il secondo del 54 per cento. Dellpa,ri pea-
lo zuoohero si a,vrebbe una ,minore spesa del

38 rper cento e per le materie grasse una di-
minuzione ,globale del 47 per cento, 'pur ri~
manendo ,inalterato l'importo reLativo al-
l'olio di oliva.

Altri ca,li si prevedono nel 'settore delle
Icarni ibovline e suine, mentre sostanzia,lmen~
te i,mmutati dovrebbero rimanere gli oneri
relati1v'1, oltre ohe al'grano duro e aU'olio di
ohva, al tabacco, a:gli ortofrutticoli e ai rpro~
dotti agricoli trasformati. Un maggioI1e one-
r,e [sarebbe 'previsto 'per il riso.

Gh oneri quindi si ridiUJcono e se ne mo-
dificano i ralPIPorti a favore ~ dobbiamo ri~
levare ~ delle nostre 'produzioni Iprevarlenti;
il ohe .£m ,l'altlro finirebbe, con riferimento
aHa solla sezione orienta:mento, con il mo~
di1ficare i f3jplporti del dare e dell'arvere con
il fondo a:grircolo.

A questo 'proposito e per run dovere di in~
format,iva, debbo dire al Senato che l'a:ggior-
namento dei dati che Ipiù rvolte ho riferito
in questa sede, relathri a tah Ira1ppOlrti, ,lascia
Iprevedere uno sbilancio complessirvo, per i
Iperiodi di contabilizzazione dal 1962-63 a tut~
to il' 1970, di 20,6 miliardi, ,contro 10 mi:liar-
di di attilvità che erano stati a suo tempo
previsti.

Infatti, mentre le nostre previsioni suUe
s'pese ancora da denunciare si sono dimostra-
te sosltanzia:1mente esatte (solo una differen~
.la di 5 miliairdi di lire su lUna Iprevisione di
3,60 lilliIriardi di lire), abbiamo do'Vuto consta-
tare ahe le slpese già denunciate a,lr1aComu-
rl1!ità doV'mnno subiJ:1e rettifiche in diminu~
z;one per circa 26 miliardi di l,ire :in quanto,
Iper la correslPonrsione delle integrazioni dei
prezzi, gli uffioi 'e gli enti prepost:ia'l paga~
,mento hanno dichiarato di non aver comple-
tamente utilizzato l'e somme ohe a suo tem-

'po furono accreditate loro dall'azienda di
Stato per :gli interventi di mercato.

Conselguentemente, se le più recenti pre-
visioni fatte ,dal Ministero delle ,finanz.e e
dall'AIMA troveranno esatta conferma :in se-
de di ,dhirusura dei conti, e se naturalmente
utilizzeremo tutte le somme a nostra dispo-
sizione Isuna ,sez,ione orientamento, il 'ri-
sultato dei nostri rarplporti con il fondo al
31 dicembre 1970 sarà il seguente: sezione
Igamnzia, differenza passiva 190.4 miliardi;
sezione onielIltamento, differenza att:iva 161
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miliardi; sezioni speciaiLi, diffel'enza attiva
8,8 mi1iardi, per un totale di 169,8 miliardi.
Lo sbilancio complessivo sarà di 20,6 mi-
liardi.

Su tUn movimento di oltre 1.400 miliardi
di lire circa di entrate e altrettanti di uscite
una differenza di 20,6 miHardi di lire, (l'1,47
Iper cento) può consentiroi di ripetere ohe i
nostri rapporti finanziari con il' FEOGA ISO~

'no in sostanziale equmbrio. Sioohè, tornando
'a oiò che prima dicevo, credo che questo deb-
ba essere l'O scopo del1a Ipolit,iaa dei prezzi,
oosì come è stato illustrato. . . (Interruzione
del senatore Cipolla). Anche qui, senatore
Cipolla, dobbiamo metterci d'aocordo. Vi
sono mOlmenti in aui voi contestate l'azione
e l'autorità della Commissione, altri momen~
ti in oui .giurate ISUquello che dice la Com-
missione. Le ho dato dei dati statistici, in
base alle nostre previsioni, cihe fino a que~
sto momento non sono ,stati ancora pubbli-
cati pemhè sono dati al 31 dicembre 1970.

Sioohè, .tornando a quello che prima dice-
vo, credo che questo debba essere lo scopo
de,ua pohtica dei prezzi (così come è Istato
il1ustrato dal senatore Scardaccione con <il
qual.e mi scuso, così cOlme féllocio con i se~
natori Cuccu e Veronesi per non aver potu-
to <presenziare ai loro interventi. Credo sia
noto che ero stato chiamato aHa Co:rnrrnis-
sione interparlamentare Iper >ilparere sui de--
<Creti delegati): offrire ai Iproduttori uno Ispa-
zio nuovo di produzione e garantke insierrne
ad essi redditi suffioienti che tengano conto
del1e Ivariazioni dei ,costi, de:lla produttività,
dei redditi anche degli altri settori, se non
per ,giungere ad una comparabi:lità, quanto
meno per evita]1e oerti deteri'Oramend. Dob-
biamo infatti tra .t'a;ltro prendere atto della

necessità di un adeguarrnento lOme, mirando
a questi scopi anche secondo lUna graduato-
ria dei 'prezzi, tenda a ,compensare anche il
settore agl1ÌColo per l,e conseguenze che ad
esso derirvano, in te]1mini assoluti ~ per gli

oneri ,maggiori che eSlso ha ~ e in termini

relatÌ'vi ~ per il minor s,igni&ìcato dei suoi

stessi redditi suMa balse dei prezzi attuali:
deglliaumentii che si sono verificati negli al-
tr,i settori; il che è aHa base delle mcenti
proposte della Commissione in materia.

Corrne ha ricordato il senatore Scardac-
done, il 'Parlamento europeo ihaa:pprovato
,m nuovo metodo di calcolo proposrt:o daUa
Commissione, dato ,ohe esso offre ,la possi-
billità di giungere a.d una ,evoluzicne dei red-
diti agricoli analoga a quella dei settori non
agricoli e al tempo <stesso ad una politica
non limitata ad un arco di tempo di un solo
,aIIlno,ma che tenga conto in ogni caso della
situazione del mercato e dell'andamento pre--
vedilbile della domanda e dell'offerta dei sin-
goli prodotti.

In sostanza, il Parlamento europeo ha
espresso ropinione che l'alUmento del <livel-
l'O dei prezzi per ,n 1972-73 debba esse['e in
media dell'8 per cento, differenziandosi per
c:ascun prodotto a seconda del'la situazione
di meriCato.

Certéllmente, tutto il 'complesso di ragioni
dhe ho esposto in precedenza, e in primo
,luogo il nodo 'monetario, non ha reso possi-
bile stabilire un orientéllffiento da parte dei!
Consiglio dei ministri della Comunità per
quanto r,i:guarda ,le proposte della Commis-
sione in ordine ai prezzi agricoli, anche se
akune discussioni in proposito hanno già
M"uto luogo, soprattutto ndla s,essione della
fine del 'settembre scorso.

n Consiglio si è comunque impegnato a
\pronunziarsi al 'più 'presto 'possibile, ed in
particolare, pOlichè ill calendario di fissazio-
ne dei ,prezzi Iprev:ede deHe ,date di inizio del-
le singole Ca;ffilp3!gnedi commercializzazione
ohe si distribuiscano nel corso dell'anno in
£uThzionedei diversi Iprodotti, e queste date
sono state sempre rispettate, il Consiglio ha
confermato la sua 'Volontà di 'ConrformaJ1sia
'<siffatto cJ1iterio. Così, nel corso de,ll'ultima
sessione tenuta il 25~26 ottobre SiCO['SO,esso
ha ,deciso i prezzi dei prodotti la oni cam~
pagna di commerdaHzzazione iniziava oon H
Ipr,imo novembre. Abbiamo cioè rispettato i>l
calendario abituale 3!gendo non appena in
Ipossesso del paDere del ,Parlamento europeo.
Ed in Iparticolare sono stati conlfermati i
prezzi dell'alcool, sono Istati aumentati quel~
li diellacarne suina ed è stato stabilito un
aumento del prezzo indicativo e del prezzo
di mercato dell'olio di oliìva, Ilasciando inal~
terata l'integrazione ai produttori.
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A questo ,punto ,credo di dov,er dare iUna
risiposta, :sia pur breve, ad alcune riehieste
di modifica dei regolamenti di mercato for~
mulate nelle lilloziani dei senatori Cuccu e
ahiarOlmonte. Devo dilre del resto che sulla
problematica di questi settori e delle rela~
tirve >n'1golamentazioni si ,svolse nell'agosto
passata p'I1esso la Commissiane agricoltum
della Camera nn dibattito nel corso del qual~
le ceJicai di fornire un'ampia informativa
sulle relative si tuaziani.

Vorrei premettere una consideraZiione;
cioè che, sebbene dobbiamo considerare
ogllli regolamento, ogni decisione non oo~
me un fatto dogma/tieo ed intoccabile, ma
cOlme nn fatto ohe 'può essere e ,dhe va ricon~
siderato ed adeguato quando l'esperienza
ne dimostri la necessità ~ essendo nella

stessa forza delle oose che non sempre esse
SI dImostrino, sul,piano a,pplicati:vo, in tutto
rispondenti agli 'scopi per cui furono 'Voliu~
te ~ tuttavia queste ,richieste possono, anzi
debrbono,essere ,fatte Dive se ne presenti la
neoessMà; il che è ad esempio ciò ohe facem~
iUlO con riferi.mento al settore ortofrutti~
colo: due volte per questo settore chiedem~
ma adegualillenti regolamentari; due vohe li
albbiamo ottenuti e la seconda con riferimen~
to a mocLi,fiche di 'portata veramente i<iliciden~
te, nè manchiamo dal continuare a chiedere
adeguamenti, !sia pure aUe norme di detta~
glio, quando di ciò si appaIesi ,la necessità.

La verità è ahe, Iperahè questo settore, al
di l'à delle norme :regolamentapi, veramente
possa ampliare la sua rpenetrazione sui mer~
cati comunitari, è necessario che esso sia
in grado ,di avvicinare sempre IpiÙ le rProcLu~
zioni al consumo; di avv.idnar1e in un du~
Iphce senso: nel senso cioè ,ohe le Iproduzioni
ris'pondano quahtativamente aHe esigenze
dei 'consiUlmi e nel senso che esse si avvicini~
no a,l ,consumo anche a l,ivelI'o dei circuiti
commerciaI i.

Ma va detto che nè l'uno nè l'altro di que~
st,i obiettivi si possono realizZiare ,in un aroo
breve di tempo. Non si può realizzare in un
breve amo di tempo l'obiettivo delil'adegua-
mento della produzlione, della riconversione
colturale cioè e dei connessi miglioramenti
qualitativi e di calendario per ev,itare quelle
situazioni di eocedenza che da quakhe anno
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.in qua si verificano iln qualche compall'to.
PI'endo atto, tuttaVlia, di questa sottolineatu~
ra che viene fatta deLla necessità di una ri~
convers10ne colturale, anche se essa contra~
sta con la posliz1one che quaJlche parte pol:iti~
ca aveva fino a qualche tempo fa e ohe ci ha
;reso difficile recepiire nellle nostre capacità
realizzatrici alcune lindicazion:i oomunitarie.
La verità è che oggi non è solo la regoJamen~
tazione comuni,taI1ia che prevede specifiche
aZlioni in questo senso ~ e qui fra l'altro vor~
rei ricordare il piano di ristruiturazione del
settore agrumario da noi predisposto ~ ma
abbiamo ritenuto di dover cogliere l'occa-
sione offerta dal Piano Verde per inserire
norme e finanziamenti allo scopo di pro-
muovere in questo senso le 'inizia:tive dei
produttori.

Ma richiede un notevole arco di tempo av~
vicinare le praduzionI ai consumi anche at~
traverso la razlionalizzazione di circuiti di~
stributivi. È da molti anni che agiamo
lungo tale direttiva. Ed è un fatto credo
largamente democratico, senatore Cuccu, che
la regolamentazione comunitaria per questo
settore punti sulle associazioni di produttoni,
non solo per assicurare attraverso i ritiri
equi :ricavi ai propri assodati, ma anche peer
svolgere azione di orient,amento della produ~
zione e di correzione alla base degli squili~
bri produttivi manifestatisi. Il fatto che que~
ste aSisociazioni abbiano ,1n un breve giro di
anni, a partire dal 1967, largamente accre~
sciuta la loro consistenza è a mio avviso un
fatto di grande significatività. Oggi esse con~
iralIano un terzo circa della produzione na~
zionale: la metà in alcune zone, come nella
valle padal1a. Ancor più, esse vanno svilup~
panda in alcune regioni a più antica tradi~
zione associativa ~ come nell'Ernilia, nel
Venelo, nel Trentino~Alto Adige ~ una im~
portante iniziativa a livello della concentra~
zione dell'offerta e della commeroializzazio~
ne dei prodotti.

È un aspetto di democrazia, dicevo, nella
misura in cui tende a rendere i produttori
sempre piÙ responsabili e partecipi. È qudla
stessa volonià che ci ha spinto e oi spinge da
tempo a favorire lo sviluppo di forme asso~
oiative cooperativistiche per la trasforma~
zione di questi prodo'tti, anche se i ritardi da
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qualche parte lamentati sono collegati alla
complessità stessa delle iniziative, alla neces-
sità di porre rimedio talvolta anche (va
detto) alla stessa impreparazione di chi le
presenta.

Diversa invece è la questione relativa alle
carni e ai cereali da foraggio. Noi tutti sap-
piamo, ha ragione il senatore Rossi DOTlia,
il peso che la carne ha ~ e ne ha parlato an-
che il senatore Cipolla ~ nella spesa gene-

rale del consumatore ri:tal,iano ed è inutile
ricordare che la delegazione italiana si è
sempre battuta, e non senza esito, per con-
tenere i prezzi degli aIimenti zootecnici ed
anche i prezz,i di orientamento delle oarni
bovine.

fa credo che nella situazione attuale che
vede la Comunità, ed il nostro Paese in parti-
colare, deficitari nella produzione di carni
bovine il pIoblema non risieda tanto o solo
nel contenimento dei prezzi, quanto ~ an-

che qui ha r;agione il ~enatore Rossi Doria ~

nell'assicurare rapporti tra questi prezzi e
quelli degli altri settori validi a sollecitare
l'iniziativa zootecnica, e risieda anche nel ten-
dere a ridurre i costi di produzione. Il che
noi fra l'altro abbiamo fatto anche in occa-
sione delle decisioni del marzo scorso allor-
quando neI rlitoccare alcuni prezzi fu deciso
di migliorare il rapporto fra i prezzi delle
cami bovine e quelli degli stessi prodotti che
servono ad ottenerne la produzione.

D'altra parte quei contributi che dovreb-
bero essere concessi, ad avviso del senatore
Chiaramonte nella sua mozione, per salva-
guardare i redditi dei nostri contadini alle-
vatori finirebbero con l'essere in ogni caso
incompatibiH con gli articoli dal 92 al 94
del trattato di Roma, riguardanti le regole
di concorrenza. Invece, nel quadro dei pro-
getti di dire1 tive comunitarie per la riforma
dell'agricoltura, è previsto oltl'e ad un aiuto
finanziario alle aziende che presentano un
piano di sviluppo, anche un aiuto specifico a
quelle aziende che si concentrano sulla pro-
duzione di c8rni bovine cd ovine, sì da com-
pensare lo sforzo di riconversione sostenuto
e la perdita di reddito derivante daLla ricon-
versione stessa. Così oome nel quadro delle
proposte della Commissione relative ai cri-
teri per la fissazione dei prezz:i dei prodotti
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agricoli si colloca una precisa proposta che
mira ad assicurare l'integrazione del reddito
per i produttori che non si trovano oggi nella

possibilità di usufruire dei benefici per lo
sviluppo nè dei premi per l'allontanamento a
causa delle particolari situazioni regionali
in cui agiscono, ma che si impegnano ad ab-
bandonare entro un certo giro di tempo l'at-
tività dei campi; è un sistema in definitiva
per evitare di fissare a livelli eccessivamen-
te alti i prezzi dei prodotti tenendo però con-
to di peculiaY'i situazioni che costringerebbe-
ro altY'imenti gli agricoltori ad un reddito
eccessivamente basso e motivel'ebbero esodi
indiscrimina ti.

Infine, un'ultima richiesta che per que-
sto aspetto della politica di meroato viene
avanzata dalla mozione del senatore Chia-
ramonte e da quella del senatore Cuccu è la
modifica del regolamento del vino.

A questo proposito devo dire che la libera
circolazione intl'acomunitaria ha già avuto
piena attuazione a seguito dell'entrata in vi-
gore del regolamento 816 del 1970 che reca le
disposizioni complementari in materia di or-
ganizzazione comune del mercato vitivini-
colo. Vorrei ricordare che l'esportazione ita-
liana verso gli altri cinque Paesi membri è
stata nel primo anno di applicazione del re-
golamento di 5,7 milioni di ettolitri per un
valore di 60,9 miliardi di lire, a fronte di 1,6
milioni di ettolitri, per un valore di 21,9 mi-
liardi nel corrispondente periodo dell'anno
precedente. Inoltre, con la avvenuta attua-
zione del catasto viticolo, i cui risultati saran-
no presentati prima del 31 dicembre 1971,
e con l'adozione degli altri strumenti ammi-
nistrativi necessa,fÌ per la gestione del mer-
oato, verrà ad essere soppressa anche la fa-
coltà per gli Stati membri produttorli di adot-
tare misure di carattere limitativo all'impor-
tazione in provenienza da altri Stati membri
per evitare perturbazioni sui rispettivi mer-
oati; facoltà che, d'altra parte, non è stata

mai utilizzata fino ad oggi.

Per quanto concerne poi la gradazione mi-
nima consentita e la pratica dello zucche-
raggio, l'organizzazione comune di mercato

non poteva non tener conto dei diversi siste-

mi di vinificazione in atto negli altri Stati
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membri, soprattutto in cansiderazione delle
varie differenti situaziani ambientali.

Abbiamo sempre sostenuta le tesi espresse
nella mozione. Non abbiama neanche esitato,
come prima ricardavo, a porre un veto al
pragredire della comunità finchè anche que~
sto aspetta della politica vitivinicala non
avesse trovato saluzione. Ma dovevamo an~
che tener conto delle esigenze dei diversi Pae~
si e della necessità di armonizzare gli inte~
ressi contrastanti. Ma credo in ogni caso che
le esigenze della viticoltura italiana abbia~
no trovato riconoscimento ed affermazione.
Credo che i dati che ho citato, e che abbia~
ma registrato in una situaziane di grande
produziane in tutti i Paesi della Comunità,
confortino questa mia valutaziane. Del resto
quest'anno, in cui si verificherà anche negli
altri Paesi una vendemmia ben minare di
quella ottenuta l'anno scorso, la regolamen~
tazione potrà esplicare in pieno la sua vali~
dità, tanto più ove noi sapremo idoneamente
rafforzare i servizi di vigilan:zja e ~ cancordo

in ciò con i presentatori della mozione ~ sa~

premo dar luogo ad una migliore organizza~
zione di vendita nelle mani dei praduttori
che si paggi su organismi di secondo e di ter~
zo grado, assecondando altresì con idonee
campagne promozionali lo sviluppo dei con~
sumi.

Sempre per quanto riguarda la politica di
mercato ~ chiedo scusa se mi dilungo un

po', ma il dibattito è stata piuttasto ampio
e ritengo di avere il dovere di rispondere ~

debbo però dare anche una risposta al sena~
tore Scardacciane che con la sua sensibilità
ai problemi dell'agricoltura meridionale si è
soffermato sul tema antico, ripetuto e pur
sempre attuale dell'integrazione di prezzo.
Certamente non era prevedibile, senatore
Scardaccione, che la legge che noi proponem~
ma e che fu approvata nella primavera scor~
sa nell'intento di venire incontro, cambian~
do il sistema di finanziamento dell'AlMA,
a quelle attese dei produttori di cui senti~
vamo e ci sentiamo partecipi, non era preve~
dibile ~~ dicevo ~ che quella legge fosse in

grado di risolvere in breve tempo il com~
plesso delle situazioni pregresse ed insieme
di affrontare quelle che si vanno formando
in ciascuna campagna.

Ma è stato possibile comunque dare un im~
pulso sostanziale alla soluzione di quelle
situazioni. Gli accreditamenti che abbiamo
potuto fare su queste basi agli organi peri~
ferioi si ragguagliano a 131 miliaTdi di lire
circa per l'olia di oliva della campagna 1969~
1970 e a 59,2 miliardi per la campagna 1970~
1971. Per quanto riguarda il grano duro di
praduzione 1970 abbiamo potuto accreditare
56,9 miliardi. Sul piano poi delle pratiche
liquidazioni, al settembre scorso, era stato
possibile liquidare per l'alio d'oliva 10.270
pratiche relative alla campagna 1968~69 per
un importo di integrazione di 2,7 miliardi,
con riferimento alla campagna alearia 1969~
1970, però erano state liquidate 928.251 prati~
che per 118,4 miliardi. Le cifre delle prati~
che si ragguagliano ad oltre il 90 per cento
delle domande presentate, che furonO' 1 mi~
lione 99.314 per un importo di 144 miliardi
circa.

Con riferimento al grano duro erano state
pagate, nel corso del 1971, 15.713 pratiche re~
lative alla produzione 1969 per un importo
di 2,5 miliardi e 204.754 pratiche relative
alla praduziane 1970 per un'integraz,iane ero~
gata in 30,3 miliardi circa. Per questo set~
tare quindi avevamo pravveduto alla liqui~
dazione del 45 per cento circa delle 458.667
damande presentate relative ad una integra~
ziane di circa 69 miliardi di lire. Ma insie~
me abbiamo pravveduto a pagare, negli ul~
timi tre mesi, 19,4 miliardi alle arganizza~
zioni dei produttari a titala di compensa~
zione, un miliarda e 200 mHiani circa nel
settore degli agrumi relativi a misure par~
ticalari e un miliardo e 400 milioni sola con
riferimento al mese di ottobre a titola di
aiuti aHa distillazione di vini da pasto.

Certamente vi sono ancora dei problemi
che sono anche di impostazione. È per que~
sto che, tra l'altro, stiamo esaminando le
possibilità esistenti dì dar luago ad alcune
modifiche dei regalamenti e delle norme ap~
plicative che valgano a semplificare ulterior~
mente la istruttoria e la liquidazione delle
pratiche, così come sul piano dell'aperatività
concreta sono in corso gli studi rivolti a
meccanizzare le operazioni di liquidazione
pressa gli entli di sviluppo, sì da consentire
anche per questa via una più rapida presen~
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za ed una pill tempestiva soddisfazione delle
domande presentate.

Questo quindi dovevo dire per quanto ri~
guarda l'organizzazione dei mercati. A que~
sto punto viene la politica delle strutture,
sulla quale però non credo slia necessario
entri nei dettagli. Desidero però fare due
dichiarazioni pregiudiziali: la prima riguar~
da il significato profondo della svolta che
tale politica comporta. Si tratta di un salto
di qualità che ad una fase rivolta, in ultima
analisi, quasi alla semplice unificazione do~
ganale ~ pur con tutto ciò che di complesso
questa cOlmporta per l'agricoltura ~ sosN~

tuisce ~ sulla base della stessa concezione
delle azioni comuni ~ una visione globale

dei diversi aspetti del settore, con una spinta
di apertura a tutti i problemi umani e so~
ciali connessi.

t\ltro che cedimenti nella difesa degli in~
teressi del nostro Paese! Noi riteniamo di
pote'r dire di aver fatto un passo profonda~
mente significativo!

La seconda considerazione riguarda il fat~
to che nei confronti di quella politica, della
risoluzione che quella politica esprime e che
vide a suo tempo, debbo dire, l'approvazione
del Governo nella sua globalità e quindi del~
la maggioranza che il Governo sostiene, non~
chè delle forze sociali e delle rappresentanze
sindacali interessate, si levano di tanto in I

tanto da qualche parte alcune critiche.

Ma dobbiamo dirci la verità: che a monte
di queste critiche, che rappresentano una
parte per COisìdire distruttiva, non v'è stata
finora una parte costruttiva. Non vi è stata
finora una controproposta globale. Non c'è
stato finora chi abbia detto: «ecco, la po~
litica comunitario. deIJe strutture a nOistro
avviso nOin deve essere questa, ma deve es~
sere quest'altra }}.

Abbiamo ricevuto le prOiposte comunitarie
e Le abbramo ritenute in linea di massima
idonee. Abbiamo tenuto presente il parere
espresso dalla Commissione agricoltura del
Senato e in relazione ad esso abbiamo chie~
sto ed apportato delle modifiche nel senso
deUa duttilità. Queste modifiche si sono ri~
ferite in particolare alle esigenze del Mezzo~
giorno per l'aspetto tra l'altro del reddito
comparabile, per l'aspetto del finanziamento

delle aziende, per l'aspetto della partecipa-
zione finanziaria della Comunità: modifiche
nel senso dell'associazionismo, modifiche nel
senso della politica regionale e industriale
nelle aree agricole.

La ristrettezza del tempo, anzi, il timore
di annOliare mi esime dal leggere alcuni punti
del dOicumento finaLe delle riunioni della
Commissione agricoltura del Senato (pagi~
ne 110, 111 e 112). Mi vedo però costretto a
sottOilineare vigorosamente che proprio in
quella risOiluzione, in aderenza ai suggerimen-
ti del Senato, vi è il pI'imo riconoscimento
della necessità di legare la politica agricola
delle strutture alla politica regionale. Da
quella risoluzione derivano le proposte per
la formazione di nuove attività e di nuovi po-
sti di lavoro nelle regioni agricole priOirita~
rie, anche se da parte nostra non vi possono
non essere riserve alla previsione che le
relatJive iniziative siano sussidiate con il fon~
do agricolo. Debbo dire però ancora di
più: le nostre impostazioni hanno trovato
riconoscimento anCOira più ampio rispetto

alla risoluzione negli schemi di direttiva
che estendono, in un certo senso, il si~
gnificato di alcune decisioni. Prevedono ad
esempio che in certe regioni sia pOissibile ap~
plicare un abbuono sugli interessi superiore
a quello shbiLito in via generaLe sia per l'at~
tuazione di piani di sviluppo aziendale, sia
per la reaHzzazione da parte delle associazio~
ni dei produttori di strutture di prima com~
mercializzazione. Stabiliscono che, sempre
nelle regioni favorite, i rimborsi della Comu~
nità possono giungere fino al 65 per cento

I

l'ispetto al generale 25 non sOilo con riferi~
mento alla s-econda direttiva, ma anche con
riferimento a quelle per l'ammodernamento
delle aziende, per !'informaziOine socio~eco~
nomica, per la formazione delle associazioni.
Prevedono, infine, aiuti particOilari a favore
di associazioni agricole per la costituzione e
gestione di attività di servizi o per l'attua~
zione di iniziative di ricomposizione ed irri~
gazione.

Certamente siamo consapevolri delle diffi~
cOlltà connesse al fatto che in quella risolu~
zione sono state solamente definite le linee
di una legislazione che dovrà 011'13essere pre~
cisata in tutti i suoi dettagli. Sono difficoltà
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legate alla stessa grande portata, che non è
solo economica e sociale ma è anche in un
certo senso storica, dell'obiet1Jivo che ci pro-
poniamo. Si tratta dI rompere con tradizio-
ni solidamente compenetrate nei costumi dei
sei Paesi, di attuare una vigorosa politica
di trasformazione e di investimenti che tra-
scende il settore agricolo e coinvolge l'insie-
me dell'economia, di risolvere talvolta, in-
sieme ai problemi dello squilibrio settoriale,
problemi di squilibrio regionale.

Ma noi dobbiamo ritenere che se non si
consegue quell'obiettivo dell'elevazione dei
redditi, l'attività agricola decadrà in Europa,
soprattutto in Italia, ad attività del tutto
marginale. Del pari riteniamo che proprio la
riduzione dei costi conseguente a1ra politica
delle st:rutture potrà essere strumento essen-
ziale per sottolineare, attraverso lo sviluppo
ulter,iore degli scambi internaziona!li, il ruolo
che aU'Europa compete anche nei confronti
dei Paesi del terzo mondo.

Dobbiamo quindi risolvere quelle difficol-
tà e portare a termine il programma predi-
sposto, ma dobbiamo essere sostenuti da una
costante volontà politica e dall'apportu del-
l'opinione pubblica.

È per questo, senatOl'e Cuccu, che dobbia-
mo considerare come fatto p09itivo che il
Consiglio dei ministri dell'agricoltura, nella
riunione del settembre scorso, si è impegna-
to ad adottare al più presto gli atti legisla-
tivi necessari per mettere in atto le decisioni
politiche del 25 marzo, con particolare rife-
rimento alla prima ed alla seconda direttiva
e che nella sessione del 26-27 ottobre scors~
abbia iniziato l'esame concreto di questi pro-
blemi, anche se siamo consapevoli di una
certa tendenza all'analisi di dettaglio, e quin-
di al rallentamento, che va superata attra-
verso la proposta e la soluzione dei nodi
politici più determinanti.

E poichè ~ debbo aggiungere ~ la rifor-

ma dell'agricoltura persegue tra l'altro lo
obiettivo di meglio orientave le produzioni
e quindi di incentivare determinate l'i con-
versioni colturali, allo scopo di eliminare
o ridurre le incidenze produttive, ciò vera-
mente potrà significare l'inizio di una gra-
duale e sostanziale modifica della politica
agricola comune; forse, senatore Cipolla, non

nel senso di fissare pregiudizialmente un li-
mite agli interventi di mercato per i Paesi
a produzione eccedentaria, quanto nel senso
che questo limite automaticamente si sta-
bilirà . . .

C I P O L L A. Ma questo non l'ho detto
solo io, l'ha detto il Senato.

N A T A L I, Ministro dell'agricoltura e
delle foreste. Mi rivolgo a lei perchè lei lo
ha ricordato. Lo so che lo ha detto il Senato;
è anche una battaglia che abbiamo fatto, ma
dobbiamo sempre tener presente che siamo
in una trattativa internazionale. Quando ad
un certo punto io sottolineo che il concetto
della politica deLle strutture può forse por-
tare automaticamente a raggiungere l'obiet-
tivo che noi abbiamo richiesto venisse rag-
giunto invece con deliberazioni autonome
mi paI1e che si tratti di una linea di tendenz~
che dobbiamo cercare di proseguire.

Dicevo quindi che ciò potrà significare
l'inizio di una graduale e sostanziale modi-
fìca nel senso che questo limite automatica-
mente si stabilirà, consentendo con ciò al
Consiglio di attribuire più ,adeguate risorse
alla realizzazione delle azioni nel campo
strutturale.

Certamente le resistenze che abbiamo do-
vuto superare prima dell'accordo stanno ac-
centuandosi in questo momento da parte di
alcuni Paesi partners. Credo che ciò sia la
dimostrazione della validità della nostra con-
sapevolezza che !'introdurre una politica del-
le strutture rappresenti un interesse parti-
colare per il nostro Paese, anche perchè essa
può ribaltare, sia pure in un certo periodo
di tempo, le linee collegate alla politica dei
prezzi e dei mercati.

Ora, siamo sicuri che l'allargamento della
Comunità a dieci non potrà non dare una
sprinta a questa evoluzione. Per questo, oltre
che per i motivi politici più generali e per
la consapevolezza di apriI'e nuovi sbocchi
alle nostre produzioni, ci siamo battuti per
l'allargamento perchè da esso potrà venire
un apporto sostanziale a questo rinnovamen-

to della linea di sviluppo della politica agri-

cola comunitaria.
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Ripensamenti o dubbi su questa linea an-
che da parte nastra, soste nella preparazione
degli atti legislativi non patrebbero in que-
sto quadro però non essere bene accolti an-
che da parte di questi Paesi partners preoc-
cupati dell'evoluzione della politica comuni-
taria e destare perplessità tra i Paesi can-
didati.

Sicchè, senatore Rossi Daria, credo di
aver presentato un panorama sufficientemen-
te esauriente sullo stato atturule dei problemi
e delle discussioni in carso a Bruxelles. So-
no eViÌdentemente disposto, nè oredo di aver
mai mancato di dare dimostrazione della
mia disponibilità, anzi della mia volontà in
questo senso, a dar luogo ad un approfon-
dito esame dell'intera problematica nei mo-
di che il Senato riterrà più idonei e più op-
portuni.

Ma su questa materia debbo ancora a;sgiun-
gere che su di essa si è espresso proprio due
giorni fa in senso largamente positivo il Par-
lamento europeo con l'apporto di un largo
arco delle forze politiche che in esso sono
rappresentate. Ed anzi vorrei sottolineare,
come del resto ha ricordato il senatore Scar-
daccione, che a quei lavori ha partecipato e
di cui è stato anche animatore, che il Parla-
mento ha espresso il suo rallegramento per
il fatto che nella proposta di direttiva riguar-
dante il miglioramento delle aziende agricole
venga destinata grande attenzione all'ammo-
dernamento e all'ingrandimento delle aziende
nel quadro dei lavori di ricomposizione fa n-
diaria, irrigazione e risanamento del suolo,
poichè in questo modo le misure per il mi-
glioramento strutturale contenute in quella
direttiva, unitamente a quelle delle aJtre di-
rettive, alle misure sociali e di politica re-
gianale industriale, possano essere attuate
con il massimo grado di coordinamento e di
coerenza.

Il Parlamento ha anche espresso il pare-
re che in talune regioni, tra culi quelle mon-
tane, neUe quali si riveli necessaria man-
tenere una popolazione agricala minima, siÌ
debbano prevedere misure sociali di aiuto
anche a favore di agricoltori che esercitino
attività collaterali.

Esso ha altresì sottolineato, infine, che le
misure di sostegno nazionale a favore di

aziende che nan possono essere ammoderna-
te o nelle quali non è possibile cessare l'at-
tività per la non cedibilità del fando non
possano essere bruscamente abalite, doven-
dosi prevedere un periodo di transizione du-
rante il quale gli Stati membri abbiano la
possibilità di adattare gradualmente le mi-
sure suddette alle narme della direttiva co-
munitaria.

Il che mi porta, fra l'altro, anche a sotto-
lineare, senatore Veronesi, che il discorso
sulla politica delle strutture secondo le li-
nee comunitarie riguarda un'area delle esi-
genze della nostra agricoltura. Un'area forse
non ristretta, ma che comunque non copre
tutte intere queste esi;senze; non le copre nè
in rapporto ai tipi di intervento che la nostra
realtà agricola rende necessari nè in rappor-
to alle aziende che non si trovano oggi nella
possibilità di avvantaggiarsene in via imme-
diata.

Vi è invece un discorso che deve rimanere
affidato agli interventi nazionali e che si deve
rapidamente inquadrare nella nuova realtà
istituzionale che si va realizzando.

Debbo in definitiva, ancora una volta, sot-
tolineare la necessità di una politica delle
strutture a carattere nazionale e articolata
dalle regioni in modo autonomo, che capre
l'area degli interventi non previsti fra le azio-
ni comuni. Essenziali tra questi gli interventi
rivolti al migioramento delle strutture civili
nelle campagne ~ la cui esigenza è da tutte le

parti sottalineata ~ e quelli destinati a rap-

presentare il perno dell'attuazione dei piani
zonali; nanchè quegli altri interventi che ri-
guardano, ad esempio, la zoatecnia o la mec-
canizzazione e che si rivolgono comunque
verso una platea castituita dalle aziende che
non si trovano in grado di diventare rapida-
mente efficienti.

Non possiamo infatti sottovalutare ~ e
questo abbiamo fatto presente anche in sede
comunilaria in relazione ai vincoli proposti
all'intervento degli Stati memb]1i dall'artico-
lo 14 della prima direttiva, e a questa nostra
pasizione dà appoggio il Parlamenta eurapeo

~ che lasciare alle sole aziani comuni, le

quali si ispirano a ben definiti prinCÌpi, il
miglioramentO' delle strutture agricale nazio-
nali ~ che richiedono invece molte volte di



Senato della Repubblica ~ 29007 ~ V Legislatura

571a SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA- RESOCONTO STENOGRAFICO

essere migliorate per gradi ~ porrebbe fra

l'alvro il problema deHe aziende escluse daI-
le poss'ibillità di reddito ipotizzate e che non
hanno modo di perseguirlo in via immedia-
ta. Non prov'VIedere ad esse 'siignirruciherebbe
condannare all'abbandono una notevole par-
te dell'agricoltura, con conseguenze che si
rifletterebbero fra l'altro sul piaJno delle pro-
duzioni e quindi su quello delle disponibilità
alimentari.

Questo discorso sugli aiuti naziornali è par-
ticolarmente valido in un momento come
quello attuale in cui le pJ1evisioni di svilup-
po del complesso del sistema economico, e
quindi le previsioni in ordine alla capacità
di questo di continuare ad assorbire ,la ma-
no d'opera deH'agrioohu:m, si preSlent'ano
grandemente affievolite. Non è, in questo
senso, un capovolgere le nostre impostazioni,
ma è prendere atto della realtà ritenere che
,in questo quad'f1o i ,tempi ,stessi della lJ1ist'rot-
turazione agricola rischiano di diventare più
,lunghi, così che si propone l'opporltunJità di
erv'iitaJ:1ee conN:'oM1are spinte a'I1Jche psicologi..
che che deriverebbero daUa Imancata pre-
senza pubblica e da una chiusura in termi-
ni di prospettive di sviluppo.

Con ciò si propone appunto il problema
generale della nostra responsabilità per il
progresso dell',agricoltum nazionale.

Credo, a questo punto ohe siano ormai
chiarite quelle disltorte interpJ1etazioni che
erano state date ad un'intervi,sta rilasciata
nel mese scorso dal presidente Mansholt nel
senso che ,la massa di mezzi fìnanziar,i (CIi:l1oa
1.000 mmardi di liJ1e) che secondo quelle in-
terpretazioni sarebbero disponibili per l'Ita-
lia non sono somme inutilizzabih, ma si ri-
feriscono alle previsioni di spesa che, nel-
l'ambito del primo periodo di attuazione del-
la nuova politioa delle strutture, sono ipotiz-
zate per sostenere a livello comunitario il
rinnovamento dell'agricohura europea.

È chiaro che allo stato attualle ddle cose
non sOllo l'Italia, ma ,nessun altro Paese può
beneficiare di queste somme che Sii'ritengono
congelate, ma che in effetti hanno per la
maggior parte riferimento a stanziamenti di
anni futuri. È chiaro soprattutto che queste
somme saranno utilizzabili quando le diret-
tive di regolamento in corso d'esame saranno
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state definite e qui[lldi potranno entrane ilin
vigore. È certo comunque ,che Jia dkihi'aJrazio-
ne dd presidente Mansholt si pone come un
monito all'Italia perchè il nostro Paese dia
luogo nei tempi più bJ1evi aIl'adeguamento
della sua h~gislazione, alle nuove Linee di po-
litica comunitaria. Da parte del Ministero
dell'agricoltura, senato~e Veronesi, sono già
in atto studi ed elaborazioni che consentono
di seguire di pari passo l'ervoluzione di ac-
cordi comunitari anche se, in una dimensio-
ne più generale, è chiaro che non si potrà
arrivaJ1e a progetti concreti nel presentaDe
schemi di provvedimenti legislativi che af-
frontino il tema nellro sua globa1ità se il
Consiglio dei ministri della Comunità non
avrà dato una precisa indicazione di come
gli interventi comunitari si artkOlleranno.

A questo punto, in ogni caso rimarrà af-
fidato alJa nostra reale capacità realizzatrice
la responsabilità di fronte a tutti, perchè
non solo l'agricoltura nazionale ma tutto il
Paese possono avvantaggiarsi e non svantag-
giarsi, sul piano finarnzi:al'io non meno ohe
sul piano della sostanziale riduzione dei di-
stacchi di efficienza oggi esistenti, di questa
occasione che ci viene offerta e che vaHda-
mente si inquadra nei tel'mini armonici di
sviluppo economico e di progresso civile che
costituiscono il cardine del secondo pro-
gramma economico-nazionale.

Certo tutto ciò propone in termini di de-
Hcatezza un complesso di probJemi: il pro-
blema in primo luogo, senatore Cuccu, rela-
tirvo al trasferimento sul piano nazionale del-
lie direttive comunitarie non solo per ciò che
di per sè stesso significa, ma anche in con-
nessione alla presenza e ai poteri delle re-
gioni in tema di agricoltura. Su questa pro-
blematica del resto mi sembra di aver fat-
to a suo tempo cenno proprio qui al Senato,
indicando le soluzioni che a noi sembrano
più opportune nel rigoroso rispetto delle
competenze regionali e insieme in una rigo-
rosa valutazione giuridica dei nostri impegni
e in una valutazione obiettiva ddle necessità
operative che ne discendono.

P:rop:rio in quesN gioi1::ni la COffi1milssione
interpa'rlamentare è chiamata ad esprimere
il suo avviso sul decJ'eto delegato relativo
al trasferimento alle regioni delle competen-
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ze in campo agricolo. Non voglio adesso en-
trare nel merito di quel decreto, proprio
perchè non ritengo di dover interferire in
questo momento con i lavO'ri della Commis-
sione.

Ma credo comunque che una cosa debba
essere sottolineata. Che, cioè, se si accettano
le linee direttrici della Comunità al di là delle
adoziO'ni delle direttive sul piano interno e
dei modi del loro trasferimento a livello re-
gionale, è comunque necessità imprescindi-
bile che a queUe linee direttive sia armoniz-
zata tutta la politica agricO'La nei suoi vari
aspetti. Del resto, senatore Veronesi, anche
in una recente occasione ho affermato che il
sollecito recepimento di alcune delle indica-
zioni oomunitarie può già da om validamen-
te avvenire atLraverso qualche iniziativa le-
gislativa in corso, come ad esempio quella
sui contratti agrari, che può fornire una va-
lida base di inquadramento neUe linee di ten-
denza della evoluzione deUa politica comu-
,nitarria, clOme IrIlevato daii senatori Scarda:c-
cione e Boano. Ma questi sono solo alcuni
aspetti.

La ver,iltà è che itutto li:l IpJ1obl,ema iSi 0011-
lega ad un raIpporto ICOII1re1:tofra la Stato
oome soggetto I1esponls,abiJle per J'attiUlazione
della politica iOoml1'nri,t:arliaed il campa di
azione propria dei lJ1'uO'vilis'tìi:tuti regionali
,ohe devona CSiSe[1e in grado di eselJ1ci1tarre
tutJt1a intera l:a facoltà leg:ilslllatirvaad essi pro-
pria. È ,illl quelsto Isensa che a 'mio 'a'V'Vilsa

1:rO'va sattOllrineatura la necessiltà di leggi-
quadra, di leggi di orientazione che defini-
scana :l'attilvità legishlJtirva lin loampa agriIColo
nel1rispeùto deHa piena autonomi'a 'J1egiona:le.

È dE!1pari .in questo senso lohe 'tJrO'Vla'Sot-
tolineaturala funzione centJraile di liJnJdiI1izzo
e di coondinamenl:'o propDi1a dei 'pO'teri den-
trali .e ohe deve lesphealrsi llIansOllo neMa
pDOISlpettiva ,comun:i,t<amia ma ialllooe Ii'll queLla
vilsionearmoniloa di uno svill1lPpa :agricolo
ohe vuale e deve li'lllSleI1~rsi11lIeUaIDea:1tà euro-
pea e che a nai deve deri,vaIIle daillla paliltica
di progmmmaz;ione.

È ,in questa Slensa del ,Desta 'Che ,già da tem-
pa ha sottal1ll1eata, ha av:anZJato anzi Iliapra-
pasta di un argano loontJinuativo di iOaHlega-
menta t.J~apoteri centl~aLi e potes:tà decisio-
naH a livella I1egiOlnaLe sì da consentÌ1re da

um lato al Min:rstJero de1l'agI1iodlmna di pOI'si
nella sua funzione di ,Slintesi e di rrneld~azione,
di IBappresentanza, vaImei dine, dei diversii
prablemi espreSiSli InellLeVlanie lI1eaJltà algritcale
,che canflui's1cono a Ireal,izzalI1e 110Stalta nazio-
nale, ma aln:ohe per cansentire di laJ1mODliz-
za:re queSlte ista:nzle fIla IloDa e Dalr sì che [a
loro evaluzione si svoLga ,nelll'>ambito del rpiù
geJ.1!era'le quadI1a oOlilll1!niùaÒo.

Tutta oiò quindi Via £avto. E va fatta 1Je~
nenda presenite la ,neoeSlsità di 'I1istJrutt'l1ra~
zione 'legat1a non s.olo 'al Mi'lllilSitJeradeH'agri-
ooltura ma a tutti gli lal1Jri orgailli ,ed ent,i
,che a1:tengono al InostJ1a IsettoI1e, sì Ida dar
luaga nOln Isola la Ulna rpdHt1iloa nuova, ma

ad una organizzazione nuova nelll'attuazione
di una politioa agrioa1la: lI1i,entìmno fin qulC-
slta ql1!3Jdro, selllatOJ1e Veronesi, gli enl:'i di
S'viJl1tJlppae l'AI MA; vii r,ient.rana, iS'Ematore
Ouocu, le :libere as<sooilazioni dei pDoduttoI1i
rivolte aid assiourare Ila parteoipazione de-
mooratica di baselallo ISVlOIlgimentodellla po-
.litica agrilco1a; vorI1ei agg.iullIgere che v:i Di,en-
tirana lanche lie lliecesls:ità finJaJnzi'aI1ie,che deb-
vonacansent1re, al di Ilà di .ciò ohe è il reoe-
pimento nella nOlstm 'legisIazione delLla po!:i-
1JÌicaag.ri:oOilacomune, Uln rilancia deHa llIa-
ISitra aglrkoltl1!ra ,in lun qUaldI1a però olndinlato
e conformeaJHe esilgenze Igenerali dell p.aese.

Ecco quindi, Isenatore RaSlSii DOIda, Iche
da quanto sO'no 'ven:utafin qui dioenda ore-
da trovi parzilaile rilslposta anohe l'laJltro aspet-
ta da IIei soUevato e Irdaiti'Va ,alla neoesSliltà
di dar luoga ad una Il'innovata azione ag,naJ-
nia Illazlonalle. È, questo, 1nTIattlÌ, m signi,fi,cata
dell tlralsfeDÌ:mento nel oalmpa nazionale ddle
di'l1ett'ive comullIiltlalri<e,ill S<1gnifioaitoddla rin-
navata prospettJilva di turtJa la politJka agri-
cal:a del'la Camunità. È questa, iSarplI1a:tJtutta,
<illsign:iifìoéìJtodeW O'r:mai prossima r:eaIizzazi'O~
ne ddl'inlizia delila plles!elnZ!a'regionale in cam-
po lagrlilcO'la.

SOlITa questi i temi atTIUlali. C06tiltuiscano
[a grande prob:l'emat'ica ehe noi IpI10lpnia in

questi soorcia dell',anno 1971 alllIdiama af-
fvan:talJlda nell'impegno di <pOlrtanli a sollu-
zd'one nei tempi :più breVii.

Sono diisiponiihile ~ Ir:ipeta ~ per ogn'i fOlI"-

ma ,eh .coiDIsuiItazione e di elabOlrazlione ehe
~l Padamenta intenderà suggerire. Del vesto
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anche .adessa sl1ilama ,Si\\iJluppanida un'ampi'a
anea di 'Ùonsuiltaziane .su ,tutti quesiti 'temi.

QueNa che tutlti ci dobbÌ1ama proporre in
questo momento, .al di ,là ddle v:Ì1siani di
pavte e di qualllohe tendenza ,aid aff,ermaziOlI1li
.che derivana da UinJa pregiudiZJi'allle vli'si,oI1le
deille oase che non sempre ti,eI1leoanta deHa
Ireailità obÌ1ettiCV1anema qUlaLe oggi oi muavia-
ma, al di .là ,di alcune per oer1Ji 'VIerlsà>sterili
dÌ1squilsizioni IgiUiridilche, è che dal nasltlro
oomune llavO'ra ve[1amente pOSiSlaa;pri:rsi una
nuova praspettiva di IrazianaJle .I1illlanaiodel-
J'agrrcoltUlra !Che pa'rN su nuav,e basiÌ di be.
nesser,e economioa ,e anahe di partecipa-
ziane po1Ì1tiÌçiaill mOlI1idoIa'gdcola e che ne ISot-
tall:inei e valorizzi il'G1iPIPolIìtaad una Ifipresa
di SiVlÌ11up'paecanomi,oa e .aid UTha oOln£erma
dei valod civ:illi ohe idebba'lla presi.edeI1e a[
nast,ro progreslso. Grazie. (Applausi dal cen-
tro, dal centro-sinistra e dalla sinistra).

B O A N ,o. <Domanda di padare.

P RES I D E N T E. Ne Iha facaltà.

B O A N O. Signor Presidente, cOlme co.
firmataria della mazione presentata dal mia
Gl1Uippo, desidera tfar:mul'are una praposta
canfidanda ,ohe essa travi anche l'a'ssensa
deHe altre Iparti palitiahe. La di<soussione che
qui s,i è svalta stamattina, !pur nelila diversi-
ficazione deg:li aI1gomentie deUe tesi che sa-
na laffiamte, ha, a miiOg:irudizio, rilbélidÌlto in
tutta la oanvinziane ddla necessità dia;Plpro-
fondi<re i temi inerenti alla ,paHtka agraria
,camunitaria in un arca di temlpa \più ampia
ohe nan quello ,cansentita dalle rilUnioni di
Aulae in un amlbiente ,più specifica, <COlme
quella ddla Commiss,iane agricaltura del
Senata.

Del resta le precisazioniélig1giunte neI pa-
meriggia dal<l'anarevale Ministra can tanta
ampiezza di 'rif,erimenti 'compartana lUna ri-
meditazione ,ohe nan patrebbe aver luoga
nell'ambita breve di questa di,s<cussiane.

Di canseguenza ,proparrei (andhe in oansi-
d<e:mzione del ~atto che La Giunta ;per gli af-
farieura,pei, oui stamattina faceva r,iferi-
menta i,l ,senatare Rassi Doria, prapria in
questi Igiarni rporterà avanti l'esame della '1101-
,liticaecanamica a media teI1ffiine della Ca-

Imunità, ra;plpartata alla Ipalitka di prqg:ram-
maziane del Gaverna ita1iana e specificata-
mente al secanda piana quinquennale e
quindi questa ciroastanza ci permetterà di
'partare avanti una valutaziane oancomÌtan-
te) .dhe :l:a d'is<oussione sulle moziani presen-
tate e discusse questa mattina ve11lga1Jrasfe-
rita da questa sede a deHa Giunta e alla cam-
petente Cammissiane agricaltura del Senato.

P RES I n E N T E. Le ma:zJioni pas-
Slona essere l'itirate,ma nan pO'S'sona <esseI1e
Itrasferilte.

B O A iN O. Mi riferisca alla disoUissiane
su quest'aI'gom.enta.

P R E iS I n E N T E. I presentatari de-
vana diohiarare se ritirana a mantengona Ie
mazioni.

B O A iN O. In questa sede, da IUn rp,unta
di ,vista formale, sana nitÌirate, ma è ilagica
che si impane una prasecuziane delila di~
'SOliS Sia ne.

P RES I D E ,N T E. Chiederema agLi
altri Ipresentatari del.le moziani se ,le man~
tengana a leritirana.

R O S S I D O R I A. Domando di par-
Iare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

R ass I D O R I A. V og:Ma rihadi~
re quanta ha detto il senatare Baana. Mi
renda c011lta ,che dal pU!nta di vÌista DOìrmale
,la disOiUssione non può checthiudersi :can
il ,ritira deUe maziani ohe alltrimenti dareb-
bero luaga ad un VOltO. La :natura del1:1adi-
scuss,iane e le dichiarazioni del Ministra
hanna canfermata, tl1tta'V'ÌJa, ohe li temi illlu~
st,rati ne11e .maziani e nella dilsOUlssilOi11lesona
,di It,ale InatUJ1a, ungenz,a e <complessità da

ridhiedJere un ulteriare approfandi:menta da
'parte del Padarmenta e ,in Iparticolare deL Se~
nato. Bisognerà, quindi, cancardare i ma-
di affinchè la discussione di questa stessa
tema rilprenda al \più presta in sedi più tran-
quine e arperative, cOlme sana a,Pipunta la na-
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s,tra Commiss,ione agricoltura ed eventual-
mente la GilUnta per gli affari eumpei, in
l'elazione all'importanza dei problemi da esa-
m.inare.

Vorrei perrtanto che ,Destasse sottoJ:inato,
a oondusione di questa ,disouslsionre, che il
dibattito è stato utHe per alPrirne uno più
almpio, Ipiù concreto e per stalbihre fra 'Par-
,bmento e Governo, iS'llques.to grande tema,
una col1aJborazione e lUna [onma di !parted-
ipal'Jione ohe Ipurtroppo non sempre ci sono
state in passato. Come ho ,già detto sltamat-
Hna nel mio interve!l1Jto, nes.slUn addebito può
essere fatto ,allmiil1.istf!O Natali, che si è SeIID-
ppe di'most'rato pronto a dar conto dema stila

O\pera, ma i Iproib>lemi deHa 'politka comlU-
nitaria investono trutto il Gorverno nei ri-
guardi del Prurlamento ed è neoeslsario, quin-
di,trorvare le forme attraverso le quaM nelila
discussione s,ia coinvolto direttamente il
Governo nel suo insieme. Grazie.

D E L P A C E. Domando di parlare.

,p RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

* n lE IL P A C E. l,l diibattito one iSi è
svolto siUJ1e mozioni in Aula iha dimostrato
come tra le affermazioni dei vari oratori
delle dirverse parti e la replica che ,ronore-
v01e ministro NataH ha reso in Aula v;i sia-
no delle di,~ferenze IsostanziaH di valutaz,io-
ne ddla pohtka economica europea: dalle
ru£ferma,zioni di necessità di revisioni da rpar-
te dell'tAssem'hlea e dalle alfifenmazioni piene
di ecoessi,vo ottimismo del ministro Natali
risulta evidente la necessità di continuare H
dilbattito slugl,i aI1gomenti ,cthe sono stati oggi
oosì rvirvacemente trattati.

IPer far ciò man 'vedrei ahm .mirglior ,sede
di quelila deUe Oormmissioni oongiUiIlte agri-
coltura e affa,ri europei così che si possa
cont,inruare un dibattito ,sru un !prOlblema
one investe il 'Parla:mento in tutte ,le sue
imphcazioni, il Governo in tutte ,le sue
responsabilità e le vostre responsabi:lità di
menllbri del Parl.almento eurO'peo cui è af~
diidata ,la tutela degli interesiSi del nostra Pae-
s.e neli conf~on1Ji dei Piaesi partners dd MEC.

Penso pertanto .d1 Ip'ater a!dleril1e, a nome
del ,Partito comunista, al non lpassaggio ai

voti ddle mozioni 'per poter trasferire la
sastanza di queste al dibattito nelle Com-
missione >coIljgiunte aJf,fjncihè in queUa ,sede
si iPoslsa raggilunrgere un Irisultato conco,rde

~ lo slperiamo ~ per poi rilportare all'esa-

me .deH'Assemblea .l,l !problema in modo ta-
le che tutto H Senato IPossa es!p,Dimersi
e dare un Igiudi\l.io SIU di esso.

V E R O N E SI. nomando di !parlare.

.p RES I D ,E N T E. >Neha facohà.

V lE R O N E SI. Ritiriamo, Ila nostra
mozione con questa motivazione. Siamo lie-
ti ~ l'albbiamo ,sent,ito dal senatore Boano
~ ,che :r'impostazione originwria che aveva

espresso nel,suo intervento. il ,senatore Rossi
Doria e sulila q<uale ei evavalmo trovati COill-
oordi, abbia trovata consenso Igenerale.

Prendiamo atto anche deUe dkhiara.zio-
ni fa:tt,e dal collega del GmpiPo comunista
e ci auguriamo che questo lalVaro !più aIp!pro-
fondito ohe sarà lreailizzato in sede oongiun-
ta daHa COImmilssione algricoltura e daHa
Giunta .degli a,Bfari europei Ipossa essere por~
tato avanti iCon animo alperto IpeJ10hè non
si tratta di contestare la poli1Ji,ca cOiffiUillita-
ria, come viene sottol.ineato daHasua Iparte,
ma di vedere cOlme la nostra IPolitica algI1i-
oOlla debba trovare rrOlgka, ,coerente di!fesla
nell'amJbito ddla Ipo:litka >comunitaria, nel
rispetto dei 'principi e delle >d:irettirve date
dalla Comunità stessa.

IP RES I D E N T lE Ouindi tutte le
,mozioni sono 'state riti:rate.

c u C CU. Domando di iipadare.

P RES I rDE N T E. Ne ha facoltà.

C U C CU. Sligno[' Presildente, non pO'sso
ohe oonsiderare :laIigarmen:te iill!Soddlisfaoente
,la l'i.sposta del['onol1evoi1e MrunistI1O, pure

molto attenta,aoouratae direi anche iPre~
murosa, in ordine ai temi centrali deH'iin-
teI1pe:lilanza del mio GmI]JlpO, dhe in quanto
interpellanza mi obbl1ga ad luna brevissima
rejplica.
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L' anorevale Ministra ,conferisce ]1 'sua
autorevo.Ie las'senso a~lllanO'stlra tesi ,secanda
la qruale Le v:iiOenc1emanevarie Decenti e meno
Decenti hanna es'eroit1ato tanta influenza sul
destino dell'Europa ,agr,ioola, :n;eIJa qua11e il

n'Oda manevaria è I~lprÌlma da 'slciogl:iere. Non
oi ,soddisfa tutta:via il ,giudizio ohe il pra~
iblema del dal1ara nansia l'as!petta essen~
zia,I,e di questa noda monetaria. Egli defi~
nisce questa 'prabLema cOlme i,l sintOlma del~
la fine di un certa equiHbria manetaria
mandiale, ,ed ,il segna ohe occarre tra:vare
un altra equilibriO' Igraedua:I:e e pnudente in
una ,moneta unica europea autonOlma. E
fa unacrana,ca minuta di :quel ohe ,si è fat.
toO e si ,Darà in questa di'DezÌian1e. PIl1endJia-
ma atto di queste di'dMa:raziani. Ma peT
nai illprOlble.ma del ,dal:laro è essenziale, ,per~
ohJèes:sa è alla base di tutti (gli scan:volgi-
menti :manetari nazianal:i degH uLtimi anni,
avendO' essa data arigine aHa sva:liutaziane
del:la sterlina nel 1967 cOlme anche alla
svaLutazione del franca francese e aMa riva~
llutaziane del marca tedesca nel 1969. Av~
venimenti tutti che hannO' fartemente de~
teriorata l'equiMbcio del MEC agriloola che
è in grave crisi di tipO' manetaria da al-
menu tDe anni ~ e non da tre mesi, ma al-

menO' dallO lugl:io 1968 ~ ohe lCail1saorò ila

naslCÌta de:! Iterritoria doganale li'nÌiCo con la
aholizione ddle 'variffie nlaz;ionaili neil gruppO'
dei Sei, dò che :maggiormente ha oailpito [la
SIffi1JSlibiLitàdegli 'ÌinteJ:1essi ma'J1iopdHsHai o
americani.

SuI prO\blema del dallaro ci attendevamO'
lUna rispasta più Ipredsa erassioUlrante, ad
esempiO' sugli aoquisti linqualiificaibiM di in~

I

genti I]:~iserve di questa Imaneta da parte del-
Ila nastra Banca centra.lee sulla difesa ad
altranza delila pasiziane di 'privilegia del dal..
bra che pure si riconasce ~ppesant.jto da
srntomi d~ S'valutraZJione.

Altra rispasta soddisFacente ci .è mancata
sui problemi di lristrutturazio,ne deUa na~
stra agricaltura. Anohe qui c'è malta ora.
naca di case !fatte e da fare, delle quaU nai
rprendiama atta; ma al fanda del problema
non si dà una saLuziane. Questa nan può
essere :fandata saItanta slUlle associaziani
dei Ipraduttari, che castitiUliscana un fatta
certamente moLta impartante perchè è 1m-
!pO'l'tante il settare oui esse si applkana,

vale a dilre queUa cammerciale. Ma tutta
nan può esaurirsi in queste assaciaziani,
ohe tra l'altra !passanO' castituirsi e di fatta
sana ,cast<ituite neIle regioni alve già sia pre-
sente una certa eDfidenza della stliuttura
produttiva e del:1a trasfarmazione dei IPra~
datti. Nai baciamO' riferimentO' a tutta l'ar-
ca del:la stl1uttura Iprodiuttiva e distributiva,
ana caoperazione dell':iiIT1IPcresaes,istente in
tlU1ta j.l territorio nazianale, dell'impresa
familiare che esiste, senza inutili attese di
Iriordini azienda:li a fandiari, ohe nè il tern.
pIo nè gli alti <casti cansent,ireb:bera di ve~
del1e attua1Ji nel lCal1r>EJntesecolo.

E non 'Voglia insistere nella mia repHca
su altri punti di dissensO'. Il tana malta pa-
oata, fiduciosa e 'I1espons:abille delfOlnore'Vale
Mini,st'ra, La 11aJI1ghez~aminuziÌiosa delae sue
numerose predsazi;ani 'e più ,ancora dei SlUOi
dkhiarati !propasiti ci danno fiduoia ohe
gli a,rgamenti del:l'odierna dibattitO' potran-

nO' cantinuare in sede di Calmmiss,iane a:gri~
coltura canfaI1me anche alle prapaste dei
caHeghi Baana, Rassi ,Daria e Del Pace, nei
termini di IUn IpiÙ IPunbuale ~~profandi:-
mento.

N A T A L I, Ministro deU'agricoUura e
delle foreste. Damandadi lparlare.

P R E iS I n E N T E. Ne ha facoltà.

N A T A L I, Ministro deU'agricoltura e
delle foreste. Signal' Presidente. anOlrevoli
senatari, brevissilillamente nel corsa del mia
interventO' iO' Iha sottaUneata l' apportunità
della presentaziane deUe Imazioni perchè
queste :hann.o data la passibiLità di SKTiI1U1p~
pare IUn di scarsa armpia e apprafandi,ta SIU
:questi temi particolarmente ,interessanti e
direi dedsirvi Iper il £ututra deUa nastra
vita econamica e sociale. Ha diohiarato, nel
carsa del mia interventO', ,ohe ,iO' era a di-
Stposiziane del !SenatO' del,la RepUlbblica pe,r
.cantinuare questa col:loquia. E non pateva
certamente indiiViduare :lle .fal1me ed i modi

I per evidenti [mativi di correttezza nei can~

fronti degli onarevoli senatari. Vi è stata
questa mattina una 'prapasta canoreta, avan~
zata dal senatore Rassi Daria nel .carsa del~
l'il:lustraz,iane della sua mozliane, di canti~
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l1Juare l'alPprofO'ndi'mento di questa materia
in Commissione agricoltura con la parteci-
pazione anche del1a Giunta consultiva per
g:l,i, a5£\fari europei. Tale pn)jposta è ,stata
qui PiiPresa dal senatore Boano e a:dessa
hanno aderito .gl!i altri GI1urppi. Desidero
eS'Plicitamente dichiarare ohe ad essa ade-
l:risce anche il Gov,erno, ill quale anzi aJl.1spi-
ca che questo lavoro di coUaihoraz,ione 'Possa
,continuare nel tempo. Non tè una posi;zione
personale del Ministro dell'aigricol,tura, così
iOame tè stato amabilmente Irkordato, ana
desidero dire ,che è una posizione del Go-
verno come tale. È certo che in tUna scambio
di ,idee e .di opinioni, anche al di fuari e
al di là deisingo:lii punti di vista, si posso-
no 'Ìndi,viduare deHe lSoluziioni che possono
ess,ere positive e concrete per H futuro della
nostra agricoltura. Grazie.

Annunzio di interrogazioni

P RES ,I D E N T E. Si dia Jettura
deHe intelrrogazioni Ipervenute aHa ,Presi-
denza.

L lIMO N II, Segretario:

ZUGNO. ~ Ai Ministri dell'agricO'ltura e

àBlle foreste e del tesoro. ~ Per conoscere

se non ritenganO' urgente intervenire, nei
modi IpiÙ olPlPortuni ed efficaci presso i com-
petenti ol'gani di cont'roHo, lPeiJ1dhègli Isti-
DUti di ,credito operanti n~l! settme agricolio
Iconcedano con la 'llaJI1gihezzanecessaria i cre-
diti per il miglioramento e J'arrrn:noderna-
mento delle s,tl1uttu:re dellilieaziende agricole,
~pecie coltivatrici ,di.rette, evitando pretesti,
'riferiti eSlprlicitamente aUla recente J,egge 11
febbraio 1971 sugli affitti agrari, per nega're
o ,llilmitare la concessione di mutui.

Quanto sopra si chiede anche in relaziane
aHa garanzia sussidiaria del fondo interban-
cario ist:rtuito e pO'ten~iato dai pl1imi due
piani vendi, proprio allo scopo di integrare
l,e garanzie agli Istituti mutuanti e di age-

vOilare comunque il credito ~ anche nella
m~sum ~ ,aUe azie:nde agrkOlle che intenda-

nO' ammadernare a tras'£ol1mare le proplìie
strutture (da1lacasa alla ,stalla, daM'irriga-

zione e ,dai silos per foraggi all'acqua pota-
biile, alil'energia elettrica, aLla meocanizzazio-
ne, eocetera). (int. al'. -2618)

DEL P~CE, TEDESCO Giglia. ~ Ai Mini-
stri dei lavori pubblici, della sanità e delle
partecipaZLOnl statali. ~ Per conoscere ill
pensiero deri. (Ministri interessati sul fatto
ohe neilJ'Arno, a vaLle di Arezzo, sono state
castruite l,e due dighe per produzione idro-
elettri,oa della « Penna» e «dell'acqua Bar-
ra)} neltle quadi, oom'è naturale, si sono ac-

cumulati o1Dca 2 miJioni di metri cubi di
rifiuti organici ,e di fanghiglia.

U 15 settembre 1971 Il'Enel, nonostante la
grave siocità, faceva defluire dalla diga della
« Penna» la fanghiglia, produoenda grave in.
qu}namento nella zona, tanto che il medico
provinciale emetteva, ,iJI23 settembre, ardi-
nanza di sospensione, ma il 4 ottabre 1'0'1'-
dinanZJa veniva Iiitirata ,e Il'Enel riprendeva i
lavori immettendO' continuamente nell'Arno
enormi quantità di fanghiglia inquinante,
con gravi danni per tutto il corso del fiume.

Gli ,interr:O'ganti ritengono, pertanto, indi-
spensabile:

1) una nuava regolamentazione delle di.
ghe « dell'acqua Barra» e deLla « Penna », da
discutere con la Regione toscana e con gli
Enti lacali !interessati;

2) una nuova destinaziane de1~e due di-
ghe, con funzione pDevalente di regolatIìici
del deflusso dell fiume, con uso multiplI o del-
le acque e salo in via subor:dinata oome pro-
duzione di energia. (,int. 0'1'.-2619)

ALESSANDRINI, SPAGNOLLI, BARTO-
LOMEI, GENCO, DE ZAN, BERLANDA,
BALDINI, DE DOMINICIS, SCIPIONI, FA.
MB ,EGOLI MAZZOLI, BRUSASCA. ~ Al
py,esidente del Consiglio dei ministri ed ul
Ministro degli affari este1Yi. ~ Per eSlsere
infol1mati Slui ré\J~porti sempre piÙ 1esi fra
lindi a e Pakiistan, due ,Paesi poverissimi e
colpiti da immani calamità naturali.

In modo particolare, gli interroganti, sol-
lecitati anche da larghi strati dell' opinione
pubblica, desiderano conoscere quali inizia-
tive siano state promosse dal Governo ita-
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liano, con opportuni interventi all'ONU, al
nne:

a) di evitare la possibilità di un assurdo
confliuo arma Lo fra i due Paesi;

b) di avviare a risoluzione la difficile e
penosa situazione interna del Pakistan, fa-
vorendo il ricorso all'autodeterminazione,
per chiarire la tragica situazione della po-
polazione del Pakistan orientale costretta, in
gran parte, a fuggire dalle zone di residen~
za ed a rifugiarsi oltre frontiera;

c) di determinare un valido programma
di aiuti per i milioni di creature, uomini,
donne e bambini colpiti dalla sventura ed
esposti, senza difesa, alla fame ed alle ma-
lattie. (.int. or. ~ 2620)

MASCIALE, eDCCD. ~ Al Mim::.tro delle
finanze. ~ In considerazione dell'inspiega~
bile inerzia del MonopolIo ohe ~ malgrado
i diversi soiÌledti rivolti daUe cooperative
agricole e da al ire organizzazi0'ni ~ n0'n
ha ancora provveduto ad acquistare la pro-
duzione di tabacco del 1970, gli interroganti
chiedona di conoscere la ragione dell ritardo,
che wpipalre in evidente contrasto can g:lJ im-
pegni assunti dail Governo in sede parlamen~
tave, nonchè ,i criteri con cui si determinerà
il prezzo di acquisto del tabacco, rilevando
che la stessa dovrà cOHlprendere:

a) il pvezzo d'obiettiva per jJI tabacco
sciolto (già corrispasto dalle cooperative ai
propri SOlei);

b) gli intevessti paJssivi maturati sui mu-
tui che le oooperative hanno cantratto per
l'3!ntioipaziane carrispasta ai soci in rela-
zione al prezzo d'obiettiva;

c) le spese sostenute d3lUe cooperative

per la 13!voraziane e la tvasrormazione del

prodotto.

Gli interroganti chiedono, infine, di cono~
scere se non si ritenga di dover soLlecita-
mente intervenire perchè, a Hvello comuni-
tario, venga determinato ,il prezzo d'obiet-
tivo anche per i tabaochi in cOllli, riservato
al,le cooperative fra tabacohicoltori. (int. or. -

2621)

NENCIONI, CROLLALANZA, DINARO,
DE MARSANIOH, FRANZA, FILETTI, FIO~
RENTINO, GRIMALDI, LAURO, LATANZA,
PICARDO, TANUCCI NANNINI, TURCHI.

~ Al Presidente del Consiglio dei ministri.
~ Con riferimento:

1) al:l'increscioso episodio del ferime:nto
dei fratelli Giuseppe e Gaetano Cipolla, av~
venuto in Palermo il 14 novembre 1971 tin
circostanze non ancora chiarite, fatto da cui
:è scaturita una speculazione politica ispi-
rata alla strumentalizzazione di un antifa~
scismo antistorico quanto professianale, d~
spolverato ed ingigantito dalle sinistre per la
preoccupazione politica diffusasi dopo iJ
chiaro voto popolare del 13 giugno;

2) all'aggressione avvenuta wlgiorno suc~
ces:S1ivo, in Palermo, da parte di ben indi-
viduati elementi aderenti al PCI ed a Gruppi
extra-paruamentari di estrema sinistra, di cui
sono stati vittime li giovani Matteo La Ph-
ea, Sallvatore Pallazzo e Giovanni Amato, i
qualJ, usciti dal CiI1colo della stampa, do-
ve avevano assistito ad un convegno promos~
so dal MSI sui problemi dell'industria re~
gionwle, venivano circondati da una t:ren1Jina
di attivisti comunisti che, in segno di dileg~
g1io, consegnavano loro mani£estini cont'e~
nenti lIe ormai consuete pesanti ingiurie con-
tro il MSI, ill suo Segretario ed il Front~
della gioventù;

lin cansiderazione del fatto ehe il gesto
veniva seguita da un'azione di pestaggio, con

randeHi e spranghe di ferro, e che gli aggre-
diti, ,sottrattisi dparando in un pallazzo di
Via Principe di Belmonte, trovav,ano prov-
videnzialle rifugio in casa di un medica, dove
venivano (con un'aziane che, se vera, sa'rebbe
indegna di elementi ohe rivestono qualifica

di polizia giudiziaria) « prelevati» e da « ag~
grediti» trasformati in « aggressori »;

can riferimento, altresì:

a precedenti episodi che indicano :LIten-
tativo di sovvertire l'ordine pubblico con
azioni di Vliolenza da parte di Gruppi extra-
parlamentari e di elementi aderenti al PCI

(il La PI3!ca ed il Catania verso la metà di
ottobre furono, infatti, in Palermo, aggrediti
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davanti al liceo « Meli» ed li,l La P:Iaca fu, a
stento, salvato dall'addetto ad un distI'ibu~
tore di benzina e giudicato guaribile in 30
giorni per una grave ferita alla mano e con~
tus10ni diffuse);

al fatto che la denullICia giace senza che
siano stati presi provvedimenti e che nes~
sUina speculazione politica è stata faltta, nè
in sede locale nè in sede nazionail.e, dal MSI
e dai suoi Gruppi parlamentari;

al fatto che giace ancora la denU!11cia
per l'attentato a~la vita (quest'a volta veri~
tiero e non sorretto da propaganda mistifi~
cante) del deputato Nicosia, pugnalato e sal~
vato in extremis dUI'anle una campagna det~
torale e che porta ancora i segni e le conse~
guenze dell'atto chiaramente omicida;

al fatto che per le strade di Paiermo
vi sono elementi di gruppi extTa~'Parlamenta~

l'i accampati, inviati da centrali po[itiche cer~
to per tentare di sovvertire 1'0I'dine costi~
tuito e la naturalle evo:luzione che scaturisoe
dal Jibero giudizio degli elettori, che non
debbono subire !'intossicazione di suggelstive
maochinazioni,

gli interroganti ohiedono di conoscere
innanzi tutto se i fatti rispondano a verità
e ,se il Gov:eI1DO intenda non solo s:pezzane
i fili conduttori di lUna violenza evelrsiva
quanto tolllerata, ma abbandonare il metodo,
ormai consunto, che si ispira ad un antisto~
rico nostalgismo antifasdsta, come alibi per

!'impotenza di fronte al:Ia sOlluzione dei pro~
bIemi concveti di cui ormai da tanti annà
ill popolo italiano attende la soluzione.

Per conoscere, inoltre, se non ritenga che
tutta l'azione di polizia giudiziaa:-ia, che }a
Magi'stratura certamente ricondurrà nei li~
miti e nella dimensione dei fatti, non abbia
analogia con il disegno polizieslco che fu
concepito per i fatti di Catanzaro, dove per~
V1ennero «te!lefonate}} dal centro e furono
inviati «persuasori ooculti}} per oostruire
una responsabilità politica ohe il coraggio e

!'indipendenza di un procuratore della Re~
pUlbbbca rigettarono perentoriamente sul
volto dei tes,sitori di una politica di violenza
e dei tartufeschi predicatori di una malin~
tesa democmzia. (int. or. ~ 2622)

Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta

CORRAO. ~ Al Ministro di grazia e giu~
stizia. ~ Per sapere entro quaM tenrnini di
tempo lintende lprolVlVedere ail.!leg~ra'ViiCa"renze
funzionali del Tribunale di Marsala, determi~
nate dallla mancanza di gil\1Jdici: infatti, Wl
posto Iprevisto Ida~l'OI1ga:nÌJco non è stato
mai oooUlpato e, inollitre, attuaLmente non
sono Istati ancora sostituiti 2 giudici tTa:stfe~
J:'iNaltwve, mentlve 2 giudici pena!li sano con~
tempora:neamente a"cLdetti a:llla trattazione di
affari cirviM e destinati anclhe aUe udienze.

Da tale congestione de'ri'Va lohe, !per 4 me~
si allli'anno, ,lI'Ufficio istruttol1io pena,,],e, con
un carico di oltre 1.000 processi, viene curato
da ,U!11solo rgil\1JdÌlce.

Se si ,considera, poi, :la Igravità dei delitti
ed illpartilcola're stato deHia giustizia ne'l ter~
ritorrio di cOlilllPetenza di quel T,r~iblUna"le,si
aJppallesa più urgente provvedere. (int. SCI'. ~
6463)

CORRIAS Alfredo. ~ Al Ministro della
pubblica istruzione. ~ Per sapere:

1) se sia a conoscenza:

della persistente situazione di disservi~
zio che si riscontra in un rilevante numero
di scuoile medie 1n Savdegna, le quali, ad
oltre un mese dall'inizio dell'anno scolasti-
co, non sono ancora in grado di intraprende~
re un regolare corso di lezioni per la man~
cata destinazione del personale docente ad
esse numericamente adeguato, in osservanza
delle vigenti disposizioni;

della particolare gravità di tale situazio~
ne in ta!luni istituti, quale ~ per tutti ~ la
scuola media di Santulussurgiu (uno dei co~
muni più importanti della provincia di Ca~
gliari), in cui la civica amministrazione, ren.
dendosi interprete del più vivo malcontento
determinato nella popolazione dalla man~
canza di ben 16 su 30 docenti, ha approvato
un documento di vibrata protesta, denun~
ciando responsabilità ed invocando immedia~
ti provvedimenti;

2) quali urgenti iniziative intenda pren~
dere per superare tale stato di cose, che
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non soltanto pregiudica gravemente gli in~
teressi scolastici di migliaia di giovani stu-
denti e le legittime aspettative delle loro
famiglie, ma, creando un'inammissibile di-
sparità fra coloro che usufruiscono dello
stesso servizio scolastico, contrasta con il
principio dell'uguaglianza dei diritti ricono~
sciuta a tutti i cittadini, in qualunque parte
del territorio nazionale, ed acuisce il discre.
dito che, anche attravel~SO gli argani prepo.
sti al funzianamento della scuala, risale e si
dpercuote ancora una volta 'sulle istituziani.
(int. scr. . 6464)

SPAGNOLLI, PENNACCHIO, DE VITO,
NOB. ~ Al Ministro dei trasporti e dell'avia.
zione civile. ~ Tra gli utenti del trasporto
aereo e tra ill personale di vola è ormai da
tempo presente una stato di diffuso malesse-
re a causa delle condizioni di deterioramen.

. to in cui Siitrova il settare dei trasporti aereI
nel nostro Paese. Infatti, alla congestione or.
mai insopportabile del traffica ,aereo ~ con.

seguenza diretta di cattiva organizzaziane e
di 'insufficienza delle infrastrutture preposte
al cantroLlo deLl'aria ~ si aggiunge il caas
in cui si dibattono i principali aeroparti in
seguito alla mancanza di un razionalle coor.
dinamento nei divers,i settori ed aJ conflitto
di campetenze che nasoe dal coesistere di di.
versi organismi chiamati alla cagestione del.
l'apparato aeronautico.

Téde grave 'situaziane è resa drammatica
daHa possibilità, s,empve presente, che conge-
stione del traffico, frequenze:mdio :msuffi.
cienti e radar inadeguati comportino una
manchevole tutela dell':incolumità dei passeg-
geri e del personale. A taJle propositO', è no.
to che una pubblicaziane dell'Associaziane
pilloti inglesi del 1970 dichiarava espressa.
mente inskuri alcuni aeroparti italiani e che
lo stesso CNEL denunciava, in un sua ap-
profondito documento, le gravi lacune deUe
infrastrutture esistenti nel settare e l'assolu.
ta mancanza di una pali tica di pianificazione
e di coordinamento.

Se a ciò si aggiunge che ,la situazione di
completa disorganizzaziane comporta che il
ritarda suB'orario di partenza e di arrivo è
divenuto un fatto del tutto normale e che gli

aeraporti sono mal diSllocaH sul territorio
nazianale (vedi, ad esempio,,la 'situazione del.
,la Tas.cana, dave, in luogo di potenziare ,l'esi.

stente aeroporto di P,isa, si è stabilito di
crearne una nuovo a Firenze, a pO'chi chilo-
metri di distanza) ed insufficientemente cOlI.
legati cO'n i centri urbani ~ la media del tra.
sferimento tra RO'ma e Fiumicino èelevatis.
sima ~ si comprende facilmente quale sia
,l'incidenza, anche ecO'nomica, di un tale sta-
to di .cose.

Si .chiede, pertanto, di ,sapere qua,le politi.
.ca i,l Governo ed il Ministro competente in.
tendano adottare e quali misure concrete e
di immediato intervento siano state appron.
tate per porre rimedio a detta insostenibile
situazione. (int. SCI'. - 6465)

ZUGNO. ~ Ai Ministri dell'industria, del
commercio e dell'artigianato e delle parte-
cipazioni statali. ~ Per conoscere se non
ritengano urgente intervenire presso l'Enel
,per ,risolvere difficoltà e ihmitazioni apposte

al vettoriamento deE'energia elettri.ca ne-
cessaria alMa città di Brescia e prodotta dal~
la centrale tel1moel:ettrica di Cassano, di com~
pmpl1ietà delil'azienda SS.MM. di Brescia.

L'interrogante rilleva come la pretesa del~
l'Enel contra:sti con ,le nOl1me {sulla cQlmru~
niOlne, 'Con la 'Stessa consuetudine rplurien-
naIe e ,con 'le assicurazioni.

La iOon,seiguenza sarebbe, :pO'i, la cessione,
-loco rMihno, di parte delil'eneI1gia prodotta
da Cassano a hre 1,50 !per ahilowattora ed
il rlacquisto delIla stessa energia, loco Bre~
scia, in quantità pressodhè eguale, a lire
12,84 Iper dhi!lowattora, con un danno di cir.
ca 130 miliOlni di ,ld>reche nni!rebbero per
grava1re sui 'ConsumatoI'Ì bresciani. (irnt. scr.
~ 6466)

VERONESI. ~ Al Ministro dell'industria,
del commercio e dell'artigianato. ~ L'inter.

rogante, preso atto che, nella lettera firmata
dal Presidente della CEE ed indirizzata alla
rappresentanza permanente dell'Italia a
Bruxelles, il massimo organo esecutivo del~
la Comunità critica Ja nuova legislazione
italiana relativa al commercio, sia dal punto
di vista della sua aderenza ai criteri di mi~



Senato della Repubblica ~ 29016 ~ V Legislatura

57P SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA. RESOCONTO STENOGRAFICO

glioramento delle strutture commerciali, sia
dal punto di vista della libertà di stabilimen-
to delle imprese commerciali dei Paesi dellla
CEE in Italia, chiede di conoscere se e qua-
li iniziative legislative il Governo intende
prendere per favorire, quanto meno, la ne-
cessaria evoluzione strutturale del commer-
cio nel nostro Paese. (int. scr. - 6467)

VERONESI, BALBO. ~ Al Ministro della
agricoltura e delle foreste. ~ Per conoscere:

se sia a conoscenza della ricerca promos-
sa dalla «Assalzoo» (AssQiciazione tra gli
industriali produttori di alimenti zoOitecnici)
daUa quale risulterebbe, per studi analitici
effettuati fino al 1975 a livello regionale, una
ipotesi d'incremento nazionalle di circa il 30
per cento nei consumi di carne;

se tali previsioni siano fondate e, in caso
positivo, se e quali provvedimenti stmordi-
nari, con particolare riferimento agli rulleva-
mend a circolo chiuso, si intendano prende-
re, COD assoluta urgenza, per garantil1e una
maggiore prQiduzione di carne, tenuto presen-
te che ill settoDe più deficitario è quello della
produzione di carne bovina. (int. scr. - 6468)

CIFARELLI. ~ Al Ministro dei lavori pub-
blici. ~ (Già into or. - 2074) (int. scr. - 6469)

LATANZA. ~ Al Mirlistro della pubblica
istruzione. ~ Per sapere se non ritenga op-
portuno che siano aumentati i fondi a di-
sposizione dei Patronati scolastici, in rela-
zione ai nuovi oneri intervenuti per la retri-
buzione e la generale normativa degli inse-
gnanti addetti ai dOPQiscuola.

In particolare, si fa presente che, nella
sola provincia di Taranto, per !'insufficienza
di mezzi finanziari, i Patronati scolastici han-
no forzatamente dovuto ridurre i posti di
doposcuola dai 107, istituiti per l'anno 1970-
1971, a 53 istituiti per l'anno soolastioo rin
corso.

Si chiede, quindi, se il Ministro non inten-
da disporre un immediato intervento in ma-
teria, onde assicurare, nella massima misu-
ra possibile, un'attiviÙ didattica e formati-
va nelle ore libere, in particolare ai ragazzi
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dei ceti meno abbienti e quindi maggiormen-
te eSPQisti ai pericoli de:lla corruzione e
della dilagante delinquenza minorile. (int.
scr. - 6470)

GERMANÒ. ~ Al Ministro della pubblica

istruzione. ~ Per sapere se l1isponde al vero
H fatto che il giorno 19 ottobre 1971, all'om
del pranzo, una trentina di pseudo-.studenti
sono penerrati lJJei ilocal,i della mensa deJHa
Casa dello studente di Catania e, dopo a\lle'J:'
estromesso con la forza impiegati ed inser-
\llientJi, hanno pDanzato senza pagal1e, e che,
,in conseguenza dei disordini in tal modo

pJ1Ovooa1Ji,la mensa della Casa dello studen-
te è l1imastJa chiusa non soltanto la sma del
gioI1l1o 19, ma per altri giorni ancora, pro-
vocando grave disagio agli studenti e spe-
okvlmente a queHi proVlen~enti daNa pJ1OV'in-
da, i quall!i di norma usrufiruiscono di tale
memm e sostengono sacrifici non 1ievi per
frequentare l'Univer,sità.

Nel CalSOin cui le notizie sopm ri£eJ:1ilte,
segnalate anche da organi di stampa localii,
risultino vere, !'interrogante chiede di sa-
peDe quali provvedimenti siano stati adot-
tati dalle autorità lalooademiiche responsabillli
per evital1e che 'abbiano a verificarsi uhe-
:dori deplorevoli episodi di vioillenZJache, 0'1-
tm ad arrecare nO'tl5vole danno agli stUldenti
ohe si aVV'allgQino del servizio mensa, COlslti~
tUÌiSC0l10 graVle offesa tal decoro della stJeSlSla
Universit'à. (int. SCI'. - 6471)

GERMANO. ~ Al Ministro del lavoro e
della previdenza sociale. ~ Premesso che il
territorio del comune di Villafranca Tirre~
na, in provi noia di Messina, si è in questi
ultimi tempi industrializzato e che l'occu-
pazione operaia è quasi totale;

ritenuto urgente e necessario assicura~
re ai lavoratori di Villafranca Tirrena l'assi-
stenza dell'INAIL, anche per aderire alle ri-
chieste avanzate, con apposito voto, dal Con-
siglio provinciale di Messina, su iniziativa
del consigliere cavalier Salvatore Cam-
pagna,

!'interrogante chiede di conoscere se il
Ministro intenda accogliere .il voto del Con-
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siglia pravinciale e le richieste dei lavarata-
ri, istituendo una sezione staccata dell'INAIL
a Villafranca Tirrena. (int. scr. - 6472)

GERMANÙ. ~ Al Ministro, della pubblica
istruziane. ~ Per sapel'e se sila a canoscenza
del fat10 che, I1ecentemente, :in un'aula del
Palazzo universitario San Giulian'0 di Cata-
nia, si è svol1Ja una manifestazione politica
organizzata dal nucleo studenti del PSIUP,
can la pal'tedpaziane deB' onorevole Lucia
Albertini.

L'interrogante ohiede di sapel'e se il Mi-
nistro nan ritenga gravemente Ies,iva del
princilpi'0 di autonomia universitaria l'auto-
rizzazione, :dpetutamente concessa dalle re'"
SlponsaJbiiliautorità accadernkhe, aIl'utilizza-
zione di locailii dell'Università per manifesta-
ziani di prapaganda di parte.

L':i'llJter1'agante chiede, altl'esì, di sapere
quali urgenti provvedimenti il Ministro in-
tm1Jda adottare allo scopo di ev,itme che si
r:ipetano fiat1Jianalaghi, che sano, tra l'altro,
in contmsto con Le tmdizioni dell'Ateneo
catanese. (int. 'scr. - 6473)

STEFANELLI. ~ Ai Ministri dell'indu-
stria, del cammercia e dell' artigianato, e del-
l'agricaltura e delle fareste. ~ Premessa che
]a forni tura di energia elettrica è presup-

pO'sto indispensabiLe per la trasformazione
e l'amma:dernarnento del1e struttUI1e agrka-
le, l'intel'l'ogante chiede di conosceJ1e, per
quanto cancerne la PugUa:

la reale Isituaziane dell' elIett!t'Ìficazione
rUDale;

se esiste un organico programma di in-
1Jerventa dello Stato nel settare e l'entità dei
finanziamenti assegnati alla Reg,ione nel qua-
driennia 1968-1971;

i piani di intervento elaborati dalla
Commilssiane r:egionale per l'elettrificaziarne
agricola e 1'0 stato di esecuzione degli im-
pianti da parte dell'Enel;

in quale misura san'0 state accolte le
rl~chieste Idi ,potenziamento rdeLle lÌ'nee già esi-
stenti. (int. Scl'. - 6474)

Ordine del giorno
per la seduta di venerdì 19 novembre 1971

,p RES I D E N T E. U Senato tornerà
a Iriunirsi in lseduta pubblica domani, ve-
nerdì 19 novembre 1971, aLle ore 10, con
IiI seguente ordine del giorno:

I. Interrogazione.

II. Intel'peUanze.

III. Votazione dei :dis,egni di legge:

Divieto :di fumare nei JocaJ1,idi pubblioo
spettacolo e su mezzi di trasporto pub-
blioo (1601)

PERRINO e CAROLI. ~ Divieto di fu~

mare nei Ilooai1i di pubbHoo spetltacolo, nei
mezzi l}JubbHoi di tra::>parto, negli ospedali
e nelle sC'UDile(378).

TERRACINI. ~ nel divieto dell i/iumare
nei ,locaili di pubblico Ispettacola (648).

INTERROGAZIONI ALL'ORDINE DEL GIORNO:

BONAZZI. ~ Al Presidente del Cansiglio
dei ministri. ~ Per sapere se corrisponde al

vero la notizia, riportata da taluni organi di
stampa, riguardante una sua persanale solle-
citazione al CIPE affinchè vengano, adattate,
con tutta urgenza, nuove iniziative per co-
struire altre autostrade nel nostro Paese.

L'interrogante si permette di ricordare che
un recente provvedimento legislativo, in cor-
so di pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale,
blocca ogni concessione di nuove autostra~
de fina all'entrata in vigore del prossimo pia-
no quinquennale, e chiede, pertanto" come
ciò possa conciliarsi con il l'i lancio della
politica autostradale sallecitata dal Presiden-
te del Consiglio dei ministri. (int. or. ~ 2370)

INTERPELLANZE ALL'ORDINE DEL GIORNO:

FERMARIELLO, CHIARaMONTE, ABE-
NANTE, PAPA. ~ Al Ministro, dei lavori
pubblici. ~ Per sapere le ragioni per le
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quali ha consentito all'ANAS di procedere
all'allargamento della sede della strada sta~
tale n. 163, fra Meta di Sorrento ed i Colli
di San Pietro, in Piano di Sorrento, che ri~
mane forse l'ultima tra le antiche strade
sorrentine che ancora conservi il suo straor.
dinario valore paesaggistico ed ambientale.

L'ANAS, il cui presidente è lo stesso Mi~
nistro dei lavori pubblici, ,seguendo pur~
troppo il metodo adottato di consueto dalle
più grossolane forze della speculazione, sta
compiendo lo scempio di un insostituibile
quadro d'assieme, contro il responsabile ed
autorevole parere della Soprintendenza ai
monumenti.

L'iniziativa dell'ANAS, inoltre, si colloca
in netto contrasto con lo « schema di asset-
to Jdell'area sorrent!ino~amalfitana» predi~
sposto dal Ministero e recentemente appro~
vato dal Consiglio ,superiore dei lavori pub-
blici, il cui presidente è sempre lo stesso
Ministro. Tale «schema », infatti, assegna
al tronco stradale in questione solo un ruo-
lo strettamente locale.

Gli interpellanti chiedono di sapere, al~
tresì, chi ha autorizzato l'ANAS ad appron~
tare un pragetto per Ila «ciroonvaUazione»
del comune di Vico Equense che prevede,
invece di una galleria che sottopaiSsi il cen-
tro, la costruzione di una strada che si
svolge a .mezza costa ~ in galleria e su via~
dotto ~ che costituisce un'inaocettabile al~

ternativa aU'arteria dorsale prevista dal
suddetto ({ schema di assetto dell'area sor.
rentino-amalfitana ».

Gli interpellanti chiedono, infine, che ven-
gano:

1) saspesi immediatamente i lavori in
corso decisi dall'ANAS ed !impedite tutte le
arbitrarie ed intollerabili manomissioni al
patrimonio paesaggistico sorr,entino;

2) sollecitati i comuni de~la penisola
sorrentina ad elaborare ed approvare, in
tempi stretti, strumenti urbanistici in ar-
monia can gli orientamenti forniti dallo
« schema»;

3) promossi urgentemente gli indi~
spensabili coordinamenti tra enti elettivi ed
uffici pubblici, soprattutto allo scopo di
adottare tutte ~e necessarie decisioni per
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iniziare subito la reaJizzazione delle opere
e dei servizi indispensabili e non ninviabili,
nel quadro di un graduale programma di
intervento, sulle linee previste dallo « sche-
ma» di cui sopra, finalizzando a tale scopo
tutte lIe disponibilità finanziarie. (interp. .
438)

BONAZZI, ANDERLINI, OSSICINI, RO-
MAGNOLI CARETTONI Tullia, ALBANI,
PARRI. ~ Al Presidente del Consiglio dei
ministri ed al Ministro dei lavori pubblici. ~

Premesso:
a) che il Ministro dei lavori pubblici ~

secondo quanto si è appreso dalla stampa ~

ha convocato, lo scorso mese di settembre
1971, una riunione nel corso della quale
sono state esaminate le iniziative necessarie
ed urgenti per mobilitare la spesa pubblica
del settore di propria competenza, mediante
l'utilizzazione dei residui passivi, al fine so-
prattutto di alleviare la grave disoccupazio~
ne che ha colpito il settore edilizio e tutte
le attività collaterali ad esso connesse;

b) che a detta riunione hanno partecipa-
to il presidente del Consiglio superiore dei
lavori pubblici, i più alti funzionari del Mi~
nistero, i presidenti dei Magistrati per il Po
ed aIle acque ed i provveditori regionali alle
opere pubbliche;

c) che, a conclusione dei lavori, il Mi~
nistro dei lavori pubblici, unitamente ai fun~
zionari intervenuti alla riunione, si è succes~
sivamente incontrato con il Presidente del
Consiglio dei ministri allo scopo di appro-
fondire ulteriormente !'intero problema,

gli interpellanti chiedono di conoscere le
conclusioni cui si è pervenuti nel corso dei
suddetti incont!ri e riunioni e, più sipecifìca~
mente, quali misure urgenti, in concreto, in~
tenda il Governo adottare allo scopo di giun~
gere, nel più breve tempo possibile, all'utiliz~
zazione di tutti i fondi di bilancio esistenti re~
liCItivi,al settore dei lavori pubblici. (interp. -
506)

La seduta è tolta (ore 20,20).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale del Servizio dei resoconti parlamentar!




